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AFFERMAZIONE DEL SINDACO USCENTE (53,9%) CONTRO IL CANDIDATO DEL POLO, DONAGGIO (46,1) 


Trieste, netta la vittoria di III 


vd 
UO 


Successo dell’Utp 


Milano. 


CON GRANDI ASPETTATIVE 


Una scelta 
di continuità 


di MARIO QUAIA 


CA 


rieste ha scelto la ha raggi paci di 
PERSO è iunto l'apice. 
| SRIMOOI Riccar- Dini potremo di- del più s 
0 Illy, con quasi sporre di dati più at- 


8 punti di vantaggio su 
Adalberto Donaggio, 
candidato del Polo, ha 
ricevuto un'altra cam- 
biale che dovrà onora- 
Te nei prossimi quattro 
anni con un obiettivo 
preciso: la rinascita di 
Quest'area. Non è dun- 
que un mandato in 
bianco, firmato per 
simpatia o per legge- maggio. Per gli addetti 
rezza. Tutti — sosteni- ai lavori non è una sor- 
tori e avversari — si 


tendibili, ma due consi 
derazioni balzano già 
da ora evidenti; l'elet- 
torato di Forza Italia 


che la storia e la geo- 
grafia le hanno asse- 
gnato in un contesto 
nazionale ed europeo. 

Nei primi tre anni e 
mezzo di mandato — 
lo sottolineiamo ora a 
risultato acquisito — 
abbiamo notato con fa- 
Vore un più accentua- 
to movimentismo. 
Troppo debole però 
ber sentirci appagati. 

Utte le più grandi que- 
Stioni sono ancora irri- 
solte. Confidiamo che 
questa maggioranza, 
con l'avallo di un go- © 
verno nazionale che la 
trova politicamente in 
sintonia, sappia trova- adro 
Te capacità, Impegno e ci larezza. 
orgoglio in grado di 
consentirle quel salto 
di qualità non più pro- 
crastinabile. 

Conclusa questa nuo- 
va tornata elettorale, 
consegnamo ally eal- 
le forze politiche che 
lo hanno sostenuto un 
APpello: che sappiano 
avorire il più ampio 
Consenso, al di là dei 
Simboli e degli stecca- 
ti. Trieste dovrà trova- 
re il massimo di unità 


Paese che deve ancora | 
compiere molta strada 


lettori. Approfondire- 
mo nei giorni a venire | 
questa anomalia tutta | 
triestina, incentrata pe- 

raltro in una ol - 
renza di fondo tra le 
due anime della De- 


co, 


Polo. 


Tra i commenti a caldo 


te da Bossi subito dopo le 


dubbio che l'emargina- 
zione della politica 
non potrà durare all'in 
finito. ROE 
Secondo copione il 
sultato al Comune 


Ronib ile per poter af- Monfalcone, dove ] 
estina; £ Tisolvere sindaco uscente Persi 
co Che nonsono è stato riconfermato 
tengo € ma che appar- con largo margine, co- REGGIO EMILIA — Ap- 
z0 Sono è tutti. Lo sfor- sì come faceva presa; plausi e fischi) tricolori 


re il risultato del pri 
mo turno. Un Ai 
insomma, superato a 
a Sostenu- pieni voti dopo la diffi- 
Erice nel resto del cile prova del referen- 
riuli-Venezia Giulia. dum sul terminal 
Fire o ano Sare-  Snam che aveva scon- 
Teil Cha IIDDOVA-l fessato.le scelte: del- 
e il Consiglio regiona- l'amministrazi i 
e ed è pura utopia, in RP One 007 


chiusi al passaggio di 
fronte a Scalfaro e al mi- 
nistro della Difesa An- 
dreatta, i cappelli con le 
penne nere levati dalla 
testa e tenuti sul cuore, 
gli striscioni di protesta. 
Così gli alpini intervenu- 
ti alla settantesima adu- 


0) 

alla sola città di bri 
à di Trie- 

Ste ma dovrà possibil- 


5 È Munale, i 

esta situazione, pen- SE azionale — uno 
a TR i combattuta la dini più imponen- 
no forte a un ente che pria di Brandolin al- i — hanno manifestato 
potrebbe trovarsi con hlesidenza della Pro- doc di ttacolare € 
tre blocchi (Ulivo, Polo }ARCla di Gorizia dove in modo spe 
e Lega) al 30 per cento (dr ©8® a differenza di civile la loro protesta e 
ciascuno, anto accaduto a Por- la loro rabbia per la pe- 

Il nuovo scenario po-  SENONE che ha confer. sante riduzione delle 
litico emerso con il vo. aSto il sindaco usce truppe di montagna deci- 
to di ieri ci dice anche È Ro è stata puni sa dal governo. 
che il Polo, in regione, Seli elettori eil Po. Le penne nere, circa 


non ha ottenuto ampi dere 
consensi. Il dato è an- 
cora più eclatante a 
Trieste dove il nodo 


Prestiti Personal 


Dipendenti, Autonomi, si 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


( 167:200406 


La telefonata é gratuita, 


400 mila, hanno sfilato 
davanti al Presidente del- 
la Repubblica Oscar Lui- 
gi Scalfaro accompagna- 
to dal ministro della Di- 
fesa Beniamino Andreat- 
ta, con innumerevoli stri- 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 

“da 3 a 15 milioni anche con firma singola” 
lo riceverai entro 24 ore. 

Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali, 


FORUS.., 


ANZIAMENTI IN 


aspettano che la città giorni precedenti ave- e il 7 

appia raddrizzare la vano fatto emergere zia, il 63,9% contro il 74,3. 
chiena, assumersi questa anomalia solo Complessivamente dun 

quelle responsabilità che, operando in una Milano, fino a ieri amminis 


zi italiani ci fanno capire cl 


Dopo 16 amni la « 


L'Udinese espugna anche Firenze - La Trieg 


Molto bassa 
anche ieri 
l’affluenza 

© alleurne — 


ROMA — Riccardo Illy si riconferma sindaco di Trie- 
ste, Gabriele NR del Polo conquista la poltrona 
i primo cittadino a Milano e Valentino Castellani, 
Ulivo, si riconferma sindaco a Torino. Questi i 
ignificativi del turno di ballottaggio di ieri 
che, nel Friuli-Venezia Giulia ha visto anche la ricon- 
ferma del leghista Pasini a sindaco di Pordenone, 
mentre per la presidenza della Provincia di Gorizia, 
in un serratissimo testa a testa, Giorgio Brandolin 
(Ulivo) si è affermato nei confronti di Antonio Deve- 
tag, del Polo. A Monfalcone, il sindaco uscente Adria- 
no Persi (centro-sinistra) è stato confermato rispetto 
a Franco Stagni (centro-destra). È 

La tornata elettorale ha pure ribadito l'ormai an- 
noso trend del calo di affluenza alle urne. Complessi- 
vamente ieri ha votato il 65,9% degli aventi 
contro il 75,2 del primo turno, Per le comunali ha vo- 
tato il 67,7% contro il 75,4; per le provinciali il 61% 
contro contro il 74,6. Nel Friuli- Venezia Giulia, a 
Trieste ha votato il 63,9% contro il 74,3, a Pordeno- 
ne il 68,8 contro il 75,8 e, per le provinciali a Gori- 


iritto 


que il Polo ha conquistato 


trato dalla Lega, e anche 


importanti città del Sud come Catanzaro e Crotone 
che erano governate da amministrazioni di centrosi- 
nistra. Il centrosinistra si è confermato al primo po- 
sto a Trieste, Torino e Ancona ed ha conquistato No- 
vara togliendola alla Lega. Il partito di Bossi ha inve- 
ce vinto a Pordenone e, sorprendentemente, a Lec- 


Incerto fino all'ultimo è stato l'esito elettorale a 
Torino ed a Terni dove i candidati dell'Ulivo e del Po- 
lo si sono affrontati in un tenace testa a testa, A Tori- 
no comunque il candidato dell'Ulivo ha conservato 
un esiguo vantaggio, mentre a Terni un sufficiente 
margine di voti è stato conservato dal candidato del 


L'Ulivo quindi complessivamente avrebbe ottenu- 
to 4 dei 10 sindaci in gara, il Polo altri 4, la Lega 2. 


da segnalare quelli della 


Desa Anche se, più che commentare i risultati eletto- 
rali, ieri sera la Lega ha preferito mandare proclami, 
Proclami pesanti. Basta vedere le parole 


5 L pronuncia- 
Time proiezioni, «I servi- 
‘e Cl Saranno altri eventi: 
0 e cercano di mettercelo 


‘0 sono pronto a risponde- 
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SCALFARO AL RADUNO DELLE PENNE NERE A REGGIO EMILIA 


Alpini, sfilata con rabbia 


Contestazione (con fischi) peri tagli apportati all’organico del corpo 


Scioni inneggianti all'uni- 
tà della patria, ma Gun, 
polemici risp 
previsti dal 


nalisti, Ani 
cordato i che ip 
nente alpina pr ì 
nalmente è o 
: gioè il corpo degli alpi- 
ni nell'ambito general, 
delle riduzioni delle For 
ze armate è stato taglia 
to meno di altri, pur pas- 
sando dai circa 30 mil 
del passato agli attuali 
i uali 
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MONTECARLO — Dopo sedici anni la 
Ferrari a MONaco è tornata sul podio 
più alto. Michael Schumacher ha rega- 
lato ieri alla Scuderia di Maranello, a 
cinqunant'anni dal suo esordio nel 
mondo delle corse, una vittoria inse- 
guita da teMPO ed Eddie Irvine ha con- 
quistato un Significativo terzo posto. 
Un successo cui hanno contribuito 
in maniera determinante le scelte stra- 
tegiche adottate dalla scuderia: le “ros- 
so” sono state preparate con assetto @ 
gomme da pioggia e tutto è filato liscio 
fino al traguardo. Giornata sfortunata 
per le Williams, dove invece è stato 
sbagliato tutto: strategia e tattica di 
ara. 
s Così; dopo la quinta prova del mon- 
diale, la Ferrari balza in testa nella 
classifica piloti e in quella costruttori. 


VERONA — Un altro 
mezzo blindato in dota- 
zione al gruppo del Vene- 
to Serenissimo Governo, 
dopo quello usato in 
Piazza San Marco, è sta- 
to sequestrato ieri pome- 
iggio in provincia di Pa- 
dova. Si tratta di un blin- 
dato cingolato e radioco- 
mandato. L'operazione 
rientra nelle inchieste 
della magistratura che 
puntano. ‘individuazio- 
ne completa di capi, ma- 
novali e ideologhi della 
Veneta Serenissima Ar- 
mata. Oltre agli otto ar- 
restati, un'altra ventina 
di persone sono state già 
indagate. Si parla di altri 
prossimi arresti. 

E proprio a Verona si 
sta spostando l'epicen- 
tro dell'indagine sull’or- 
ganizzazione, sulla sua 
articolazione territoria- 
le, sulla sua presunta 


rossa» regina a Montecarlo 


tina sconfitta a Massa si gioca la salvezza giovedì - Open d'Italia alla Pierce 


ssifica immutata in Serie A, do 
na hanno cu Miao. Da dì 
alare i successi esterni della 

più don Udinese (3-2 ai RE 
ze), dell'Inter (2-1 alla Sampdoria) e 
della Juve (2-0 a Verona). Nessun pa- 
reggio e quote popolarissime al Toto- 
Siiiinvestioaida 

La erso 5 
Massa, e ora nell timo N di ce: 
pionato, giovedì pomeriggio al «Roc- 
co» con la Vis Pesaro (già salva), se 
non vince dovrà partecipare agli spa- 
Teggi per non retrocedere, 

In campo tennistico, la francese 
Mary Pierce, testa di serie n. 10, ha 
vinto il Riogolare femminile Ceo 
Open d'Italia battendo per 6-4, 6-0 la 
spagnola Conchita Martinez, testa di 


serie n. 3. 
In Sport 


«Sono io il capo 
del commando», 
Nuove minacce, 


Struttura gerarchica 
sulle sue fonti di REC 
ziamento. «Un impegno 
Inanziario — osserva il 
Procuratore Guido Papa- 
‘a — ci deve essere e for- 
se qualcuno lo sostiene». 
Papalia conferma l'ipote- 
Sì dell'esistenza di una 
Struttura più vasta, orga- 
nizzata in cellule, che se- 
condo il magistrato vero- 
Nese potrebbe avere il 
Suo quartiere generale 


y 


zia a Gorizia che a Monfalcone - Pordenone va alla Lega - E Bossi spara: «Io sono pronto alla rivoluzione» 


emia Alb 


ertini, a Torino ce la fa Castellani 
Così il ballottaggio nei Capoluoghi... 


TE | 


«VENETO SERENISSIMO GOVERNO» 
Padova, sequestrata 
un’altra autoblindo 


nella zona di Colognola 
ai Colli (Verona), dove in 
alcune abitazioni si sa- 
rebbero svolti incontri 
er deliberare l'attività 
ell'organizzazione. 

«Sì sono io a capo del 
commando che ha assal- 
tato Piazza San Marco», 
ha intanto ammesso da- 
vanti ai giudici venezia- 
ni che lo interrogavano, 
il giovane operaio Fau- 
sto Faccia, del Padova- 
no. E una nuova rivendi- 
cazione con accuse e mi- 
nacce è arrivata ieri via 
fax dalla cosiddetta Ar- 
mata veneta di liberazio- 
PS tanto, un striscione 
con la scritta «10, 100, 
1.000 San Marco; Nord 
libero» è apparso al 30° 
della ripresa nella curva 
Sud dello stadio Garilli 
di Piacenza occupata dai 
tifosi dell’ Atalanta. 
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UNICO DISTRIBUTORE A TRIESTE E FRIULI 
SPECIALIZZATO E AUTORIZZATO DA: 


ELETTRODOMESTICI E LAVELLI DA INCASSO 
PERLA CUCINA - VENDITA ALL'INGROSSO 


[2] Il Piccolo 
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COMUNALI TRIESTE /QUASI DIECIMILA VOTI DI DIFFERENZA TRA IL SINDACO RICONFERMATO E LO SFIDANTE ADALBERTO DONAGGIO | 


Schiacciante vittoria di Illy 


TRIESTE 


COMMENTO 
Ha vinto 
chi ha 
guardato 
al futuro 


Ha vinto il Polo o ha 
vinto l'Ulivo? La Rai 
e 1 giornali nazionali 
dicono che ha vinto 
l'Ulivo, ma è soltanto 
una semplificazione. 
A Trieste ha vinto Illy 
e ha perso il Polo, in 
quanto tale, anche se 
per l'Ulivo c'è la gran- 
de soddisfazione di 
aver ribaltato i risul- 
tati delle provinciali 
e delle politiche, ap- 
poggiando e ricono- 
scendosi — un amore 
mai sbandierato ma 
in fondo ricambiato 
— in un candidato 
che ha fatto dell ‘indi- 
endenza la propria 
o 3 

Cosa non ha funzio- 
nato nel centro-de- 
stra? Il centro-destra, 
Le due anime del Po- 
lo si sono presentate 
divise a quelle che de- 

‘nivano «primarie» e 

anno concluso divi- 
se anche nelle «secon- 
darie» del ballottag- 
gio. La somma dei vo- 
ti non c'è stata. E for- 
se quel tentativo di ri- 
compattamento tenta- 
to in extremis, quasi 
forzato, dai leader na- 
zionali del Polo, da Fi- 
ni a Buttiglione a Ca- 
sini (apparso molto 
nervoso ieri sera in 
tv) ha giocato ancora 
a favore di Illy, che 
ha invece interpreta- 
to in maniera «triesti- 
na» e amministrativa 
la sua campagna elet- 
torale. 

Ora si sente dire 
che il sindaco è stato 
eletto soltanto grazie 
ai voti di Rifondazio- 
ne comunista, e non 
riusciamo a SIC 
nare cosa avrebbe det- 
to di ciò — in caso di 
vittoria — Donaggio, 
che al contrario di Il- 
ly questi voti aveva 
espressamente richie- 
sto, 

Ma, chissà, forse 
ora si può smetterla 
con queste alchimie 
geometrico-politiche. 
Dicendo per ultimo 
che già nel primo tur- 

o la città aveva di- 
mostrato di non gra- 
dire un governo trop- 
po spostato su quella 
destra forse ormai 
anacronisticamente 
nostalgica (e apprez- 
zando però l'onestà e 
la coerenza dell'ex 
candidato sindaco 
Dressi in campagna 
elettorale), passiamo 
al. programmi. Non 
stiamo qui a ricorda- 
re cosa vogliono prio- 
ntanamente le fami- 
glie triestine. Un lavo- 
ro per 1 propri figli, 
non essere costretti 
ad andar via, capire 
qual è il futuro di que- 
ste terre. 

La storia, ultima- 
mente, sembra darci 
una mano, tiportan- 
doci al centro dell'Eu- 
ropa. Con la caduta 
della cortina di ferro 
siamo fuori dal ghet- 
to e possiamo, tutti in- 
sieme, rialzare la te- 
sta. Trieste ha un fu- 
turo. Illy ha vinto per- 
ché ha dimostrato di 
avere lo sguardo rivol- 
to più al futuro che al 

assato. Basta fare 

‘analisi della prove- 
nienza dei suoi voti 
per capire che può es- 
sere il sindaco di tut- 


tl 
Fulvio Gon 


TRIESTE— Una vittoria 
schiacciante quella di 
Riccardo Illy su Adalber- 
to Donaggio, 9369 voti 
di differenza, il consen- 
so di due palazzetti dello 
sport. Ed ecco le cifre. 
Riccardo Illy, sostenuto 
da Lista Illy, Ulivo e Rin- 
novamento Italiano: 65 
mila 256 voti, pari al 
53,87 per cento delle pre- 
ferenze. Adalberto Do- 
naggio, sostenuto da For- 
za Italia, Ccd-Cdu, Patto 
Segni e Alleanza Nazio- 
si 55 mila 887 voti, pa- 
ri al 46,13 per cento, I 
voti validi sono 121 mila 
143 contro 198 mila 134 
iscritti. Le schede bian- 
che sono state 837, quel- 
le nulle e i voti nulli so- 
no ben 2 mila 419 e le 
schede contestate 17. 

Un risultato eclatante 
che, a parte i soliti ma- 
ghi delle previsioni poli- 
tico-elettorali, in pochi 
attendevano. Le previsio- 
ni, secondo i più cauti, 
erano per un testa a te- 
sta sino alla fine, una 
battaglia all'ultimo vo- 
to, E a rendere credibili 


Donaggio 


queste previsioni erano 
state le prime cifre, «in- 
terne», rilasciate un 
quarto d'ora prima della 
chiusura delle urne alle 
22 dall'Abacus, la socie- 
tà di ricerca e sondaggi 
incaricata da Rai e Me- 
diaset: 50 a 50. Poco do- 
po in tv comunque sono 
state illustrate le varie 
schede e Riccardo Illy ap- 
pariva «graficamente» in 


vantaggio su Adalberto 
Donaggio. Nessuna ci- 
fra, soltanto l'ipotesi di 
una differenza di «alme- 
no tre punti» hanno det- 
to gli esperti. 

Anche questa una pre- 
visione che, dati alla ma- 
no, è stata completamen- 
te superata dalle cifre 
fornite in tempo reale 
dal Comune (l'Ufficio di 
statistica. di via delle 


Docce) che immetteva in 
rete, man mano, i dati 
completi. Alle 22.15 sul- 
lo schermo in municipio 
è apparso il primo distac- 
co con pochi seggi scruti- 
nati: 51,1% Illy, 48,9 Do- 
naggio. Un vantaggio 
che Illy ha incrementato 
man mano, salvo qual- 
che leggera controten- 
denza. A un certo punto, 
con quasi 300 sezioni 
scrutinate, la «forbice» 
si è assestata: Illy 53,9, 
Donaggio 46,1. E i risul- 
tati sono rimasti uguali 
fino all'ultima sezione, 
la numero 388, che ha 
chiuso alle 23,45. 

Ed è interessante guar- 
dare l'analisi fatta del- 
l'Abacus sul flusso elet- 
torale a Trieste. Gli elet- 
tori della Lega avrebbe- 
ro votato per il 58% Illy, 
per il 38 Donaggio. Rifon- 
dazione: 82% Illy, 6% Do- 
naggio. Ulivo: 96% Illy, 
3% so Forza Ita- 
lia 2% Illy, 97% Donag- 
sio. i Nazionale 

o Illy, 92% Donaggio. 
Altri: 55% Illy, 45% bo: 
naggio. 

gg. 


27 aprile 
12,4% 


11 maggio 


15,2% 


VARIAZIONE 
+2,8% 


27 aprile 
40,3% 


11 maggio 
37,7% 


VARIAZIONE 
-2,6% 


27 aprile 
65,2% 


11 maggio 
62,8% 


VARIAZIONE 
-2,4% 


AFFLUENZA MINORE RISPETTO AL PRIMO TURNO: 62,8% 
Ma gli elettori continuano a calare 


TRIESTE — Gli elettori 
che si sono recati alle 
urne nella giornata di 
ieri sono stati 124mila 
401 su un totale di 
198mila 134 aventi di- 
ritto: la percentuale ri- 
sulta essere del 62,79, 

Ancora una volta, 
dunque, i triestini han- 
no dimostrato appieno 
— accentuandola — la 
loro disaffezione, facen- 
do diminuire il numero 
complessivo dei votanti 
del 2,4%. Nel primo tur- 
no elettorale si era regi- 
strata un'affluenza alle 
urne del 65,2%: la diffe- 
renza percentuale nega- 
tiva è stata dunque del 
2,4. 

Si tratta di un decre- 
mento notevole rispet- 
to alle elezioni comuna- 


li del '93: in quell'occa- 
sione la percentuale sì 
era. attestata sul 
77,75%. 

E andata comunque 
meglio che alla tornata 
delle provinciali dello 
scorso anno, quando sì 
era raggiunto il minimo 
storico del 55,77%. Neli 
corso della mattinat@ 
comunque il trend sem 
brava positivo: il dat0 
registrato alle 11 aveva 
fatto segnalare un 2,8% 
in più di affluenza alle 
urne. Rua 

Da segnalare, infine, 
che le schede bianche 
sono state 837 (lo 
0,6%); quelle nulle 2m1- 
la 270 (l'1,8%); i votl 
nulli 149 (lo 0,1%) € 
quelli contestati 17 (lo 
0,01%). 


LUNGA FESTA NOTTURNA PERI SOSTENITORI DEL RICONFERMATO PRIMO CITTADINO 


E alla fine il sindaco si «concede» al balcone 


Ma Donaggio commenta: «L'Ulivo gli darà presto filo da torcere» - Sala comunale invasa dai giornalisti nazionali e dalle tv. 


TRIESTE—Erano tutti 
in piazza Unità d'Italia, 
arrivati con le bandiere 
del Pds, rosse con la 
quercia verde e le ban- 
diere dell'Ulivo. C'erano 
anche gli striscioni bian- 
chi e blu distesi a terra 
con le scritte «Illy, Illy». 
Dentro il palazzo munici- 
pale, intasato più di gior- 
nalisti e tv che di politi- 
ci, qualcuno chiede che 
il sindaco, appena ricon- 
fermato, si affacci al bal- 
cone per ringraziare il 
«popolo» che l'ha eletto. 
Chissà, forse al vicesin- 
daco Damiani quegli «ar- 
mamentari di partito» 
hanno dato troppo fasti- 
dio e ha pensato bene di 
trascinare Illy lungo le 
scale e allontanarlo dal 
«compromettente» ba- 
gno di folla, 

Un piccolo incidente 
diplomatico, che ha fat- 
to infuriare un neoricon- 
fermato consigliere co- 
munale, incidente co- 
munque rientrato poco 
dopo, apparentemente 
senza lasciare tracce, Il- 
ly alla fine si è affaccia- 
to e all'uscita, più tardi, 
è stato festeggiato e ab- 
bracciato dalla stessa fol- 
la in festa. Una festa che 
il sindaco, ha proseguito 
con amici, sostenitori e 
invitati in un locale del- 
la città. Sulla giacca lo 
stesso portafortuna di 
quattro anni fa: la luma- 
china d'oro dello «slow 
food», associazione eno- 
gastronomica, appunta- 
ta vicino alle consuete 
«tazzine» del caffè di fa- 
miglia. 

Altra scena per Adal- 
berto Donaggio che, ter- 
reo in volto, si è presen- 
tato in aula comunale 
ben prima di Illy, alle 
22.45, «acchiappato» im- 
mediatamente dalle reti 
di Mediaset per i primi 
commenti «funerei) del- 
la sconfitta, «Una batta- 
glia dura - ha commenta- 
to in ton dimesso - so- 
no convinto però che fra 
poco l'Ulivo darà del filo 
da torcere a Illy), E di 
colpo, l'aula del consi- 
glio, che prima era piena 


ROBE RA O; 
ADESSO CALMATI, 


La giornata elettorale 


è trascorsa senza sussulti. 


Stranezze e curiosità 


nei tabulati dell'anagrafe 


soltanto di giornalisti, si 
è animata e sono com- 
parsi i vincitori e i vinti 
della politica. 

Torniamo un passo in- 
dietro alla lunga domeni- 
ca del ballottaggio. «Sì, 
una cosa curiosa è suc- 
cessa, in questa giornata 
elettorale- è il commen- 
to raccolto in un seggio - 
è venuto un giornalista 
a chiederci che cosa era 
successo!». Beato il pae- 
se dove le elezioni si 
svolgono in una normali- 
tà così assoluta da rasen- 
tare la noia per gli scru- 
tatori (specialmente nel- 
la prima, vera giornata 
di grande sole dell'an- 
no). 

Ricognizione del pri- 
mo pomeriggio: persiane 
calate, il primo caldo 
che sollecita quel tipico 
«odore di scuola» che un 


buon naso riconosce a 
occhi chiusi, e un lento 
ma costante flusso di 
elettori non colpiti dal 
mal di pennichella. An- 
zi: dal centro città a San 
Giacomo, da Servola alle 
propaggini di Cittavec- 
chia gli scrutatori sono 
concordi nel valutare al- 
tissima l'affluenza alle 
‘urne, e alta anche la per- 
centuale di chi ha deciso 
di votare ieri, per il bal- 
lottaggio, senza aver vo- 
tato al primo turno. 

(adgiche persona an- 
ziana - dicono alla «Sla- 
taper» di via della Bastia 
- ha creduto di doversi 
scusare per l'assenza del- 
l'altra volta: ‘“Ero mala- 
to, pioveva, non mi pote- 
vano accompagnare... 
Si sentono quasi in col- 
pa). 

Nessuno ha avuto 
grandi dubbi, natural- 


SERGIO DRESSI: «IN CONSIGLIO COMUNALE CI SARA” GENTE DI QUALITA’» 


«Meno saltimbanchi all'opposizione» 


TRIESTE — Qualcuno 
pensava che avrebbe get- 
tato la spugna e se ne sa- 
rebbe rimasto tranquillo 
capo, i 
An in sno di 
le? Sbagliato. «Mi vedre- 
te in Regione e d'ora in 
poi anche in consiglio co- 
munale. Perché in que- 
sto suo secondo manda- 
to il sindaco Illy si trove- 
rà di fronte a un'opposi- 
zione certamente più 
qualificata». 

Sono passate da poco 
le 23, la vittoria di Illy si 
profila ormai certa e Ser- 
gio Dressi, il grande 
sconfitto del primo tur- 
no, affila le armi. Lan- 


ciando subito un messag- 
io: «Ho già paragonato 
il sindaco a don Rodrigo 
che manda avanti 1 suol 
bravi. Ebbene, sappia 
che stavolta ad attender- 
lo non ci sarà don Abbon- 
dio». Traduzione (impie- 
tosa): «Prima mancava 
Forza Italia, la Lega si 
era frammentata e poi 
— senza voler togliere 
nulla ai consiglieri comu- 
nali dell'opposizione — 
Sì trattava di gente di 
qualità modesta». 
. Per riassumere: d'ora 
In poi meno salti sui ban- 
chi e più sostanza... 
«Esatto, In aula ci saran- 
‘no persone che sanno co- 


S'è la politica. Persone 
compatte all'opposizio- 
e». 


Il commento di Dressi 
alla vittoria di Illy? Non 
ditegli che An si è data 

oco da fare, e che la 
Tammentazione del Po- 
lo a quelle (che i suoi uo- 
‘mini definivano «prima- 
rile) stata pagata... 
«Escludo che i nostri 
elettori non abbiano vo- 
tato Donaggio. L'indica- 
zione in questo senso 
era chiara fin dal primo 
minuto. Quanto alla pre- 
senza di An in questi ul. 
timi 15 giorni di campa- 
gna elettorale, beh, è 
chiaro che il lavoro è sta- 
to sotterraneo, mentre i 


riflettori si puntavano 
sui due candidati. Del re- 
sto, abbiamo fatto veni- 
re persino Gianfranco Fi- 
Di...) 

Il valore aggiunto che 
ha fatto la differenza a 
favore di Illy? Scartato 
lo scarso impegno di An, 
per Dressi l'analisi è 
chiara: «La scelta di Ri- 
fondazione ovviamente 
è stata decisiva. E poi Il- 
ly ha continuato a gode- 
Te di una presenza più 
massiccia rispetto a Do- 
naggio sui mezzi d'infor- 
mazione. Senza contare 
la sua disponibilità fi- 
nanziaria, che di certo lo 
ha aiutato...» 

p.b. 


mente, sulla crocetta da 
apporre, al massimo si è 
sincerato - perché, con 
tutte queste novità, non 


si sa mai.., - se fossero , 


da barrare il nome o la li- 
sta di partiti. Ma in gene- 
re, affermano gli scruta- 
tori, anche i più anziani 
(e dove non ci sono an- 
ziani, a Trieste?) sono en- 
trati e usciti come per 
una normale routine. An- 
che una signora di 97 an- 
ni (alla «Svevo» di via 
Svevo), che non era affat- 
to una eccezione. Anzi, 
uno scrutatore di ottimo 
umore ha ironizzato: «I 
nostri votanti sono tutti 
di età molto giovanile. 
Attorno ai 75 anni, dicia- 
mo...». Al «Carducci» vo- 
tavano anche gli ospiti 
di una vicina casa di ri- 
poso (e ci auguriamo che 
non sia stato uno di loro 
a perdere il portafoglio 
su cui a un certo punto 
s'è aperta la caccia...), 

‘Un controllo alla sezio- 
ne 93 del «Petrarca», at- 
trezzata per i disabili; la 
scrutatrice siede lì perio- 
dicamente dal ‘90, e mai 
si presenta qualcuno, A 
sua memoria, Solo per 
l'altro turno, Si fecero 
avanti una signora abi- 
tante in Svizzera (che 
esercitava il suo diritto- 
dovere per avere il rim- 
borso del viaggio) e un 
uomo bisognoso di stam- 
pelle. Ma l'ingresso sen- 
za scale, presumibilmen- 
te sul retro, NON è molto 
ben segnalato. 

Nella ore così lunghe 
della giornata, che cosa 
fanno dunque gli scuta- 
tori, tra una scheda e 
una matita? Mangiano 
qualche pastina, leggono 
riviste, e sbirciano i ta- 
bulati dell'anagrafe - do- 
ve il nuovo imperativo 
sul rispetto dei dati pri- 
vati dei cittadini non ha 
ancora imposto Nuove re- 
gole di «top secret». Qual- 
che volta la pesca è sin- 
golare. Hanno letto di 
‘un signore di sessant'an- 
ni registrato come «scola- 
ro», e di uno di sessanta- 
sei che risulta «n cerca 
di prima occupazione», 
Non è mai troppo tardi, 
davvero. 
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MASSIMILIANO COOS (LEGA): «GLI SFORZI DEI PADANO-FASCISTI SONO RISULTATI VANI» 


Venier: «Siamo arrivati alla resa dei conti» 


IL VINCITORE 

«Questa volta è stato 
più difficile: l'avversario 
aveva grande visibilità» 


LL 


TRIESTE — Nella notte della seconda vittoria Ric- 
cardo Illy non si arrabbia nemmeno a sentirsi defi- 
nire, dalle televisioni nazionali, sindaco «dell'Uli- 
vo». «Sono oggetto di una semplificazione semanti- 
ca - celia - ma credo sia ormai noto a tutti che so- 
no stato un sindaco e un candidato indipendente, 
Comunque non mi offendo, mi fa piacere per il 
presidente Prodi». 

Più difficile oggi o tre anni fa? 

Oggi, non c'è dubbio. Tre anni fa non c'era un 
Polo che aveva ottenuto il 60% alle politiche e il 
55% alle provinciali. E poi allora non avevo come 
avversario il presidente della Camera di commer- 
cio. Certo, c'era un ex sindaco, ma senza un ruolo 
di così forte visibilità. Partivamo ad armi pari. 

Quali sono le prime cose che farà? _. Ità e 

Prenderò contatto con le imprese in diffico ni È 
con quelle dieci che, attraverso la resenta: 

di Trieste fatta sulla rivista “Site selecHoB pc; mi 
no manifestato interesse a investire AUT la se. 
CORIO al lavoro per GUNIRE quanto primo 
conda riorganizzazione del Comune: ; 
Si sente di ringraziare qualche BRLIOI 
Quelli dell'Ulivo e di Rimnovame dazio lO, 
rima di tutto, poi gli el. i di Rifondazione che 
, poi gli elettori di È responsabi 
no tenuto un comportameni oi han; ile e 
all di altre aree politiche Che ‘no dato il 
oro voto. è E 

Quali rapporti con la Camo ci Commercio? 

Di collaborazione, Cono a AMT 

È Ù i Di 3 3 
gli altri Comuni del tei diano. Bisogna si O Te dere i 

e 


maggioranze che li g 3 i 
rapporti. e, se non esistono, Magari anche per col. 


pa mia, avviarli. ar. bor, 


se tutta nuova, Una fase 
in cul CI sarà «molto mo- 
vimento politico. Siamo 
alla resa dei conti. Per- 
ché il centro-destra è allo 
sbando, Ma resta da capi- 
re quali saranno i conno- 
tati — per ora abbastan- 
za confusi — di 


TRIESTE — Al Suoi elet- 
tori il segretario di Rifon- 
dazione, Jacopo Venier 
to), aveva detto una co- 
sa sola: non votate per 
Polo. E Ora ci tiene a pre- 
cisare come «nella vitto= 
ria di Illy non abbiamo 
meriti né responsabili- 
tà». Anzi, «non stiamo 
qui a far foste: 1a gens 
Zione per noi è quad 
lo scampato pericolo, +er- 
ché il dato più significati- 
vo è che quando si tratta 
di fare le grandi scelte la 
città rifiuta di dare le isti- 
tuzioni in mano ai fasci- 


Nistra 


zione dei ra 


SUO. 1...) 
L'avvio del secondo 

mandato Illy, secondo Ve- 

nier, comcide con una fa- 


esta 
Strana creatura che è 
l'area Illy. Quello che @ 
nol interessa è il supera- 
mento delle divisioni a si- 
er una ricostru= 
orti, Se il 
sindaco e l'Ulivo vorran- 
no aprire un dialogo COn 
Noi, ci troveranno dispo- 
Dibili 


Massimiliano Coos in- 
tanto si preoccupa di più 
della situazione interna 


LO SCONFITTO 

«E’ovvio che resterò 
‘alla presidenza della 
Camera di commercio» 


TRIESTE — La sua dichiarazione è la stessa di 

ando, al primo turno, i sondaggi lo davano per- 
de sul candidato di An, Sergio Dressi. «Vuol dire 
che sono arrivato secondo» commentò allora, con 
lapidaria strîngatezza, Teri Sera, stessa concisione: 
«Penso solo di essere stato Sconfitto». Adalberto Do- 

io si affretta ad aggiungere di essere «molto ra- 

zionale» ma nella voce tradisce, per la prima volta 
in questi giorni di semi-simbiosi nd 
Ti rormaZIone. di sem muivocabile vena di impa.| 
zienza, «Illy aveva preparato da anni la campagna 
elettorale con Javoro di Immagine, Sapevamo 
che non sarebbe stata una passeggiata», : 

Resterà come Presidente della Camera di 
commercio? 

ovvio. seal 

Come farete a ricucire i rapporti con Illy, te- 
nendo presente che sarete a capo di due istitu- 
zioni determinanti per il rilancio della città? 

Non ho mai smesso di avere rapporti, anche se 
chiaro che questi devono essere reciproci. Per quan- 
to mi riguarda so dividere nettamente le cariche 
istituzionali da altre cose. Questa era una solo com- 
petizione, Î 
FEDODO Questa sconfitta, il Polo si ricompatte- 


. Non sono un politico, quindi lascio che queste de- 
cisioni le prendano i partiti del Polo. Mi limito a ri- 
badire quello che ho sostenuto fin dall'inizio e cioè 
che è stato sbagliato dividerci, 

Col senno di poi si ricandiderebbe? 

Certamente, ho fatto quest'esperienza sapendo 
che non era facile. E sono pronto ad affrontarne al- 
ine: 

ar. bor. 


al suo partito. O di quel 
che ne resta, dal momen- 
to che «la Lega Nord ora 
sterzerà a destra dapper- 
tutto, e qui a Trieste ha 
dimostrato di non esiste- 
re più», Per il segretario 
leghista (ancora în cari- 
ca, in attesa di comunica- 
zioni ufficiali sulla sua 
annunciata defenestra- 
zione) che si è schierato 
per Illy disobbedendo al 
consiglio federale, resta 
una soddisfazione: «Non 
siamo stati proprio deter- 
minanti, ma molti leghi- 
sti sono andati a votare. 
Ecco, Posso dire che gli 
sforzi compiuti da quelli 
che d'ora in poi comince- 
rò a definire i padano-fa- 


a non riferirsi alla realt: 
ce ordini da Milano». 


ria Ill 


conclude Coos: qui © 


lont: 


osi con il mondo del-/ 


scisti sono risultati va- 
ni». Quanto a Federica Se- 

anti, che ieri sera in tv 

a ribadito di aver vota” 
to Donaggio, «devo chie- 
dere scusa ai triestini, di- 
ce Coos, per aver candida” 
to a sindaco un personagr 
gio che dopo aver subit0 
al primo turno una dé 
GEOIE personale continu@ 


triestina, prendendo inv 
La e del dopo-vitt9” 
«In un ped 

normale gli equilibri 10° 
terni si sposterebbero 


na una vo 
epuratoria...» pi 


997 
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Lunedì 12 maggio 1997 


i AR 
COMUNALI TRIESTE /SARANNO 10 SUI 24 DELLA MAGGIORANZA: 6 AL PDS, 4 AI POPOLARI, 2 ALL'UNIONE SLOVENA, UN VERDE E UN ULIVISTA 


In aula irrompono glli «illyani»» 


R.Damiani (Lista Illy) 


G. Mustacchi (L. Illy) 


Aldo Attruia (Lista Illy) 


Jacopo Venier (Rc) 


Dario Bruni (Fi) 


TRIESTE — Molti degli 
Inviati dei quotidiani 
Nazionali calati a Trie- 
Ste per seguire in diret- 
ta l'esito del ballottag- 
gio l'hanno definita 
Una vittoria logica e 
Prevedibile. Così come 

anno dato grande peso 
alla RR del Polo 
che si è voluto compat- 


R. De Carli (L. Illy) 


E. Frontali (Lista Illy) 


Peter Mocnik (Us) 


P. Sardos Albertini (Fi) 


tare solo dopo le cosid- 
dette primarie. Secondo 
Marco Marozzi, di Re- 
pubblica, «Illy si è pre- 
sentato come l'unico 
candidato all'america- 
na, e ha pescato voti un 
po' dapperrtutto grazie 
alle sue capacità politi- 
che e imprenditoriali». 
Clima senza suspen- 


S. Quadranti (L. Illy) 


Andrej Berdon (Us) 


F. Seganti (Lega Nord) 


Sergio Dressi (An) 


COMECIHA VISTOLA STAMPA NAZIONALE | 
Una vittoria senza suspence 


ce anche nell'op: 1 
Fabio Sonno a, di 
inviato del Massa 
«Certo, Donaggio Ce 
too IRAN sli era 
possibile. Ma ]5 sà 
battaglia è durata Poca 
molto poco. Il risultato 
era scontato», 


Diversa invece anale 


si di Marco Mangiarot- 


| Speciale/ Elezioni 


dieci consi, 


nuto Riccar 6 
sizione dello 
pa 
semblea b, vic, 
sta (con tip TUO, un 
componente dei Ver si 
la soltanto il CaPOgruPpo uscente Al- 
berto Russignan, Cc. 

nella Po oazione di Alleanza per Trie- 


deri della Li 
per Trieste», capitanati dall’aî 
re uscente Roberto Damiani, candid: 

to in rappresentanza di tutta la piu 
ta Illy, che il sindaco ha 
to di voler riconferm 
Tra i dieci consiglieri della lista 


già anticipa. 
are m Da 


pifondazione 


AII. biazionale 


(5 + Dressi) 


F. Italia 


(5+ DOSI 


RIDIMENSIONATA LA PRESENZA FEMMINILE 


Soltanto quattro le donne: 
erano sette tre anni fa 


‘TRIESTE - Ed ecco come sarà comi 
sto il prossimo consiglio comuna 
Ventiquattro seggi vanno alla S 
gioranza che ha soste: 
Illy e sedici all'opp 
sconfitto Adalberto Do: 

Faranno poss dell'as 

18, 


Mag. 


ASsesso. 


Pieno, 


ci ste. 


ice sindaco Silvano Magnelli, l'ex 
o della circoscrizione Alti- 
iano Est, Silvana Moro e Alessan- 
‘o Minisini, ai quali si affianca l'ex 
segretario della Cisl, Luciano Kako- 
vic, candidato come Movimento per 


consigliere anche la 
o ritorna in au- 


le nel ‘93 fu eletto 


ca del sindaco ci sono tre Medici, 
vio Umeri, Giorgio Mustacchi e Paolo 
Kulterer, il giornalista Sergio Qua. 
dranti, l'architetto Rossella Gerbini 
l'ex presidente regionale della Cna' 
Renato Chicco. i 

Veniamo ai 14 esponenti di parti- 
to, che hanno corso sotto il simbolo 
comune dell'Ulivo. Il Pds perde un 


to del ‘93: riconferma Igor Dolenc, 
Giorgio De Rosa, Stefania Japoce e 
Marino Andolina, che saranno affian- 
cati dai meofiti) Fabio Omero, presi- 
dente dell’Arcigay, e Salvatore Am- 
rosino. 

Decisamente assottigliata la com- 
ponente del Ppi, che nel ‘93 entrò in 
consiglio come Democrazia Cristiana 
con dieci consiglieri. Ora i Popolari 
restano in quattro, il presidente del 
consiglio uscente, Ettore Rosato, l'ex 


CELIO rispetto allo schieramen- "trai 
e. 


Resta invece fortissima la roccafor- 
te slovena, che ripropone i due consi- 
glieri uscenti, Andrej Berdon e Peter 
Mocnik, il candidato più votato di 
tui ‘Ulivo. de 

puoi tutta probabilità, comun ue, 
la fisionomia del consiglio subirà 
qualche ritocco. Presumibilmente Ro- 
berto Damiani tornerà ad occuparsi 
dell'assessorato alla cultura, lascian- 


il posto al.commercialista Pom- 
Peo Boscolo, primo in lista d'attesa 
er l'ingresso in assemblea. 
idimensionata anche la compo- 
Rente femminile del consiglio: quat- 
To donne, contro le sette di quattro 
Anni fa, siederanno in maggioranza, 
due per la Lista Illy (Gerbini e Fronta- 
li) € due per l'Ulivo (Japoce e Moro). 
Opposizione le ex candidate sinda- 
O Tamburini e Seganti: nel ‘93 le 
donne contro erano in tre, tutte, al- 
Origine, leghiste. 


Tamburini (N. Libero) 


‘Roberto Menia (An) 


ti, inviato del Giorno; 
«Di scontato non c'è 
mai nulla, ma senz'al 
tro ì fattori determinati 
sono stati da una parte 
la scelta degli elettori 
di Rifondazione, e dal- 
l'altra l'ambiguità del 
centro-destra: Quello 
delle primarie si è rive- 
lato un errore politico», 


TRIESTE -, Nei banchi 
dell'opposizione Siederan- 
no cinque ex Candidati 
sindaco: Adalberto Do- 
naggio (Polo), Sergio Dres- 
si (An), Jacopo Venier (Ri- 


fondazione), Laura Tam- 
burini (Nord Libero) e Fe_ 
derica _ SegAnti (Lega 


Nord). Lo sfidante scon- 
fitto di Illy, Però, potreb- 
be rinunciare alla carica, 
lasciando !0 Scranno del 
consiglio a Maurizio Mar- 
zi, capolista del Ced-Cdu, 
primo dei non eletti. 

Rifondazione comuni- 
sta rinforza la Sua compo- 
nente, mandando in con- 
siglio, accanto al segreta- 
rio Venier: anche Igor 
Canciani. La Lega Nord 
«dimagrisce? lrastica- 
mente e rimette in pista 
la sola Federica Seganti, 
del [ppone Sette con- 
siglieri che Contava nel 
‘93 (anche Se, nel corso 
del primo Mandato Illy, 
il Carroooo ò ar Lu 
componeni le diedero 
aa Nord Libero). Lo 
stesso movimento indi- 
pendentista POtrà conta- 
re sulla sola Tamburini, 
mentre rimane a casa il 
capolista Marchesich, 

Ad armi Par, con sei 
consiglieri a testa, Forza 
Italia e An. Il Biscione 
porta in consiglio pratica- 
mente solo i nomi forti 
della LpT, ! riconfermati 
consiglieri  Drabeni e 
Camber, l'ex sindaco Staf- 
fieri e Paolo Sardos Alber- 
tini, presidente della Le- 
ga nazionale. L'unico 
«forzista) purosangue è 
il vice presidente dell'As- 
sociazione attigiani, Da- 
rio Bruni. 

An riconferma Menia, 
Sulli e Serpi, ai quali si 
aggiungono Claudio Gia- 
comelli (il più votato do- 
po Menia) e Salvatore 
Porro. 


Adalberto Donaggio(Fi) 


C. Giacomelli (An) 


(ESTE — La polemi- 
L fra i due candidati, 
quando ormai la vitto- 
ria di Illy era certa, è 
esplosa in diretta, sugli 
schermi di tutta Italia. 
Amplificata da «Elezio- 
ni di primavera», versio- 
ne elettorale del «Porta 
a porta» di Bruno Ve- 
spa. Primo a comparire 


Stefania Japoce (Pds) 


Ettore Rosato (Ppi) 


Marco Drabeni (Fi) 


Salvatore Porro (An) 


Sul video è stato Donag- 
gio, che ha commenta- 
to: «La giunta Illy incon- 
trerà difficoltà con l'Uli- 
vo». La risposta è giunta 
Una decina di minuti 
Più tardi, in un successi 
vo collegamento con 
l'aula del consiglio co- 
munale, quando Illy ha 
replicato: «Penso che 


Giorgio De Rosa (Pds) 


S.Ambrosino (Pds) 


Silvano Magnelli (Ppi) 


L. Kakovic (Mov. Ulivo). 


A. Minisini (Ppi) A. Russignan (Verdi) 
egg“ — °° _ ——  — re’ Eros E RO 
DONAGGIO (POLO), DRESSI (AN), VENIER (RIFONDAZIONE), TAMBURINI (NORD LIBERO) E SEGANTI (LEGA NORD) 


Sui banchi dell’opposizione cinque candidati sindaco 


Dimagrisce drasticamente la Lega Nord, mentre Rc raddoppia - Nord Libero: resta a casa il capolista Marchesich - Sei a testa per Fi e An 


Piero Camber (Fi) 


Bruno Sulli (An) 


DURO SCAMBIO DI BATTUTE CONILLY SU RAIUNO 
Casini perde le staffe in diretta 


Donaggio dovrebbe pen- 
sare alle difficoltà. che 
avrà con la Camera di 
commercio». 

La risposta ha fatto 
«alterare» non poco il se- 
gretario dell Ccd, Casi- 
Di, che dallo studio di 
Roma ha rinfacciato a Il- 
ly: «Questa è una minac- 
cia che non le fa onore». 


Il Piccolo 


Lù È 


Fabio Omero (Pds) 


Marino Andolina (Pds) 


Silvana Moro (Ppi) 


Francesco Serpi (An) 


E il neo sindaco: «Chi 
perde non dovrebbe fa- 
re minacce». Visti it0nl 
piuttosto accesi, Brspa 
è RICER vi SEC 
re le acque. Illy, È 
pando tan” ultima battu- 
ta, ha precisato: «La 
mia è solo una previsio- 
ne. Non ho nessun pote- 
re sulla Camera di com- 
mercio». 


| 
| 


| 


[4] Il Piccolo 


GORIZIA 
Questi 

i nuovi 
consiglieri 
provinciali 


GORIZIA — La vitto- 
ria di Giorgio Brando- 
lin porta in Consiglio 
provinciale qualche 
volto noto e parecchi 
esordienti. Tra i ricon- 
fermati ci sono Rena- 
to Fiorelli, Ennio Piro- 
ni e Silvano Butti- 
gnon. Sui banchi del- 
Ta maggioranza trove- 
ranno posto altri poli- 
tici di spicco, quali 
Enrico Gherghetta (se- 
gretario comunale del 
Pds di Monfalcone) e 
Roberta — Demartin, 
sindaco di Moraro. 
Quasi tutti nuovi 1 
consiglieri della mino- 
ranza: gli unici ricon- 
fermati sono l'ex le- 
ghista Adriano Zam- 
paro e la presidente 
uscente leghista Mo- 
nica Marcolini. 
MAGGIORANZA 
Ulivo (dieci consiglie- 
ri): Davide Grinovero 
(Unione Slovena), Li- 
vio Furlan (Ppi), En- 
nio Pironi (Pds), Enri- 
co Gherghetta (Pds), 
Stefano Pizzin (Pds), 
Roberta Demartin 
(Ppi), Maurizio Berto- 
lutti (Pds), Fulvio Ter- 
ralavoro (Ppi), Renato 
Fiorelli (Verdi), Nadia 
Zentilin (Verdi). 
Rifondazione comu- 
nista (quattro consi- 
glieri): Damjan Primo- 
zic, Claudia Raso, Sil- 
vano Buttignon, Gio- 
vanni Bellisario. 
MINORANZA 
Forza Italia (tre con- 
siglieri): Antonio De- 
vetag, Giovanni Za- 
netti, Adriano Zampa- 
ro 
Alleanza. nazionale 
(tre consiglieri): Gino 
Maniacco, Andrea Co- 
lacicchi, Paolo Damia- 
ni. 
Cdu (un consigliere): 
Patric Battauz 
Lega Nord (tre consi- 
lieri): Monica Marco- 
ini, Renato Ferlat, Si- 
mone Piotrowski. 


GORIZIA — Giorgio Bran- 
dolin, 46 anni, candidato 
dell'Ulivo sostenuto an- 
che da Rifondazione co- 
munista è il nuovo presi- 
dente della Provincia di 
Gorizia. Ha vinto il bal- 
lottaggio con Antonio De- 
vetag, il candidato del 
Polo, e ha vinto con un 
margine ben più ampio 
rispetto a quelle che era- 
no le previsioni della vi- 
gilia. Brandolin si è infat- 
ti imposto con il 56 per 
cento dei voti, a Devetag 
è andato il 44 per cento. 
Brandolin ha vinto gra- 
zie al voto, larghissimo a 
suo favore, giunto da 
quasi tutti i centri della 
provincia: soltanto a Gra- 
do, Mossa e Dolegna, ol- 
tre che nella città capo- 
luogo, ha perso il con- 
fronto con l'avversario. 
In tutti gli altri centri 
della provincia ha potu- 
to contare su un consen- 
so assai largo: dal 59 per 
cento di Cormons al 70 
per cento di Ronchi dei 
Legionari, dal 54 per cen- 
to di Monfalcone al 57 
per cento di Gradisca per 
Citare solo i centri più 


Speciale / Elezioni 
PROVINCIALI / SUCCESSO DEL CANDIDATO DI ULIVO E RIFONDAZIONE: DEVETAG (POLO) SIFERMA AL 44% MENTRE LA LEGA VA INMONTAGNA 


Gorizia, Brandolin presidente 


GORIZIA 


Brandolin 


Devetag 


43,7 


importanti. A Devetag 
dunque rimane pratica- 
mente solo la consolazio- 
ne dei consensi raccolti 
in città, dove ha raccolto 
il 56 per cento dei voti: 
per lui, che a Gorizia è as- 
sessore alla cultura, è co- 
munqué, in una serata 
tutta da dimenticare, 
l'unico motivo per prova- 
re a cercare un sorriso. 
Al ballottaggio ha vota- 


to il 63.9 per cento degli 
elettori, l'11 per cento in 
meno rispetto a due setti- 
mane fa. Dunque, davve- 
ro la gran parte degli 
elettori leghisti (la presi- 
dente uscente Monica 
Marcolini aveva raccolto 
il 15 per cento dei voti) 
alla fine ha scelto di an- 
dare ...in montagna. E co- 
sì, inevitabili, già ieri se- 
ra nella sala stampa del- 


la Prefettura si rincorre- 
vano, negli ambienti del 
Centro-Destra, commen- 
ti al vetriolo sull'effetto 
dell'accordo Lega-Polo 
che avrebbe dovuto ga- 
rantire l'elezione di Deve- 
tag alla Provincia di Gori- 
zia e del «padano» Pasini 
a sindaco di Pordenone. 
Un accordo che aveva 
fatto discutere non poco 
anche gli ambienti della 
destra citttadina, dove.il 
fatto che si cercassero i 
consensi dei «secessioni- 
sti» di Bossi non è stato 
digerito da molti. Un dia- 
logo, quello tra il Centro- 
Destra e il Carroccio, che 
comunque non ha paga- 
to come i vertici del Polo 
isontino si attendevano, 
visto che alla fin fine Pa- 
sini a Pordenone è stato 
eletto, mentre Devetag a 
Gorizia dovrà acconten- 
tarsi di uno scranno del- 
l'opposizione, mentre 
vincente si è dimostrato 
l'atteggiamento di Bran- 
dolin che durante la cam- 
pagna elettorale ha sem- 
pre attaccato prima la Le- 
ga, poi l'intesa tra il Car- 
Toccio e il Polo. 

Guido Barella 


ULIVO ED RC FANNO IL PIENO IN VENTI COMUNI 


Doberdò, un record 


Polo distanziato di 80 punti percentuali (74 voti contro 703) 


GORIZIA — L'accoppia- 
ta Ulivo-Rc che sostene- 
va Giorgio Brandolin ha 
vinto in venti comuni. 
Ha letteralmente fatto il 
pieno a Doberdò del La- 
go distaccando di 80 pun- 
ti percentuali Antonio 
Devetag che correva sot- 
to il segno del Polo: a 
quest’ultima coalizione 
sono andate la maggio- 
ranza delle preferenze 
in cinque Comuni ma in 
nessuno ha vinto per di- 
stacco come l'Ulivo-Rc a 
Doberdò. Il massimo 
l'ha raccolto a Dolegna 
dove ha distaccato gli av- 
versari di ventun punti 
percentuali. 

Dunque record a Do- 
berdò per Giorgio Bran- 
dolin: 703 consensi con- 
tro i 74 di Devetag, il 
che tradotto in percen- 
tuale sui votanti fa il 


90,5 contro il 9.5. Ma è 
consistente il distacco 
anche a Savogna: 85,9 
per cento pari a 885 voti 
a fronte del 14,1 pari a 
145 consensi per il Polo. 
Come a Turriaco: mille 
77 preferenze per Bran- 
dolin, 323 per Devetag ( 
76,9 contro il 28,1 per 
cento). Non s'accorciano 
di molto le distanze a 
Ronchi dei Legionari do- 
ve Brandolin è rimasto 
nel cuore dei tifosi della 
squadra di calcio: 4 mila 
476 voti (70,1 per cento) 
a fronte dei mille 912 
per Devetag (29,9). 
Dolegna è il paese che 
si è dedicato al Polo: 114 
sì, pari al 60,3 per cento, 
contro i 75 voti degli av- 
versari (39,7 per cento). 
Poi è Grado a dare le 
maggiori soddisfazioni a 
Devetag: 2 mila 366 voti 


a contro i mille 679 fini- 
ti sull'altra sponda (58,5 
a fronte del 41,5 per cen- 
to). Gorizia e Mossa han- 
no praticamente lo stes- 
so peso sul fatturato elet- 
torale del Polo: quasi il 
57 per cento contro il po- 
co più del 43 per cento 
(a Gorizia 11 mila 628 
consensi, a Mossa 469 
mentre l'altro schiera- 
mento ha conquistato ri- 
spettivamente . 8 mila 
848 e 355 voti). Il quinto 
Comune è Gapriva dove 
il Polo ha vinti con il mi- 
nimo distacco: 5 per cen- 
to in più (423 preferenze 
contro 385). 

E riprendiamo con 
l'elenco dei Comuni do- 
ve Giorgio Brandolin ha 
preso il largo girando la 
boa che porta alla presi- 
denza della Provincia, E 
ripartiamo da San Floria- 
no dove l’Ulivo-Rc ha 


Vinto per distacco:* 67 
Punti per centuali in più 
(414 voti a fronte degli 
83 confluiti nel Polo). 
Per puntare su San Can- 
zian: 2 mila 239 consen- 
sit a Brandolin, 857 a De- 
vetag (72,2 e 27,8 per 
cento). E toccare Villes- 
se (555 contro 333), Sta- 
ranzano (2 mila 389 a 
fronte di mille 89), San 
Lorenzo (411 e 350), Sa- 
grado (725 contro 378), 
Romans (mille 248 e 
657), Moraro (218 e 
118), Monfalcone (8 mila 
105 e 6 mila 809), Me- 
dea (306 e 142), Mariano 
(507 e 397), Gradisca (2 
mila 48 e mille 487), Fo- 
gliano-Redipuglia (991 e 
464), Farra (589 e 367) 
per finire a Cormons con 
2 mila 97 voti per l'Uli- 
vo-Rc e 423 per il Polo 
(tradotti in percentuale 
fanno il 59,2 e 40,8). 


DEBUTTA IL NEO PRESIDENTE 
Brandolin: «La gente 
ha detto no a nuovi muti, 
alla politica di insulti» 


GORIZIA — «E adesso rimbocchiamoci le mani- 
che». Giorgio Brandolin, cuore a prova d'infarto, 
si rilassa solo quando i rintocchi delle campane 
di Sant'Ignazio segnano la mezzanotte, No, non 
immaginava una vittoria così netta dell'Ulivo ap- 
poggiato da Rc. «Ma è benvenuta», rimarca men- 
tre i dati affluivano rassicuranti che il candidato 
pa Polo Devetag non sarebbe riuscito a scavalcar- 
o. 

Nella memoria come un tarlo rode una campa- 
gna elettorale scritta sopra le righe dagli avversa- 
ri. «Soddisfatto è dire poco. Per la gente - chiari- 
sce - che mi è stata vicina, per il mondo dell'asso- 
ciazionismo che ha creduto in. ques mia avven- 
tura iniziata e finita senza gridare, perché non è 
nel mio carattere fare politica da strillone. Gente 
che ha detto no a una campagna elettorale stra- 
condita di insulti, a una campagna provinciale 
DeL ooso deteriore del termine, ferma a trent'an- 
ni fa». 

E adesso ha qualcosa da dire ai candidati presi- 

enti avversari? «No, non ho nulla da dire, alme- 
no alla leghista Monica Marcolini. Ma - aggiunge 
- a Antonio Devetag suggerisco una riflessione su- 
gli argomenti che ha usato, sui toni avuti dal Polo 
in questi venti giorni: al pericolo serio di nuovi 
steccati. Ed è questa stata la preoccupazione mia 
e\della gente: di ritrovarci di fronte a muri che 
erano stati abbattuti). 
__Il suo primo pensiero è per l'Isontino. Del resto 
è stato uno dei cavalli di battaglia in questa cam- 
pagna elettorale. E lo rimarca: «Il primo obiettivo 
è quello dell'unità della provincia con Gorizia nel 
ruolo di capoluogo». Non lo sa ancora che lo 
aspetta una «bomba» a scoppio ritardato. Forse la 
prima disseminata in un campo minato: le pro- 
Spettive del Consorzio provinciale assistenza e 
riabilitazione, di un servizio che qualcuno vorreb- 
be fosse affidato a cooperative mettendo fuori gio- 
co il personale precario. 
Luigi Turel 
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PARLA DEVETAG 

«Un punto di partenza 
per fare meglio 

alle regionali 98» 


GORIZIA — Arriva in Prefettura poco dopo la mez- 
zanotte per concedersi alle interviste televisive di 
rito. Lo accompagnano i vertici di Forza Italia, per 

i quali un risultato positivo, a dispetto della manife- 
sta sconfitta, è stato comunque raggiunto. E anche 
Antonio Devetag - pur amareggiato per il mancat? 
testa a testa, che era nelle aspettative, con Giorgi? 
Brandolin - mette subito in evidenza ciò che di pos” 
tivo hanno decretato le urne, «Il nostro risultal0 © 
ha spiegato - non va letto tanto alla luce del diva- 
rio che ci separa da Brandolin, quanto principal 
mente nell'ottica del successo pieno che abbiamo | | 
colto a Gorizia e a Grado, Un risultato, questo, che | 
è un buon punto di partenza, dal quale dovremo im- 
postare il lavoro per le elezioni regionali e comuna- 
li del prossimo anno, Da Gorizia e da Grado partia- 
mo con un consistente vantaggio». s 

Nel capoluogo isontino, in particolare, l'esito del 
ballottaggio ha assunto una valenza precisa, secon- 
do Devetag. «E' la dimostrazione - ha puntualizza- 
to - che, dove il Polo sta amministrando, i buoni ri- 
sultati si vedono. I cittadini lo hanno chiaramente 
fatto intendere». 

«Anche a Monfalcone - ha aggiunto Devetag, pro- 
seguendo nella valutazione del voto - abbiamo regi- 
strato una tendenza per noi confortante. Dobbiamo 
comunque tenere presente che rappresentiamo un 
movimento radicato nel territorio da soli tre anni). 

Devetag non sì è sottratto aqualche considerazio- 
neanche sul presunto accordo tra Polo e Lega, che' {i 
ha tenuto banco nei faccia a faccia e nei confronti 
a distanza, prima del ballottaggio. «L'accordo con 
la Lega - ha commentato - si è rivelato esattamente 
quello che era: solo un appello all'elettorato leghi- 
sta. I voti leghisti sono evidentemente venuti a 
‘mancare, ma anche questo elemento depone a favo- 
re della chiarezza e della trasparenza con le quali 
avevamo impostato il nostro lavoro. Nessun accor- 
do sotto banco: lo avevamo detto». E le ùrne hanno 
confermato, senza possibilità di appello, questa in- 


dicazione. Î 
Dalia Vodice 


COMUNALI /LARGO SUCCESSO DEL SINDACO USCENTE ALFREDO PASINI SUL CANDIDATO DEL CENTRO SINISTRA CLAUDIO CUDIN 


Pordenone ultima roccaforte leghista in regione 


Determinante l’atteggiamento degli elettori del Polo che, 0 non sono andati a votare, oppure hanno preferito il rappresentante del Carroccio 


PASINI, IL VINCITORE 
«Un duello arroventato 
Questa è una vittoria 
che mi rende giustizia» 


PORDENONE — Tira- 
to, visibilmente stan- 
co, Claudio Cudin, can- 
didato dell'Ulivo a sim- 
daco di Pordenone, 
non nasconde la sua 
amarezza per una Scon- 
fitta piuttosto rilevan- 
te: «mon me l'aspettavo 
proprio di perdere — di- 
ce — non ho mai avuto 
dubbi particolari sul 
fatto di non potercela 
fare. Pensavo di “gio- 
carmela” alla pari, ma 
non è andata così. Pren- 
do atto di quel che è ac- 
caduto. Errori? Non ri- 
tengo di averne fatti di 
particolari. Mi spiace 
Per tutti coloro che cre- 
devano che Pordenone 
avesse bisogno di un 
cambiamento» 

Ora cosa le viene in 
mente, così a caldo? 
«quello che mi prefiggo 
prima di tutto è di svol- 
gere una funzione di 
controllo sull'operato 
del sindaco. E' necessa. 
rio a mio avviso che Pa- 
sini rispetti le promes- 
se di carattere mmetodo- 
logico fatte agli elettori 
durante la campagna 
elettorale. Comunque 
terminerò il mio man- 
dato di consigliere re- 


CUDIN,LO SCONFITTO — 
«Non mifacevo illusioni 
ma una batosta così 

mi ha lasciato sorpreso» 


gionale (del Ppi, ndr)». 
Qual è la chiave di let- 
tura per interpretare la 
— sonora — sconfitta? 
«Faccio riferimento a 
uno dei cavalli di batta- 
glia che la Lega ha uti- 
lizzato durante le ulti- 
me settimane: hanno 
detto ai cittadini che la 
nostra coalizione sareb- 
be stata Rifondazione- 
dipendente, cosa che 
non corrisponde al ve- 
ro. Evidentemente più 
di qualcuno deve aver- 
gli creduto e noi abbia- 
mo perso). 


Ma. Bo. 


PORDENONE — A not- 
te fonda, quando man- 
cano una manciata di 
seggi da scrutinare, Al- 
fredo Pasini è abbon- 
dantemente in VOI 
gio. Il distacco che Îo 
separa dal candidato 
dell'Ulivo, Claudio Cu- 
din, è tale da formula- 
re commenti da vincito- 
re. In municipio una 
folta rappresentanza di 
leghisti ortodossi e sem- 
plici simpatizzanti lo 
accoglie con gli SOA 
si. «E' stato un duello 
arroventato, questo è 
sicuro. Noi non dispo- 
nevamo delle stesse ar- 
mi, così potenti, come 
elle messe in campo 
al mio avversario, ep- 
pure è andata bene, 
molto bene. Questa è 
una vittoria — ha prose- 
Uito Pasini — che ren- 
le giustizia, e io la leg- 
go con estrema soddi- 
sfazione». Per il primo 
cittadino c'erano pre- 
messe da brivido: nelle 
ultime settimane, per 
vicende più o meno im- 
portanti, si era «inimi- 
cato» serbatoi di voto 
come l'Ascom e gli alpi- 
ni. 

«Sì, ma la gente ha 
capito tutte le buone in- 
tenzioni che nutrivo, 
non si è soffermata ap- 
presso a certe contro- 
versie, Ripeto: questo 


successo elettorale pre- 
mia in modo soddisfa- 
cente il mio operato e 
quello di tutti i collabo- 
ratori che in. pil 
quattro anni di fatica 
mi sono stati accaniti, 
così come lo staff che 
nel corso della campa- 
fee elettorale ha contri- 
uito in maniera deter- 
minante alla vittoria. 
Riconfermerò i quattro 
assessori tutt'ora in ca- 
rica (alcuni avocano a 
sé più settori) oltre ad 
O un paio. 
adesso ho solo voglia 
di festeggiare e riposar- 

mi». 
Ma. Bo. 


PORDENONE — Porde- 
none, unico caso di capo- 
luogo in Italia eccezion 
fatta per Lecco, T1conse- 
gna il Governo cittadino 
nelle mani della Lega 
nord attraverso il sinda- 
co uscente Alfredo Pasi- 
ni, che ha ottenuto quasi 
otto punti percentuali di 
vantaggio rispetto al can- 
didato dell'Ulivo, Clau- 
dio Cudin, attuale consi- 
gliere regionale del Ppi. 
Al primo turno i giochi si 
erano chiusi in una situa- 
zione di sostanziale equi- 
tà, con Pasini davanti al- 
l'antagonista per meno 
di un punto. Ma nelle ul- 
time due settimane par- 
te dell'elettorato di cen- 
tro-destra, accogliendo 
l'invito del primo cittadi- 
no a spostare la propria 
preferenza sul Carroccio, 
ha fatto la differenza. 
L'altra fetta di cittadini 


PORDENONE 


che avevano barrato la 
croce su Rita Brieda, can- 
didata del Polo, IS 
vece deciso di andars È 
al mare o, magari, di re- toni aspri, on 
stare comodamente a Ca- ‘| mato dal brutto episodio 


Vittorioso al gran 
Monaco. Una 


saa acher 
FORO Sohuremio 


campa- 
gna elettorale tirata, dai 


di questa notte in munici- 
Sori quando esponenti 
della Lega, per futili mo- 
tivi, hanno preso a insul- 
tare Cudin punto da in- 
durre la Digos a interY®- 
nire per sedare gli anumi. 
Tensione alle stele che 
SÌ è ripercoss@ anche su 
lessandra MONUNI, co- 
ordinatrice cittadina del- 
l'ulivo che derL In tarda 
serata, è andata a sbatte- 
re dalle Parti di Aviano 
è stata ricoverata per 
accertamenti, Da stamat- 
tina Alfredo Pasini ri- 
NTnee quindi le redini 
ella città dopo quattro 
anni di fuoco: davanti a 
sé ha l'incognita di un'in- 
chiesta avviata dalla ma- 
SIstratura per il ritrova- 
Mento di una microspia 
In Comune e di una 
«squadra» tutta nuova. 
Di quella vecchia, infat- 
ti, si è persa ogni traccia. 
Massimo Boni 
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DOPO NOVE ANNI IL SINDACO PAJER DEVE CEDERE IL POSTO A DEL PUP. 


Cordenons, il Polo sradica l'Ulivo 


PORDENONE — Dopo nove anni di dominio incon- 
trastato Enzo Pajer, sindaco di centro-sinistra del co- 


gioco al primo turno, al rappresent: 
cio, Fabrizio Presot (20.2 per centro) resta comun. 
que la soddisfazione di aver gui dal b Ì 

x d escluso dal ballottaggio 
gettonato dall'elettorato c helle coalizioni. Che ee 
denonesi avessero scelto Del oo io: si era capito fin 
dal principio, alle 22.30, quando dal primo seggio 
scrutinato è uscito un secco 58 per cento per il candi- 


per il gioco delle alleanze 


dato del centro-destra. 


CORDENONS 


dato il partito più 


M. B. 


AFFLUENZA | 
Ulteriore 
secco calo 
di elettori 
alle urne 


PORDENONE — Se 
già al primo turno gli 
osservatori avevano 
giudicato preoccupan- 
‘te l'affluenza al voto, 
il SERIREE io, nel ca- 
poluogo della Destra 
Tagliamento, è anda- 
to ancora peggio. Il 
27 aprile, su 43.372 
aventi diritto, si era 
recato alle urne il 
75.8 per cento, men- 
tre stavolta c'è stato 
un vero e proprio ton- 
fo pari a quasi sette 
punti (68.8). Nel detta- 
glio hanno votato 
29.864 pordenonesi, 
14.235 dei quali ma- 
schi e 15.629 femmi- 
ne. E probabile che il 
decremento sia stato 
provocato dagli eletto- 
ri del Centrodestra i 
quali, evidentemente, 
hanno preferito an- 
darsene al mare o più 
comodamente starse- 
ne a casa piuttosto 
che aderire alle avan- 
ce della Lera o sceglie- 
re per il loro futuro 
Claudio Cudin. Quat- 
tro anni fa, al primo 
turno, si era recato al-. 
le urne il 13 per cento 
in più degli elettori. 
Disaffezione verso la 
politica o una scelta 
ponderata del partito 
degli astensionisti? d 
m.b. 
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COMUNALI MONFALCONE /NETTA AFFERMAZIONE DEL CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA CHE SFIORA IL 60% DEI VOTI 


Persi-bis, staccato Stagni 


PARLA IL VINCITORE 
La disfatta-referendum 
è ormai acqua passata 
«Premiato dalla gente» 


PARLA LO SCONFITTO 
«Pagate a caro prezzo 
la nostra inesperienza 
e l'ampia astensione» 


MONFALCONE - Una sconfitta a dir poco pesan- 
te per il candidato del Polo per le libertà, Franco 
Stagni. Il gap che separa questo esordiente, presi- 
dente dell'Iacp di Gorizia tuttora in carica, dal 
primo cittadino uscente è abissale. Stagni, però, 
la prende con lo stesso aplomb dimostrato in una 
campagna elettorale mai affrontata con toni acce- 
si da parte del candidato del centrodestra. 

E' amareggiato dal margine con cui il suo av- 
versario ha vinto? 

«Non lo:sono davvero, visto che si trattava del- 
la prima esperienza politica di un certo rilievo 
per me e per molti di quelli che mi sostenevano. 
Siamo comunque arrivati al ballottaggio e abbia- 
mo fatto del nostro meglio per tenere testa al sin- 
daco uscente che aveva del resto proprio questo 
vantaggio. Credo sì sia trattato di una bella com- 
petizione». 

Quali i motivi della sconfitta? Le convergen- 
ze con la Lega Nord degli ultimi giorni non so- 
no state davvero sufficienti, visto il risultato. 

«Ritengo che in questo secondo turno abbia 
enormemente pesato l'astensione di una grande 
fetta dell'elettorato, a dimostrazione della cre- 
scente distanza dalla politica da parte dei modera- 
ti. Per ora non ho ancora effettuato una valutazio- 
ne politica del voto che mi riservo di compiere a 
freddo, D'altro canto questo è il prezzo del bipola- 
rismo e forse del tentativo di farsi portatori di no- 
vità. Penso comunque che la coalizione abbia pa- 
gato la propria inesperienza. L'appuntamento è 
comunque con le elezioni regionali, il ‘prossimo 
anno». 

Quale ritiene sarà il suo impe: i E 
CORSIA ‘pegno in consi. 

«Sicuramente quello di lavorare 
costruito in questi ultimi mesi dal 
bertà non vada perduto. Questo 
d'altro canto essere compatibile 
personale e lavorativa». 


I RISULTATINEI TRE COMUNI DEL FRIULI 
Codroipo: resta in sella Tonutti 
Tarcento:bocciata Gasparutti 
A Majano è riconfermato Piuzzi 


UDINE — Oltre ventot- 
tomila friulani erano 
chiamati ieri alle urne 


MONFALCONE - Il terminal Snama questo pun- 
to è solo un brutto ricordo. Adriano Persi, che ot- 
to mesi fa uscì sconfitto dal referendum sulla rea- 
lizzazione dell'impianto per la rigassificazione di 
metano liquido, non nasconde affatto la propria 
soddisfazione per un risultato le cui proporzioni 
forse non erano immaginabili. 

Come definire questo risultato che non la- 
scia spazio a dubbi? a 5 

«Secondo me la chiamerei una buona vittoria 
costruita su un forte consenso personale. A di- 
spetto della confusione che è regnata in questi ul- 
timi giorni in merito alle alleanze. Questa grande 
soddisfazione non impedisce di pensare con reali- 
smo al grande lavoro che mi aspetta da domani 
per portare Monfalcone nel 2000». 

Questo «forte consenso personale» quanto 
svincola il sindaco dalla coalizione che lo so- 
stiene? 

«Penso rafforzi la posizione del sindaco e la sua 
autonomia. Ora il sindaco farà la sua squadra e si 
confronterà con il consiglio comunale». 

Quale sarà il primo impegno quindi che at- 
tende il rieletto Adriano Persi? 

«Dopo un giorno, ritengo, di meritato riposo, la- 
vorerò alla costruzione della giunta per riunire 
Quanto prima il consiglio comunale in cui portere- 
Mo il piano regolatore. Spero che su un argomen- 
to.tanto importante per la città si possa aprire un 
confronto costruttivo con l'opposizione», 

Nell'opposizione inserisce anche Rifondazio- 
ne comunista? 

«Ribadisco che giudico il consiglio una reale se- 
de di dialogo, spero, senza pregiudiziali. Ritengo 
che potremo lavorare in questi quattro lunghi an- 
ni ,anche assieme alle forze che hanno scelto 
‘un' Al E pal oo a Rifondazione, ma 
anche a Graziano Benedetti, candi i 
di Rc, Verdi e Onda», s peso 


perché quanto 
1 Polo per le li- 
Impegno dovrà 
con la mia vita, 


Lb, 


MONFALCONE - E' sta- 
to un verdetto molto 
chiaro quello che hanno 
dato gli elettori di Mon- 
falcone: Adriano Persi, 
candidati di Pds, Gittadi- 
ni per Monfalcone e Par- 
tito popolare, sarà anco- 
Ta sindaco per altri quat- 
tro anni, lo ha scelto il 
80 per cento degli eletto- 
T1 Che si sono recati alle 
ume. Al suo avversario 
Franco Stagni, candida- 
to del Polo (Forza Italia, 
Obiettivo Monfalcone e 
Alleanza Nazionale) ha 
inferto un distacco per- 
centuale più che doppio 
TIspetto al 27 aprile scor- 
e Circa il 9 per cento al- 
ora, quasi il 20 per cen- 
KE lerl, nonostante i vo- 
anti al ballottaggio sia- 
no stati inferiori numeri- 


camente rig in- 
mo turno. PStto al prin: 


Ed anzi, ; d 
7 Proprio que 

5 Scarsa SR 

FRE la causa di questo 
sSlivello ampliato: per 


agni, dovendo 


so GONE - Il netto 
st el centrosini- 
Falle cortinali trova 
® Monfalcone 
ani 

che nella consultazio- 

ISEE 
. s affermazione 
da A ioldato sostenuto 
Giorgio Bi Sell'Ulivo, 


B: 7 
ha raccolto gudolin, che 


«ri al 54,gg005 voti, pa- 


%, contro i 
6809 del Candidato del 
Polo per le libertà, Anto- 
nio , Devetagi tf 
sul 45,7 % i; attestato. 
Giorgio Brangolin è 
prevalso in Modo abba- 
stanza netto In tutti i co- 
Z + Uttii co 
muni della Cintura mon- 
falconese, abituale Serba. 
toio di voti alla Sinistra, 
mentre è stato seccamen- 
te sconfitto 2 Grado ha 
raggiunto il 41,5% dei vo- 
ti, contro il 58,5 di Anto- 
nio Devetag: 


per il turno di ballottag- 
io nei comuni di Co- 

‘oipo, ‘Tarcento e 
Majano. Ma solo poco 
più del 60 per cento de- 
gli aventi diritto ha 
espresso la sua prefe- 
renza tra i candidati in 


De Sabbata 
6 


lizza (59,2 a Codroipo; 


62,7 a Tarcento; 64,3 a 
Majano). GARE: 

A Codroipo la sfida è 
stata vinta dal sindaco 
uscente Giancarlo To- 
nutti (Progetto Codroi- 
po insieme) che, con il 
55,1 per cento dei con- 


sensi ha BEODCA il mia 
nager Mario Cengarle, 
rappresentante del Po- 
lo. 

A Tarcento il sindaco 
uscente, Michela Gaspa- 
rutti, sostenuta dalla li- 
Sta civica Tarcento Due- 
Tila, non ce l'ha fatta 
di un soffio. Ha ottenu- 
to il 49 per cento delle 
breferenze contro il 51 
(egcolto da Lucio Tollis 
ed Ro) vere Tarcento 


to 


RONCHI DEI LEGIONA. 


RI — Incertezza fi 
l'ultima scheda nel hat: 
lottaggio per la poltrona 
di sindaco di Ronchi dei 
Legionari. Alla fine l'ha 
spuntata Enzo Novelli 
primo cittadino uscente” 
sostenuto dalla lista civi. 
ca «Insieme per Ronchi 
con l'appoggio esterno 
(una specie attestato 
di stima) da parte dei lo- 
cali esponenti di Forza 
Italia. Novelli, che ha 
raccolto 3345 voti pari 
al 51 per cento, ha batty. 
to il candidato dell'Ulivo 
e di Rifondazione comu. 
nista, Pietro Biasio], che 
si è attestato a quota 
3215 voti corrispondenti 
al 49 per cento. A divide. 
re i due, quindi, appena 
130 voti. — 

Quella di Novelli è sta_ 
ta una vittoria con la rin. 
corsa: nel primo turno gi 
era dovuto accontentare 
del 40 per cento delle 
preferenze, mentre Bia- 


siol ieri partiva in «pole 
6,3 per 


Gasparutti 


“Uigi D 
capofila di w È 
.sta civica, Vi È 
no. IVere Maja-. 

Meno consist 

n ente 
primo turno Ja SENI, 
e bian- 
e Testa 
Intor- 


position» con il 4 
cento delle prefe, 


renze. . 


Quest'ultim0, forse un 


po' a sorpresa, non è riu- 


scito, con ‘8 Campagna 
elettorale Selle ultime 
due settimane, a raggra- 
nellare i consensi che lo 
separavan0 dal fatidico 
50 per cento. 

Per Novelli si tratta 
del terzo mandato conse- 
cutivo: si era Seduto sul- 
lo scranno PIÙ Importan- 
te del municipio ronche- 
se già 8g anni fa, trovan- 
do poi la riconferma nel 
1993. Ieri 2 Ronchi si è 
fatto ricors® per la pri- 
ma volta ÎN assoluto al 
ballottaggio introdotto 
con la leges elettorale 
che ha stabilito il ricorso 
a questo tipo di competi- 
zione elettorale peri Co- 
muni con più di cinque- 
mila abitati: a Ronchi 
gli aventi diritto al voto 
erano 9042. 

Determinanti nella vo- 
tazione di ieri sono risul- 
tate le 91 schede bian- 
che e le 145 nulle che, se 
assegnate, Sarebbero di- 
ventate l'ago della bilan- 
cia. 


MONFALCONE 


le di votanti che portas- 
se preferenze alla sua 
causa. All'appello, inve- 
ce, sono mancati in buo- 
na parte i moderati, quel- 
li che tendenzialmente 
avrebbero dovuto porta- 
re acqua al mulino del 
centrodestra. Oppure 
chi al primo turno è usci- 
to sconfitto ed ha preferi- 
to astenersi dal sostene- 
re i due candidati. 


D'altro canto di appa- 
rentamenti ufficiali in 
Queste due settimane 
non ce ne sono stati. Per- 
si ha rifiutato quello pro- 
posto da Rifondazione 
comunista, forte dei voti 

i Rc confluiti già al pri- 
mo turno sul suo nome. 
Rifondazione, che aveva 
scelto un'altra strada e 
sì era alleata con Verdi e 
Îl comitato civico che ha 


IL NUOVO CONSIGLIO 
Sette seggi al Pds, 
tre ai Cittadini 

e dueai Popolari 


MONFALCONE - L'affermazione di Adriano Persi 
nel ballottaggio di ieri consente ai partiti che han- 
no appoggiato la candidatura del sindaco uscente 
di conquistare dodici seggi (la maggioranza asso- 
luta) in Consiglio comunale: sette al Pds, tre ai 
Cittadini per Monfalcone e due al Partito popola- 
re, In particolare, la nuova maggioranza consilia- 
re risulta composta dai pidiessini Fabio Del Bello, 
Mario Dal Canto, Paolo Farnè, Stefano Piredda, 
Maurizio Allegra, Gianfranco Pizzolitto ed Enrico 
Gherghetta, dai Cittadini Corrado Altran, Giorda- 
no Magrin e Marco Ghinelli, e dai Popolari Fran- 
cesco Orlando e Duilio Rossi. 4 

Otto invece i seggi che vanno all'opposizione, 
distribuiti fra Forza Italia, due, Alleanza naziona- 
le e Rifondazione comunista, uno ciascuna, e 
quattro assegnati ai candidati sindaci bocciati dal- 
le urne. Forza Italia sarà così rappresentata da 
Franco Stagni, Riccardo Grassilli ed Ennio Zinga- 
relli, Alleanza nazionale da Lionella Zanolla, la 
Lega Nord da Federico Razzini, la Lista Calzolari 
da Cesare Calzolari, L'Onda e i Verdi da Graziano 
Benedetti, Rifondazione da Licia Morsolin. 

Si tratta ovviamente di un Consiglio comunale 
«teorico». E' possibile, anzi probabile, che qual- 
che consigliere eletto diventi assessore, E ciò ren- 
derebbe necessarie delle sostituzioni. 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI - «La nostra sarà 
un'opposizione attenta 
e determinata, con 
l'obiettivo di far valere 
quelle potenzialità e 
quelle prerogative già 
chiaramente espresse 
nel corso di questa 
campagna elettorale, 
per il bene della città e 
di tutte le sue compo- 
nenti sociali». Pietro 
Baisiol, candidato del- 
l'Ulivo e di Rifondazio- 
ne comunista, analizza 
i dati di questa tornata 
elettorale nella sede di 
Androna Palmada e 
non può nascondere la 
sua delusione, la Sua 
grande amarezza per 
l'esito del voto. i 

«La differenza tra 1 
dati delle provinciali € 
quelle delle comunali 
in questo ballottaggio è 
evidente - sottolinea 
Biasiol - ma non sono 
solamente ragioni poli- 
tiche a determinarla. 
Sul rinnovamento e sul 
cambiamento è preval- 
sa l'inerzia e la non vo- 
lontà di modificare rot- 
ta in una città che, ora, 
è evidentemente nelle 
mani di una compagine 
al centro destra. Pa- 
ghiamo, in questo caso, 
anche l'esito di una 
campagna - elettorale 


che, negli ultimi tempi 
ha assunto toni o 


nostra, dov, 


2 Sontinua Biasio] -, dal- 
tra parte, i 
assistito. toi 
la di i 


nostro spirito, senza ti- 
mori e senza limitazio- 
ni». 


lu. pe. 


raccolto l'eredità del co- 
eo «No terminal» 
non ha potuto 1391 
che affidarsi ad A 
libristica indicazione di 
voto, lasciando cioé libe- 
ro il proprio elettorato, 
con l'invito aggiuntivo a 
fermare le «destre». Gli 
altri componenti della 
coalizione, Verdi (nel- 
l'Ulivo alle elezioni pro- 
vinciali, comunque) e 
Onda (solo il 2,5% dei vo- 
ti al primo turno), hanno 
invece lasciato davvero 
libero l'elettorato. Come 
‘pure ha fatto Cesare Cal- 
zolari, ex sindaco, snob- 
bato sia dal centrodestra 


.. sia dal centrosinistra. 


A Stagni non è quindi 
bastata la «convergen- 
zay raggiunta con la Le- 
ga Nord in extremis, 
cioé due giorni prima 
del ballottaggio. Quello 
di Persi appare comun- 

e come un successo di 
ro sapore personale. 
Al primo turno il sinda- 
co uscente aveva raccol 
to quasi duemila voti in 
più rispetto a quelli otte- 
nuti assieme da Pds, Ppi 
e Cittadini per Monfalco- 
ne. 


CURIOSITA’ 
Pochissimi 
gli indecisi 
Un solo voto 
contestato 


MONFALCONE — Sono 
pochi i monfalconesi 
che, pur recandosi ieri al- 
le urne, hanno preferito 
evitare di «sbilanciarsi» 
tra Adriano Persi e Fran- 
co Stagni: in 245 (1,6 per 
cento) hanno lasciato im- 
macolata la scheda, men- 
tre in 433 (pari a una 
percentuale del 2,7) 
l'hanno invalidata, ren- 
dendola nulla. 

E' questo un dato for- 
se prevedibile, visto che 
l'indecisione nei ballot- 
taggi spesso si tramuta 
semplicemente in un'as- 
senza dal seggio. 

Di tutti i 15 mila 737 
votanti monfalconesi, 
uno solo è riuscito a met- 
tere in difficoltà la com- 
missione elettorale: in 
quest’'unico caso si è 
scelta la strada del «voto 
contestato». 


RONCHI DEI LEGIO- 
° - C'è grande eufo- 
Tia nella sede provviso- 
ria di «Insieme per Ron: 
Hol di piazza Unità 
Italia, a pochi passi 
‘a quel palazzo munici- 
pale Oggetto della con- 
tesa del ballottaggio di 
omenica a Ronchi dei 
Legionari. Enzo Novel- 
1, nuovamente sindaco 
della città, festeggia, 
commosso, assieme a 
tutta la sua squadra e 
a decine e decine di per- 
sone accorse per cono- 
scere i risultati. 
Novelli ce l'ha fatta 
e sarà il primo dittadi- 
no anche per i prossimi 
quattro anni, destinato 
a battere tutti i record 
di permanenza sulla 
poltrona di sindaco del- 
Ja cità. «Ringrazio tutti 
per la fiducia accorda- 
tami anche in questa 
occasione - commenta 
Novelli, sottraendosi ai 
baci e alle strette di ma- 
no di molta gente - e 
credo che questa sia la 
vittoria per tutta la cit- 
tà, una città democrati- 
ca che vuole crescere e 
migliorarsi. Ed è un 
successo che mi vede 
ancora più felice per il 
fatto che mi ha visto 
correre da solo in que- 
sta campagna elettora- 
le. L'aver guadagnato 


PARLA IL VINCITORE 
Euforia da riconferma: 
«Premiata la coerenza 
dichiamala sua 


AFFLUENZA 
Alle urne 
incittà 
soltanto 

il 61,5% 


MONFALCONE - Co- 
me nelle previsioni, il 
dieci per cento degli 
elettori che erano an- 
dati alle urne il 27 
aprile ha preferito 
non rifarlo ieri, al bai- 
lottaggio tra Persi e 
Stagni. Alle 22, ora di 
chiusura dei seggi, la 
percentuale dei votan- 
ti a Monfalcone era 
attestata sul 61,5: era 
stata del 70,4% quin- 
dici giorni fa e del- 
l'81,4 al primo turno 
delle amministrative 
del ‘93. Non è stato 
automatico quindi il 
travaso dei voti «libe- 
ri) sui due candidati 
in lizza. Molti hanno 
preferito non recarsi 
nei seggi. Stesso feno- 
meno, anche se in ter- 
mini più contenuti, a 
Ronchi dei Legionari: 
al voto è andato il 
75,1% degli aventi di- 
ritto, contro 1l'80,9% 
di due settimane fa e 
1'89,3% delle comuna- 
li del ‘93. 

Il gap di votanti ri- 
spetto alla prima tor- 
nata era apparso evi- 
dente fin dalla rileva- 
zione delle 17, men- 
tre quella delle 11 
aveva fatto segnare 
una sostanziale con- 
ferma dei dati di due 
settimane prima. A 
Monfalcone, alle 11, 
aveva votato il 10,9% 
degli iscritti nelle li- 
ste elettorali, contro 
il 10,5% registrato nel 
primo turno e il 
17,8% relativo al pri- 
mo turno delle ammi- 
nistrative ‘93. Crollo 
nella rilevazione del- 
le 17 quando alle ur- 
ne era andato il 
34,2% degli aventi di- 
ritto, contro il 40,4% 
di due settimane fa. 
Sulla stessa linea i da- 
ti di Ronchi: 18,4% di 
votanti alle ll e 
45,8% alle 17, contro 
il 16,2% e il 52% regi- 
a due settimane 
CA 


COMUNALI RONCHI /RISULTATO INCERTO FINO ALL’ULTIMA SCHEDA 


Dal testa a testa spunta Novelli 


Solo 130 voti trail neo-sindaco («patron» della lista civica «Insieme») e il candidato di sinistra, Biasiol 


PARLA LO SCONFITTO 
Una delusione cocente: 
«La nostra opposizione 
sarà attenta e decisa» 


città» 


il 10 per cento in più ri- 
spetto al primo turno - 
continua - significa 
aver fatto capire che in 
noi c'è la coerenza di 
chi vuol bene alla città 
e vuol lavorare per la 
crescita di tutti. Da do- 
mani (oggi, ndr) si rico- 
mincia e l'obiettivo è 
quello di proseguire at- 
traverso ll DIO? 
già delineato nel passa- 
to. La mia, comunque, 
sarà un'amministrazio- 
ne aperta a tutti, anche 
ovviamente all'opposi- 
zione, con la quale do- 
vrà esserci grande col- 
laborazione». 

Luca Perrino 


Il Piccolo 


Speciale / Elezioni 


Lunedì 12 maggio 1997 
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CONFERMATE QUASI OVUNQUE LE PREVISIONI DELLA VIGILIA: LA COALIZIONE DI GOVERNO TIENE, LA LEGA NON SCOMPARE 


Bipolarismo vincente 
Sull’ago della bilancia 
pesano Rc e Lega 


ROMA — Quello che 
era prevedibile è acca- 
duto. Aldo Fumagalli 
non è riuscito a batte- 
re Gabriele Albertini, 
nel ballottaggio per il 
comune di Milano. Il 
vantaggio del candida- 
to del Polo non è stato 
abissale, rispetto all’ 
avversario dell'Ulivo, 
ma nel sistema mag- 
gioritario chi è primo 
vince, anche per un so- 
lo voto. Così il Polo 
conquista la poltrona 
di sindaco più presti- 
giosa e importante di 
questa tornata eletto- 
rale. 

Da 09- 
gi si di- 
scuterà 
sul peso, 
per V'Uli- 
vo, del 
mancato 
apparen- 
tamento 
con Ri- 
fondazio- 
ne Comu- 


nista. Cer- 

to, se Fumagallli aves- 
se accettato l'intesa 
con Bertinotti la sua 
sorte avrebbe potuto 
essere quella di Valen- 
tino Castellani a Tori- 
no che si è trovato a 
contendere, testa a te- 
sta, voto dopo voto, a 
Raffaele Costa, cui for- 
se è mancato l’appog- 
gio del voto leghista, 
la poltrona di sindaco. 

Ma con le ipotesi, co- 
sì come con il senno 
di poi, è impossibile fa- 
re quadrare i conti e i 
risultati elettorali. Al 
massimo si nutrono i 
rimpianti e si alimen- 
tano le correzioni di ti- 
ro di una linea politi- 
ca. Ma probabilmente 
la prima lettura di que- 
ste elezio- 
ni, ora 
che i bal- 
lottaggi 
hanno tol- 
to di mez- 
zo tutti i 
ragiona- 
menti di 
carattere 
Proporzio- 
nalistico, 
conferma 
che il ri- 
sultato più ambito l'ha 
ottenuto il Polo. 

Non solo per avere il 
centro destra conqui- 
stato per la prima vol- 
ta la poltrona di sinda- 
co di Milano, ma per 
avere «portato a casa» 
due importanti comu- 
ni in Calabria, come 
possono essere Catan- 
zaro e Crotone. 

La Lega, che a Mila- 
no ha perso già al pri- 
mo turno la carica di 
primo cittadino con 
l'abbandono di For- 
mentini al primo tur- 
no, uno zampino nella 
vittoria milanese di Al- 
bertini può averlo mes- 
so, almeno nel senso 
indicato dal leghista 
Pagliarini. 

In altre parole l’elet- 
tore leghista della pri- 


Sulla vittoria 
di Albertini 
c’è lo zampino 
di Bossi 


Castellani 
nel rush finale 
è stato aiutato 22 dei 
da Rifondazione 


ma tornata può avere 
deciso, nell'urna, di 
votare colui che ha ri- 
tenuto il candidato 
più congeniale, Alberti- 
ni, appunto. Rimango- 
no le roccaforti leghi- 
ste di Lecco e Pordeno- 
ne, mentre sfuma No- 
vara, conquistata dal 
candidato dell'Ulivo, 
Giovanni Correnti che 
è prevalso sul concor- 
rente del Polo, Angelo 
Monteverde. 

Se si guarda invece 
al complesso del voto, 
è l'Ulivo che può dirsi 
soddisfatto. I neo co- 
munisti 
non_so- 
no stati 
così de- 
termi- 
nanti co- 
me ap’ 
pariva 
nel pri- 
mo tur- 
no. La 
confer- 
ma di Il- 
ly a sin- 
daco di 
Trieste, 
senza l'apporto di Ri- 
fondazione, non ha 
certo lo stesso peso del- 
la difficile corsa di Ca- 
stellani a Torino, che 
invece l'appoggio di 
Rifondazione l'aveva 
negoziato e ottenuto. 
Lo stesso dicasi di An- 
cona, che ha conferma- 
to Renato Galeazzi an- 
che senza l'apparenta- 
mento con Rifondazio- 
ne. 

Tuttavia la corsa 
dei sindaci ulivisti è 
stata tutta in salita, in 
un momento in cui la 
forza di riferimento, a 
livello nazionale non 
gode della migliore sa- 
lute. Una considerazio- 
ne a parte merita l'in- 


fluenza 
avuta 
su que- 
sta tor- 
nata 
elettora- 
le dalla 
prodez- 


«conqui- 
statoriy 
del cam- 
panile 
Marg 
Assolutamente nessu- 
na secondo tutti gli os- 
servatori, compresi i 
leghisti. 

Se qualcosa insegna- 
no, invece, queste ele- 
zioni è che gli elettori 
sono sempre più consa- 
pevoli del significato 
di un voto in cui ha 
maggior peso la perso- 
nalità e credibilità del 
candidato rispetto a 
quella delle forze poli- 
tiche alle quali si ri- 
chiama o si appoggia. 
E' il «bello del siste- 
ma». 

E può essere un 
buon ‘esempio per quel- 
le riforme elettorali 
che invece, molti prefe- 
rirebbero ancora affi- 
dare alle vecchie scel- 
te dei partiti. 

Neri Paoloni 


ROMA — Il Polo ha con- 
quistato Milano, fino ad 
oggi amministrato dalla 
Lega, ed anche importan- 
ti città del sud come Ca- 
tanzaro e Crotone che era- 
no governate da ammini- 
strazioni di centrosini- 
stra. L'Ulivo si è confer- 
mato al primo posto a Tri- 
este ed Ancona ed ha con- 
SEI Novara toglien- 
ola alla Lega. Il partito 
di Bossi ha invece vinto a 
Pordenone e anche a Lec- 
co. î 
» Dunque nessun ribalto- 
ne dalle urne, ma caso- 
mai una conferma per la 
coalizione di governo an- 
che se al Sud l’opposizio- 
ne cresce. E la lega perde 
sì Milano (come si ‘sape- 
va), ma conquista altre 
città. È 
Incerto fino all'ultimo 
è stato l'esito elettorale a 
Torino ed a Terni dove i 
candidati dell'Ulivo e del 
Polo si sono affrontati in 
un tenace testa a testa. A 
Torino comunque il can- 
didato dell'Ulivo alla fine 
ce l'ha fatta, mentre a 
Terni per un piccolo scar- 
to di voti era in testa fino 


MILANO — E' Gabriele 
Albertini il vincitore del 
ballottaggio per la poltro- 
na di sindaco di Milano. 
Il candidato del Polo ha 
incassato le preferenze 
di circa il 53% dei milane- 
si. Lo sfidante Aldo Fu- 
magalli ha ricevuto inve- 
ce il 47% dei voti. Prono- 
stici confermati quindi, 
anche se non c'è stato il 
plebiscito che qualcuno 
attendeva. Il candidato 
dell'Ulivo è riuscito a re- 
cuperare terreno rispet- 
to al primo turno ma nel- 
lo sprint finale Albertini 
si è imposto senza affan- 
ni. 
«I milanesi mi hanno 
accordato una fiducia 
straordinariamente in- 
tensa per la poca cono- 
scenza della mia persona 
e della mia storia. Hanno 
avuto coraggio nel crede- 
re nella sincerità, concre- 


TORINO — Un cero a 
Bertinotti e un altro ce- 
ro a Bossi che ha spedito 
i suoi in montagna. Una 
faccia nuova, anzi anti- 
ca. Dopo una notte inter- 
minabile ai supplementa- 
ri e una situazione di pa- 
rità così esasperata da 
far invocare i rigori Tori- 
no ha il sindaco che la 
traghetterà oltre il 2000. 
E' il primo cittadino 
uscente Valentino Castel- 
lani, partito in svantag- 
gio di otto punti e arriva- 
to al fotofinish con uno 
scarto da infarto (poco 
più dell'1%). 

Al termine del freneti- 
co balletto delle proiezio- 
ni cominciato alle 10 
spaccate il risultato fina- 
le taglia in due la città 
con precisione quasi chi- 
rurgica e assicura al vin- 


I progressisti perdono le amministrazioni 


di due importanti centri del Sud 


come Catanzaro e Crotone, dove la protesta 


premia le destre. A Bossi Pordenone e Lecco. 


a tarda ora il candidato 
del Polo. A 

Questi i risultati del 
ballottaggio svoltosi ieri 
in 10 SSROIORDI di pro- 
vincia per l'elezioni dei 
sindaci. L'Ulivo quindi 
complessivamente avreb- 
be ottenuto 3 dei 10 sin- 
daci in gara, il Polo altri 
3, la Lega 2. Gli altri due 
sindaci sono andati uno 
all'Ulivo (Torino) e l'altro 


al Polo (Terni). Per il bal- , 


lottaggio ha votato com- 
lessivamente il 67,7 % 
egli aventi diritto. Nel 
primo turno aveva inve- 
ce votato il 75,4. 
Il dato più importante 
(che, come tutti gli altri, 
dovrà essere confermato 


dai risultati ufficiali degli 
scrutini) riguarda la città 
di Milano. Il duello è sta- 
to vinto dal candidato del 
Polo Albertini che ha così 
avuto la meglio su quello 
dell'Ulivo Aldo Fumagalli 
che aveva rifiutato l'appa- 
rentamento con Rifond > 
zione Comunista. 
Albertini ha ottenuto 
girca il 53,2 dei voti con- 
tro il 46,8 di Fumagalli. A 
Torino, dove l'Ulivo ave- 
Va stretto un patto eletto- 
rale con il partito di Berti- 
Dotti, c'è stato un duello 
molto SESSO tra i 
due candidati: nelle proie- 
zioni erano stati dati te- 
Sta a testa. Alla fine la ri- 
monta: Valentino Castel- 


lani ha conquistato il Co- 
mune per la seconda vol- 
ta con il 50,4 mentre Raf- 
faele Costa è uscito battu- 
to di misura con il 49,6. A 
Trieste il risultato era 
quasi scontato scontato: 
Riccardo Illy (Ulivo più li- 
sta Illy) è sindaco con il 
57,9% mentre il candida- 
to del Polo Adalberto Do- 
maggio avrebbe ottenuto 
il 42,1. Uno scarto sperio- 
re però alle previsioni del- 
la vigilia. 

La Lega ha recuperato 
voti nel ballottaggio riu- 
scendo a conquistare Por- 
denone dove Alfredo Pasi- 
ni (53,7%) ha vinto su 
Glaudio Cudin (46,3). Le- 
ghista è anche il sindaco 


di Lecco dove già le proie- 
zioni davano in vantag- 
gio Lorenzo Bodega (53,4) 
su Gianfranco Scotti (Uli- 
vo) (46,7). In queste due 
città molti elettori del Po- 
lo (escluso dal ballottag- 
gio) avrebbero votato a fa- 
vore del candidato della 


SERA) ; ; 
Il Polo è risultato vin- 
cente a Catanzaro dove 
Sergio Abramo (Polo) con 
il 58 % ha battuto Fortu- 
nato Costantino (Ulivo) 
(42). Vittoria schiacciante 
del Centrodestra anche a 
Crotone: Pasquale Senato- 
te con il 59,2 % ha sconfit- 
to Vincenzo Sculco dell' 
Ulivo (40,8). L'Ulivo ha 
vinto a Novara dove Gio- 
vanni Correnti sarà sinda- 
co con il 54,5 %, mentre 
Angelo Monteverde (Po- 
lo) ha ottenuto il 45,6. Ed 
anche ad Ancona, dove 
Renato Galeazzi ha otte- 
nuto il 57,9 e Loris Manci- 
nelli (Polo) il 42,1. A Ter- 
ni il candidato del Polo 
Gianfranco Ciaurro è in 
vantaggio, secondo i dati 
parziali, con il 52, 8 con- 
tro il 47,2 di Giampaolo 
Palazzesi. 

Elvio Sarrocco 


Nessun ribaltone dalle urne 


tp 


Umberto Bossi: ha perso Milano ma ha aperto un 
ponte conil Polo che preoccupa non poco il Ppi. 


IL CANDIDATO DEL POLO CONQUISTA IL 53 PER CENTO DEI VOTI 


Milano: Albertini in surplace 


n 


tezza e lealtà di un loro 
concittadino». E a chi gli 
chiedeva se era vero che 
non voleva accettare la 
candidatura ha risposto: 
«E' vero. Tra qualche an- 
no si potrà sapere come 
è andata. Se c'era una 
persona che mai aveva 
pensato a questo ruolo 
credo di essere io». 

Sulla squadra invece 
ha preso tempo: «Nei 
prossimi giorni mi riser- 


Pronostici confermati: «È vero 


che non volevo accettare 


questa candidatura.I milanesi 


hanno avuto coraggio a scegliermi» 


vo di fare i nomi degli as- 
Sessori vohe. formeranno 
la giunta». Onore delle ar- 
mi poi per lo sfidante: 
«Fumagalli è stato un av- 
versario leale. E' anche 
lui un industriale, un col- 
lega. E io gli ho sempre 
riconosciuto di avere sti- 
le». 

Il neosindaco di Mila- 
no ha detto che vuol par- 
tire dalle «piccole cose» 
per riavviare il motore 


del capoluogo lombardo: 
«Le rivoluzioni si fanno 
partendo dalle piccole co- 
se: la sicurezza dei citta- 
dini, innanzitutto, e poi 
il verde pubblico e la pu- 
lizia delle strade». 

E la risposta di Fuma- 
galli non si è fatta atten- 
dere: «Mi auguro che Al- 
bertini sia il sindaco di 
tutti e possa governare 
bene nell'interesse della 
città. Voglio ringraziare 


Nei prossimi giorni la squadra - Allo sfidante, Aldo Fumagalli, 


adesso, tutti i cittadini 
milanesi che mi hanno 
dato fiducia e aiutato in 
questi sei mesi. Le perso- 
ne che mi hanno dato en- 
tusiasmo e offerto il loro 
impegno in una campa- 
gna che sembrava impos- 
sibile». E ha aggiunto: 
«Lo scorso anno i partiti 
che mi sostengono aveva- 
no 283 punti in meno di 
quelli del Polo. Dopo il 
primo turno sono diven- 


1147 per cento 


tati 13 e adesso abbiamo 
recuperato ancora diver- 
si punti. Mi sembra di po- 
ter dire che abbiamo con- 
vinto molte persone a 
pensare a Milano e a un 
progetto di rilancio forte 
oltre che ad andare a vo- 
tare». 

Nella. serata. si sono 
susseguite poi le dichia- 
razioni dei rappresentan- 
ti delle altre po politi- 
che. «E' stata una lotta 
serrata — ha dichiarato 
il sindaco. uscente For- 
mentini —, Buon segno; 
vuol dire che il padrone 
delle televisioni inizia a 
non avere più potere di 
vita e di morte su questa 
citta». Amaro il commen- 
to di Umberto Gay, il can- 
didato di Rifondazione: 
«E' talmente grave quel- 
lo che è avvenuto che 
non c'è nemmeno la vo- 
lontà di fare polemica». 

Vitaliano D'Angerio 


UN TESTA A TESTA FINO ALL’ULTIMO VOTO CON COSTA 


Torino, Castellani ai rigori 


citore del centrosinistra 
30 consiglieri su 50: una 
maggioranza fortemente 
colorata di rosso (ben 8 
seggi vanno a Rifonda- 
zione comunista) nella 
città dove il primo parti- 
to è Forza Italia. 

A guardare meglio pe- 
Tò Torino è spaccata in 
tre parti: tra chi vince e 
chi perde si colloca infat- 
ti con assoluta autorevo- 


Vittoria al fotofinish per il sindaco dell’Ulivo appoggiato da 


Altissima percentuale (35 per cento). È 


di elettori che ne se sono rimasti 


acasa. Ha inciso forse l’effetto Bossi 


che ha spedito i suoi in montagna 


lezza il partito di chi se 
ne frega: il 35% non è an- 
dato a'votare. I prossimi 
quattro anni saranno 
dunque all'insegna della 
continuità e del professo- 
re del Politecnico che in 
questa campagna eletto- 
rale al vetriolo ha punta- 
to le sue carte sulla soli- 
darietà e su una Torino 
ispirata ad Atlanta ed il 
simbolo dell'integrazio- 
ne del nuovo terziario. 


È stata una campagna 
elettorale accesissima. E 
si è rovistato nella spaz- 
zatura fino ad arrivare a 
mettere in dubbio l'one- 
stà di uno e dell'altra 
candidato. Sono volati 
insulti, sono partite que- 


|rele, Di fatto un pronosti- 


co pareva impossibile © 
l'elezione del diciottes!” 
mo sindaco della Mole 
del dopoguerra si presen 


tava — come è stato — 


ipeso a un filo. — 

RI la forbice che 
divideva i due conten- 
denti era molto più stret- 
ta e soprattutto il candi- 
dato del centro sinistra 
‘poteva contare sui 50 Mi- 
Ja voti di Bertinotti, che 
sulla carta lo portavano 
alla vittoria, Ha votato il 
65 per cento dei torinesi, 

Per cento in Meno ri- 


Rifondazione 


spetto al PIUMO turno. 
Dunque l'invito della Le- 
a a farsi il week end 
fuori città ha avuto effet- 
to, e il tanto chiacchiera- 
to apparentamento con 
Rifondazione ha pagato 
e Costa non ha potuto ap- 
Poggiarsi a chi ha dato 
Teta a Bossi. «COmunque 
Sia andata 500 soddi- 
sfatto — diceva lo scon- 
fitto sul far della mezza- 
notte dalla sede di Forza 
Italia, Quando solo una 
manciata di preferenze 
Jo separavano dall'avver- 
sario. «I primi sondaggi 
di questa campagna elet- 
torale mi davano al 30 
Per cento, ora ci separa- 
No appena 5 mila voti. 
Sia come sia rappresente- 
remo gli interessi dell'al- 

tra metà dei torinesi». 
L.G. 


ANCONA 

Il sindaco 
uscente 
Galeazzi |. 
ottiene il bIS 


ANCONA — Il sindaî0 | 
uscenete dell'Ulivo, R& 


‘nato Galeazzi, 52 ann 


nonostante il mancat0 | 
appoggio di Rifondazi0” 
ne comunista, com’er4 
nelle previsioni, ha 
battuto Loris Manci 
nelli, (64 anni), il candi” 
dato di Gentro destra; 
che sperava di racco: 
liere consensi in quel 
i che non erano anda- 
ti a votare al prim0 
turno. Questo non è 
successo e Galeazzi hi 
vinto. Il sindaco rieleti 
to, con una precentua? 
le attorno al 57 pef 
cento, era’ sostenuto 
dal Pds, Repubblicani; | 
Verdi e da un ‘patt0 
che è un esperimento; 
Socialisti, Laburisti, Al | 
leanza —. democratica 
uniti assieme in dlaici | 
e socialisti uniti». 
L'avversario era sta” 
to. SOstenuto inved? 
dal Centro destra, Alle | 
anza nazionale, For? | 
Italia, Ccd e Cdu nell? 
lista civica. «Anco0* 
per il 2000», 
Galeazzi si è potuti 
s ‘fermare in Hrtano 
ippoggio già da te28P0 | 
dirai dei centri. 
sti di Rinnoyamento 
italiano. Gli elettori di 
Rifondazione comuni 
sta non sono andati 2 
votare, nonostante 
grosso successo del pri 
mo turno che li accre 
ditava del 12 per cenil' 
e anche più dei voti. 
Loris Mancinelli no- 
nostante la buona Pre: 
ferenza di votanti Che 
l'ha sostenuto, no 
riuscito a convincere 
tutti gli astensionist! 
(circa il 22% dei voti) 2 
sostenerlo. «Mi augur0 
- aveva detto in campa” 
gna elettorale» che an- 
che i centristi sconten- 
ti di questa soluzione 
votino meno». 9 
Assessori di Galeazz! 
saranno probabilmen- 
te l'ex calciatore di se- 
rie A Marco pecorari0 
Scano, fratello dell’ on. 
Alfonso e il professore!| 
di filosofia Antonio 
Luccarini, che è l’uni- 
co dell'area di Rifonda- 
zione comunista. i 


FRA GLI SLOGAN : «ALBERTINI CHIUDI, CHIUDI IL LEONCAVALLO» 


Lalunga notte del Polo in piazza della Scala 


MILANO — Circa 200 
militanti del Polo hanno 

esteggiato, ieri sera, po- 
co dopo l'ufficializzazio- 
ne della vittoria del Po- 
lo, l'ingresso a Palazzo 
Marino del candidato 
Gabriele Albertini, Mol- 
te le bandiere di An, un 
pò meno quelle di Forza 
Italia, di fronte al Consi- 
glio comunale. 

Bandiere e slogan han- 
no fatto da sfondo pri- 
ma all'ingresso del can- 
didato vincitore e poi a 
quello dello sconfitto, Al- 
do Fumagalli. Mentre 


.all' esterno i militanti 


del Polo intonavano sen- 


za sosta cori come «Chi 
non salta Fumagalli è», 
«Fumagalli non ti arrab- 
biare, l'importante è par- 
tecipare» e «Chiudilo, 
chiudilo, chiudi il Leon- 
cavallo, Albertini chiudi 
il Leoncavallo», i due 
candidati si sono stretti 
la mano nella sala Alessi 
dove li attendevano foto- 
grafi e televisioni. 

Poco prima Ignazio La 
Russa e Riccardo De Co- 
Tato, entrambi esponen- 
ti di An,.il secondo in 
predicato per un posto 
di vice sindaco a Palaz- 
zo Marino, hanno fatto 
il loro primo ingresso 


nella sede del Consiglio 
comunale come «espo- 
nenti di maggioranza». 
La Russa ha più volte 
Tipetuto che «dopo 50 
anni di opposizione si 
Seo finalmente dal ghet- 
O). 

La Russa e De Corato 
hanno quindi guidato 
un corteo che ha fatto 
un breve giro di corsa 
per la galleria Vittorio 
Emanuele. Intanto, in 
piazza Scala il furgonci- 
no elettorale di Gabriele 
Albertini trasmetteva la 
canzone «Fratelli d'Ita- 
lia». 

Prima che i sostenito- 


ri di Albertini si portas- 
sero in piazza Scala, 
presso l’'Albertini point 
in piazza Argentina 
c'erano già stati dei fe- 
steggiamenti. L'entusia- 
smo, però, è stato turba- 
to da un piccolo inciden- 
te automobilistico acca- 
duto alla cronista della 
Rai, Paola Anelli, 

La giornalista colta da 
un malore è stata porta- 
ta al pronto soccorso 
con una autoambulan- 
za. A mezzanotte e mez- 
zo i vigili urbani hanno 
isolato al traffico il peri- 
metro attorno a palazzo 
Marino, chiudendo le 


vie Catena, Matteotti e 
Case rotte. 

«Mi auguro che Alber- 
tini sia il sindaco di tut- 
ti i milanesi». Questo il 
primo commento di Al- 
do Fumagalli.E i proget- 
ti per i giorni futuri Fu- 
magalli li ha riassunti 
così: «Domani tornerò 
qui al comitato a ragio- 
nare con chi mi ha ac- 
compagnato fino alla 
conclusione di questa 
prova e poi continuerò a 
lavorare per la città. 
Non so se guiderò l'oppo- 
sizione, questo è Un di- 
scorso che si vedrà, è un 
discorso un po PIù com. 
plesso». 
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ECCO IDATI DEFINITIVI 


ROMA — Una tranquil- 
la giornata di voto e tan- 
to sole che ha fatto di- 
sertare una forte per- 
centuale di elettori chia- 
mati alle urne per il bal- 
lottaggio che si è svolto 
«In 27.Comuni (dieci i ca- 
Poluoghi tra cui Mila- 
ho, Torino e Trieste) e 5 
rovince. In calo l' af- 
luenza alle urne rispet- 
to al primo turno alla 
chiusura dei seggi quan- per cento (82,8). 
do per le comunali ave: +’ Anche se regolare, la 
va Votato il 33,9% degli gio ? 
aventi dirittto contro il 
38,5%, per le provincia- 
li il 31,1% contro il 
41%. A Trieste ha vota- 


to il 68,8 per cento 
(65,2 al primo turno), a 
Pordenone il 68,8 per 
cento (75,8 al primo tur- 
no), Torino 69,6 per cen- 
to (73,7 per cento), Mila- 
no 65,8 per cento ( 
71,9), Catanzaro 62,1 
per cento (78,1), Lecco 
71,4 per cento (80) An- 
cona 67,9 per cento 
(77,9), Grotone 65,3 per 
cento (76,4), Terni 80,2 


rnata ha registrato 
qualche episodio di di- 
sturbo: a Torino in un 
seggio in Viale degli 
Abeti, sono stati lancia- 


L'affluenza alle urne 
ancora in forte calo 


ti sassi contro un vetro 
infrangendolo. Alle ur- 
ne anche il presidente 
della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, che ha 
votato alle 8,55 al seg- 
gio n.54 della scuola 
media Morandi di Nova- 
ra per le comunali. Do- 
po essersi intrattenuto 
con gli scrutatori, ha di- 
menticato la patente di 
guida presentata per 
esercitare il diritto di 
voto che gli è stato ri- 
consegnato dal presi- 
dente del seggio che ha 
rincorso il Presidente e 
lo ha fermato prima 
che entrasse in auto. 


Speciale / Elezioni 
SOLO A TORINO L’APPOGGIO DI RIFONDAZIONE ERA PALESE: A TRIESTE E ANCONA L'AIUTO NON ERA STATO CHIESTO 


» L’Ulivo «scarica» Bertinotti 


ROMA — Nessun com- 
mento (come riferiamo 

i a fianco), nella notte 
dei ballottaggi, da parte 
del presidente del Consi- 
glio Romano Prodi, che 
ha atteso i risultati con 
moglie e figli nell' abita- 
zione bolognese. «E' sere- 
no e tranquillo», ha rife- 
rito l'amico Gianni Pec- 
ci, direttore di Nomi- 
sma, uscendo da casa 
Prodi verso le 22,30. 
C'era anche il sottosegre- 
tario a Palazzo Chigi Ar- 
turo Parisi che, al telefo- 
no, ha detto al giornali- 
sti: «i dati sono ancora 


incerti. Questa notte 
non rilasciamo dichiara- 
zioni). 


Ma la cautela nelle va- 
lutazioni dei risultati è 
stata la scelta di quasi 
tutti i leader dell'Ulivo, 
che hanno preferito ri- 
mandare a oggi un'anali- 
si del voto fondata su da- 
ti definitivi. A indurre a 
questa estrema pruden- 
za anche le incertezze 
sull'importante test 
Torino, che ha visto a 
lungo il pareggio Castel- 
lani-Costa. 

Per il Pds Pietro Fole- 
na ha sottolineato che la 
Lega aveva 4 sindaci: Mi- 
lano, Novara, Lecco e 
Pordenone e ne confer- 
ma solo due. Folena, pe- 
rò, ha soprattutto sottoli- 
neato che questo test di- 
mostra che l'Ulivo vince 
- a parte il caso Torino- 
anche senza Rifondazio- 
ne, com'è successo a Tri- 
este, Novara ed Ancona. 

Ma il presidente di Ri- 
fondazione comunista 
Armando Cossutta sostie- 
ne invece il ruolo deter- 
minante del suo partito. 
«Se i risultati di Torino e 
Milano verranno confer- 
mati si può dire che con 
Rifondazione si vince e 
senza si perde. Questo è 
il dato vero- ha dichiara- 
to, criticando la «cocciu- 
taggine e presunzione» 
del candidato milanese 
dell'Ulivo Aldo Fumagal- 
li che ha rifiutato l'appa- 
Tentamento. 

«Molti elettori di Ri- 
fondazione hanno vota- 
to per Fumagalli- ha so- 
Stenuto Cossutta- ma gli 
e mancato quel pugno di 
Voll che avrebbe avuta 

è avesse fatto ello 
che doveva». n 

Il responsabile Enti lo- 
cali del Pds Leonardo Do- 
muinici è sodddisfatto dei 


Folena (Pds):. 


I Popolari 


Ce l’abbiamo temono V’asse 
fatta anche fra Padania 
da soli e Biscione 
E A) 
ballotta, tro destra e due alla Le- 


i iSgì e parla di un 
Cisultato positivo se si 
guarda al ‘fatto che su 
SO Comuni capoluo- 
“ini to vanno al centro 

Stra, cinque al cen- 


arrivo 
proiezio; 


luzione». 


do suo: « 
niente allor; 
terrorismò È 


so ci Sa 
se vogliono 
rio. PI inutil 


come Suo Solito, 


Bossi: «La rivoluzione 
lafacciamo sul serio» 


NO — più i risultati elet- 
prete commentare i ris 
deal ieri sera ne Lega ha preferito mandare 
1 sclami, Proclami pesanti. Basta vedere le pri- 
‘© Parole pronunciate da Umberto Bossi al suo 
alla sede di via Bellerio dopo le prime 
Di. «I servizi italiani ci fanno capire 
afanno altri eventi: ma se ammazzano 
Suno e cercano di mettercelo sulle spalle 
SABPlanO che jo sono pronto a rispondere facen- 


Commentando il successo del candidato del 
Pordenone, Bossi ha risposto a mo- 
1 servizi segreti hanno lavorato per 
a Venezia. n c 

stato, spero che non ammazzino 
nessuno, Il iz si fa per non cambiare 
niente. L'area in cui hanno pescato gli uomini è 
quella del naziskin o nazimacisti». «Nel Vene- 
to, dove Noi siamo forti - ha continuato - c'è 
Cacciari che fa il partito del nord-est e poi ades- 
sto partito della mitraglietta, Ma 
A rivoluzione noi la facciamo sul se- 
“l'e illudersi che lo stato italiano gio- 
chi la partita a viso aperto, la gioca nei liquar 
È ito, Ma noi possiamo mettere insie- 
me milioni di persone e spazzarli via». 


ga». 

Anche a suo parere 
l’apparentamento con Ri- 
fondazione non è stato 
«sempre determinante). 


Siamo al primo atto del 


ami 


Ha sottolineato che nelle 
grandi città quattro sin- 
daci dovrebbero andare 
all’ Ulivo, quattro al Po- 
lo e due alla Lega men- 
tre nel primo turno quat- 
tro sindaci erano stati 
eletti dal centro sinistra 
e solo uno dal centro de- 
stra per cui «nel comples- 
so il risultato del centro 
sinistra è positivo». 

«E'andata bene — ha 
soltanto detto laconica- 
‘mente il segretario orga- 
nizzativo della Quercia 
Marco Minniti, rinvian- 
do alla conferenza stam- 
pa di oggi». 

I popolari invece sono 
preoccupati perchè l'elet- 
torato del Polo sembra 
essersi saldato con quel- 
lo del Carroccio. 

A Piazza del Gesù 
(Franco Marini è rima- 
sto a casa perchè indi- 
sposto) l'unico dirigente 
Presente era Renzo Lu- 
setti, responsabile enti 
locali, che si è dichiarato 
«moderatamente soddi- 
sfattoy. Anche Lusetti ha 
osservato che, a parte 
Torino, dove il voto di 

ondazione è stato in- 
dubbiamente determi- 
nante, a Novara, Trieste 
ed Ancora l'Ulivo ha vin- 
to senza il partito di Ber- 
tinotti. (E proprio a pro- 
posito di Torino lo stes- 
so Costa, candidato scon- 
fitto di misura del Polo, 
ha affermato ieri sera di 
aver dovuto combattere 
contro una «Santa allean- 
za» che andava dai catto- 
lici di sinistra a Rifonda- 
zione comunista». Costa 
però è convinto di essere 
stato penalizzato anche 
dal .sensibile aumento 
dell'astensionismo, an- 
che se è convinto di aver 
fato incetta di metà ei 
voti leghisi nonostante 
l'ordine di Bossi ai suoi 
di andare in montagna 
anzichè ai seggi elettora- 
li.) 
E la sonfitta dell'Ulivo 
a Milano? Lusetti è stato 
secco: «A Milanonon go- 
vernavamo prima e non 
governeremo oggi». Co- 
‘me dire che non si tratta 
di un arretramento. 

Marini, sembra, sareb- 
be un pò deluso per Cro- 
tone dove il candidato 
dell'Ulivo era un popola- 
re, ed era stato proprio il 
segretario a sceglierlo, 
nonostante collaboratori 
e parlamentari calabresi 
lo avessero sconsigliato. 

Marina Maresca 


RECIPROCI RICONOCIMENTI DI AIUTO RA TDIRIGENTI DELA LEGA E QUELLI DI ALLEANZA NAZIONALE 


Il Carroccio o in montagna o col Polo 


APalazzo Marino 
un uomo d’azienda 
dal pugno di ferro 


Gabriele Albertini, i Ù 
i ; Mal del 
Polo cHe haivinto n ballottaggio po Dio di 
(746 anni, non è sposato (con- 
ama definirsi, «un uomo d' ed è, come lui stesso 


Acta az si 
» Albertini è reo un piccolo 


E ù lano il 6 lu- 
una lunga militanza nel siste Prudenza e vanta 
Confindustria.Nominato President, ASsociativo di 
zazione zonale di Assolombarda a Gall Organiz. 
1980 al 1982 è stato presidente dal 1978, dal 
la Industria Lombarda, finchè a 


1993, lo scorso anno è diventato presidente 6 iF 
dermeccanica, ed è lui che ha condotto la a 
tativa con i sindacati per il rinnovo del Contratto 
dei metalmeccanici.Albertini è amministratore 
delegato della «Albertini spa», piccola industria 
metalmeccanica fondata dal padre Cesare ne] 
1932. 


Un professore del Politecnico 
«prestato» al mondo politico 


TORINO — Valentino Castellani, per la seconda 
volta sindaco di Torino (la prima volta venne 
eletto nel ‘93), è stato definito il «professore» co- 
me per distinguerlo dal più «politico» Raffaele Co- 
Sta, certamente più familiare al mondo ammini- 
Strativo nazionale e locale. Sposato con Pierange- 
la, e padre di tre figli, Valentina, Enrico e Stefa- 
No, Castellani è nato a Varmo (Udine), 56 anni fa. 
Laureato al Politecnico di Torino in ingegneria 
elettronica, conseguì nel 1965 Il Master al Mit di 
Boston. Ha insegnato per anni Comunicazioni 
Elettriche al Politecnico di Torino, di cui fa pro- 
Tettore dall' ‘81 all' ‘84. 


ROMA - La lunga notte 
dei sindaci lascia spazio 
anche a interpretazioni 
politiche più generali; 
«Cresce la forza del cen- 
tro-destra — come rife- 
riamo più ampiamente a 
parte — e l'Ulivo è ormai 
appassito» 

E' duro, come sono du- 
re le sue parole, il leader 
del Cdu Rocco Buttiglio- 
ne ai microfoni del Tgs. 
Considera Antonio Marti 
no, di Forza Italia: «il Po- 
lo, dove vince, vince da 
solo», dice, «l'Ulivo, inve- 
ce, dove vince, ha biso- 
gno dell'appoggio deter- 
minante di Rifondazione 
comunista». Si contano, 
si confrontano e sl rim- 
beccano i due schiera- 
menti che ieri hanno anl- 
mato il ballottaggio in ot- 
to delle dieci città chia- 
mata alle urne: Milano 
(Rolo), Torino (Ulivo), Tri- 
este (Ulivo), Novara (Uli- 
Vo), Ancona (Ulivo), Ter- 
Ri (Polo; ma in questo ca- 
50 è Pierferdinando Casi- 
ch del Ged a dichiarare 
SE (è la dimostrazione 


Che senza di ns i 
; a di noi non si 
Vince»), or. 


Polo. affi Re tra le fila del 


ospite di Brun, 
Raiuno. «Nel 
gio», spiega 
«Spesso Si vota per il me 
no peggio; a Lecco proba: 
bilmente gli elettori del 
Polo hanno votato il sin- 
daco della Lega), 


E del resto del 
avviso è il leghista Gian- 
carlo Pagliarini il quale 
ammette, a Proposito di 
Lecco e Pordenone: «cer_ 
to, l'elettorato del Polo ci 


I risultati 
delle — 
provinciali 


lo stesso 


Gasparri (a sinistra): 


nel ballottaggio i nostri 


hanno Scelto il male minore. 


E Pagliarini ringrazia 


ha dato una Mano; i citta- 
dini hann0 Capito, nel 
frattempo, che al Polo 
sta bene che 1 soldi vada- 
no a Roma). Allo stesso 
tempo l'ex ministro lum- 


—— GORIZIA 


bard riconosce che gli 
elettori leghisti abbiano 
invece aiutato a Milano 
il candidato del Polo, Ga- 
briele Albertini, e ne è 
convinto anche Dario Ri- 


124 sezioni su 810 


28 sezioni su 423 


E adesso il blocco moderato pensa a prendersi la rivincita su Rutelli, magari sperando che si ricandidi Fini 


‘a, coordinatore regio- 
ie della Lombardia per 
Forza Italia. E‘ una vitto- 
ria, quella a Milano, che 
nello schieramento guida- 
to da Silvio Berlusconi su- 
scita particolare soddisfa- 
zione. 

Si era ancora alle pri- 
‘missime proiezioni quan- 


.ouerma a 
ProPOSItO Gasparri, «sa 
rebbe il miglior candida. 
to contro Francesco Ru- 
telli, ma non credo che 
abbia Questa tentazione» 
(magari, incalza Casini). 

La vittoria di Milano, 
definita «epocale» dai di- 
Nigenti di An, rivitalizza 
il Polo che ora si mette al- 
la ricerca dell’anti-Rutel- 

: all'orizzonte il Giubi- 
leo e forse anche le Olim- 
Ppiadi, appuntamenti che 
valgono più di qualche 
ministero. 


Il Piccolo 


HANNO DETTO 


"No comment” di Prodi: 
«Parlerò solo domani 
conidati definitivi». 


BOLOGNA — Il Presiden- 
te del Consiglio Romano 
Prodi ha atteso i risulta- 
ti delle elezioni di ieri 
nello studio all'ultimo 
piano nell’ abitazione bo- 
lognese. 

A partire dalle 22, da- 
vanti alla casa si erano 
radunati molti cronisti, 
in attesa di un primo 
commento sull'esito 
elettorale, ma Prodi non 
ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni. «E' sereno e 
tranquillo», ha racconta- 
to l' amico e direttore di 
Nomisma Gianni Pecci, 
uscendo verso le 22,30. 

Il Presidente ha atteso 
i risultati insieme alla 
moglie Flavia, al figlio 
Antonio, al fratello Vitto- 
rio e al sottosegretario 
alla Presidenza del Con- 
siglio Arturo Parisi. 

Alle 23,15 i cronisti, 


non vedendo uscire Pro- 
di o qualche portavoce, 
hanno telefonato a casa 
Prodi. Ha risposto Parisi 
che ha detto: «I dati so- 
no ancora incerti, per 
cui questa notte non rila- 
sciamo dichiarazioni». Il 
capo del governo dun- 
que ha preferito evitare 
di rilasciare commenti a 
caldo anche perchè fino 
all'ultimo momento non 
si sapeva come sarebbe 
andata a finire a Torino. 


Dario Franceschini (Popolari): 


ROMA — Dario France- 
schini, vice segretario 
del Ppi, sottolinea che 
non è scontata la vitto- 
ria dell' Ulivo quando si 
allea con Rifondazione 
comunista. I Popolari, 
dunque, contestano la 
tesi di Bertinotti per il 
quale il ruolo del Prc è 
indispensabile. 

«Il tentativo di dimo- 
strare che se c'è Rifon- 
dazione si vince e se 


I comunisti non indispensabili 


non c'è si perde - osser- 
va Franceschini - in re- 
altà si basa su un pre- 
supposto sbagliato. Fu- 
magalli a Milano parti- 
va dal 27% rispetto al 
35 di Castellani. E’ quin- 
di evidente che anche 
senza apparentamenti 
con il Prc, i voti degli 
elettori di sinistra sono 
confluiti su Fumagalli 
come era logico aspet- 
tarsi». 

Per. Franceschini poi 
«è come scoprire l’ac- 
qua calda verificare che 
Rifondazione in molti 
casi è determinante per 
far vincere il centro sini- 
stra. Ma gli elettori mo- 
derati hanno anche di- 
mostrato di non avere ti- 
mori ad allearsi con Ri- 
fondazione a condizione 
di essere forti e rappre- 
sentati nella coalizio- 
ne». 


Formentini sicomplimenta 


ma promette oppos 


MILANO — Il sindaco 
uscente, Marco Formen- 
tini, ha reso noto di aver 
inviato al candidato sin- 
daco del Polo, Gabriele 
Albertini, un telegram- 
ma per fargli «gli auguri 
di buon lavoro nell' inte- 
resse di Milano». 

In riferimento alle di- 
verse componenti del Po- 
lo, Formentini ha detto 
che «ognuna tirerà ]' ac- 
qua al proprio mulino» e 
che «sulla carta Possono 
anche andare d' accor- 
do», ma quando «si trat- 
terà di Gestire una città 
Scoppieranno le contrad- 

zioni), 

d ASTI 3 ha aggiunto 
“ OPPosizione vigile, 
seria, attenta. In questi 
quattro anni abbiamo da- 
to un' impronta alla cit- 
tà e faremo sì che questa 
Impronta resti». 


izione dura 


Infine Formentini ha 
detto che il passaggio di 
consegne con il nuovo 
sindaco avverrà «presto, 
spero - ha concluso - già 
mercoledì prossimo». 


Formentini è stato 
l'unico sindaco leghista 
nella storia di- Milano, 
che in precedenza aveva 
avuto una lunga tradizio- 
ne di sindaci progressi- 
sti, soprattutto sociali- 
sti. 


Buttiglione mostra i muscoli: 


ROMA —- Dal ballottag- 
io di ieri è scaturito un 


risultato politico «evi- 
dente»: «Cresce la forza 
del centro- destra e l'Uli- 
vo è ormai appassito». 
E' quanto ha affermato 
il segretario dei CDU, 
Rocco Buttiglione, inter- 
venendo al Tg5, 

«E' tempo - ha aggiun- 
to - di sgombrare il cam- 
po dai resti dell'Ulivo e 
di dare al Paese una for- 


Ulivo appassito, tocca a noi 


mula politica nuova, che 
dia speranza di futuro 
agli italiani». 

In realtàl a Torino ha 
vinto l'Ulivo, come an- 
che a Trieste, mentre a 
Milano la poltrona di sin- 
daco è passata dalla Le- 
ga al Polo, e quindi la 
sconfitta di Fumagalli 
non rappresenta, quanto- 
meno, un arretramento 
dell'Ulivo. Ma il leader 
del Cdu ritiene comun- 
que che il Polo possa 
puntare nuovamente a 
Palazzo Chigi. 

E' ancora presto per 
sapere se queste conclu- 
sioni di Buttiglione por- 
teranno al tentativo di 
aprire una crisi di gover. 
no che sfoci in elezioni 
anticipate, Ma è Impro- 
babile che Berlusconi, a 
“Bicamerale aperta, vo- 
glia seguirlo in tentativi 
del genere. 


2) 
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ICONTI PUBBLICI TORNANO SOTTO LA LENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 


Ultimo avviso da Bruxelles 


Una lettera di «raccomandazioni» che invita l’Italia (e altri nove Paesi) a presentare il piano di convergenza 


UNA SECCA REPLICA 

Ma Prodi minimizza: 
«E un documento 
soltanto di routine» 


ROMA — Romano Pro- 
di minimizza. La lette- 
ta della commissione 
Ue, sostiene il presiden- 
te del Consiglio, non è 
affatto una nuova boc- 
ciatura dell’ Italia, ma 


soltanto «un documen- 
to di routine». Una let- 
tera, ha spiegato, che 
arriva tutti gli anni e 
che riguarda non solo 
l'Italia, «ma, se ho ben 
capito, nove o dieci pae- 
si della comunità euro- 
pea». Si tratta, ha ag- 
giunto, della lettera 
che viene inviata di 
norma ai governi che 
«non hanno ancora r1l- 
‘orosamente costruito 
piano di convergen- 
za, cioè la maggioranza 
assoluta dei governi eu- 
ropei, per ricordare i 
punti che devono esse- 
re adempiuti». 

Ma il Polo non accet- 
ta la spiegazione e l'as- 
sicurazione del capo 
del governo e definisce 
la lettera della commis- 
sione Ue una nuova 
bocciatura. «Stavolta 
— ha affermato il por- 
tavoce di An Adolfo Ur- 
so che ha polemizzato 
anche con Scalfaro — 
la bocciatura non è so- 
lo ragionieristica come 

alcuno tentò di clas- 
sificare la pagella nega- 
tiva del 23 aprile, ma 
nettamente politica e 
istituzionale: è un vero 
e proprio ammonimen- 
to, quasi un ultima- 
tum». 3 

«Ormai è chiaro a tut- 
ti — sostiene il portavo- 
ce di An — che le ricet- 
te del governo Prodi so- 
no sbagliate e che quin- 
di i sacrifici imposti 
agli italiani non sono fi- 
nora serviti a nulla». 
Rifondazione Comuni- 
sta critica la commis- 
sione europea per que- 
sta nuova iniziativa. Il 
responsabile economi- 
co di Rifondazione, Ne- 
rio Nesi si chiede an- 
che «dove erano i rap- 
presentanti italiani che 


l'Italia, e non San Mari- 
no, ha mandato a Bru- 
xelles, i signori Monti 
e Bonino; come hanno 
potuto consentire una 
cosa di questo gene- 
Te?). 

Nesi ha aggiunto di 
trovare «ridicolo» che 
la commissione «dia 
istruzioni all'Italia», co- 
me ha fatto sulle pen- 
sioni. Quanto al con- 
fronto tra governo e 
parti sociali che si av- 
vierà martedì, Nesi ha 
ribadito che Rifonda- 
zione Comunista «non 
cambierà idea perchè è 
arrivata una lettera». 
«Vedremo — dice — 
tutto quello che non co- 
mincia con tagliamo è 
discutibile». 

Il commissario euro- 
peo Mario Monti chia- 
mato in causa da Nerio 
Nesi ha confermato 
l'esistenza della «racco- 
mandazione» che arri-, 
verà oggi dalla commis- 
sione europea all’ Ita- 
lia affinchè intensifichi 
gli sforzi per ridurre il 
proprio deficit pubbli- 
co. Il testo, ha spiega- 
to, è riservato perchè è 
previsto che DECDLO la 
pubblicazione di esse 
sia una delle sanzioni 
in caso di inosservan- 
za, e che le raccoman- 
dazioni sono destinate 
ai singoli governi «i 
quali poi decidono se 
renderle pubbliche o 
meno). 

Il sottosegretario al 
tesoro Roberto Pinza 
ha intanto assicurato 
che la presentazione 
del piano di convergen- 
za italiano all'unione 
economica e monetaria 
«avverrà rapidamen- 
te». Si sta lavorando al 
documento di program- 
mazione economica e 
finanziaria, e questo 
documento, ha detto 
Pinza, è in larga misu- 
ra anche quello di con- 
vergenza che verrà pre- 
sentato in sede euro- 
pea. 


ROMA — Sabato il richia- 
mo del Fondo monetario 
Internazionale sulla ne- 
cessità di mettere mano 
alla riforma delle pensio- 
ni, ieri l'annuncio dell’ 
arrivo della lettera della 
Commissione Europea, 
che, visti i conti ‘96, invi- 
ta l'Italia a presentare il 
proprio piano di conver- 
genza per la terza fase 
dell'Unione economica e 
monetaria e ad intensifi- 
care gli sforzi per ridur- 
re il proprio deficit. 

.I conti pubblici italia- 
ni tornano così sotto la 
lente d'ingrandimento 
delle istituzioni, che di- 
chiarano di apprezzare 
gli enormi sforzi compiu- 
ti per la riduzione dell'in- 
flazione ed il conteni- 
mento dei disavanzi, ma 
allo stesso tempo ricorda- 
no che il processo di rie- 
quilibrio potrà dirsi com- 
piutamente definito solo 
quando le tendenze di- 
venteranno stabili. 

La lettera proveniente 
da Bruxelles, che verrà 
consegnata oggi utiliz- 
zando il canale della riu- 


nione dei ministri econo- 


mici e finanziari dei 
Quindici, è in realtà un 
tradizionale —appunta- 
‘mento di routine: le «rac- 
comandazioni» risalgono 
al 23 aprile scorso, quan- 
do cioè la Commissione 
elaborò le previsioni eco- 
nomiche di primavera, 
che indicavano per l'Ita- 
lia un rapporto deficit- 
Pil al 3,2% nel ‘97 e al 
3,9% nel ‘98, lontano dal 
3% fissato dal trattato di 
Maastricht. 3 
L'Italia non è l'unica 
sotto osservazione: la 
Commissione si rivolge 
anche a Belgio, Germa- 
nia, Francia, Grecia, Por- 


Per Ciampi (foto), che ha promesso 


di presentare il documento in maggio 


è una corsa contro iltempo a 48 ore 


dal primo round sul welfare state 


togallo, Spagna, Austria, 
Svezia e Regno Unito. La 
lettera, un documento di 
due pagine di carattere 
formale e non politico, è 
diretto ai singoli Governi 
e destinato a rimanere 
confidenziale; viene spe- 
dita in base agli obblighi 
imposti dal Trattato di 
Maastricht, che automa- 
tizza l'invio di raccoman- 
dazioni a quei paesi che 
non siano in regola con 
le procedure di deficit ec- 
cessivo. Dall'elenco dei 
destinatari, infatti, sono 
state escluse quest'anno 
Olanda e Finlandia, che 
lo scorso semestre vi era- 
no comprese; l'Italia la 


riceve invece regolar- 
mente dal 1994. 

Per l'Italia il documen- 
to, che mette in luce l'an- 
damento negativo ai fini 
di Maastricht dei conti 
'96 ma che contiene an- 
che apprezzamenti per il 
cammino svolto e per le 
riforme strutturali impo- 
state, cade però in un 
momento particolare: in- 
tanto è resa nota a 48 
ore dall'avvio del con- 
fronto sul welfare state 
tra esecutivo e parti so- 
ciali; in secondo luogo, 
come d'obbligo, chiede la 
presentazione del piano 
di convergenza proprio 
mentre Spagna e Porto- 
gallo sottopongono il lo- 


ro ad esame, rendendo 
così l'Italia l'unico paese 
inadempiente. DIE 
Il ritardo dell'Italia è 
però cosa ampiamente 
nota a livello europeo, In 
svariate occasioni il mini- 
stro del Tesoro Carlo Aze- 
fio Giampi ha ribadito 
impegno a presentare il 
documento entro la fine 
di maggio; una «pausa 
tecnica» legata sia all'im- 
minente Dpef, sia al fat- 
to che la sua elaborazio- 
ne è decisiva per l'ingres- 
so dell' Italia in Europa. 
Sullo sfondo, comun- 
que, traspare la ciclica ir- 
requietezza degli Euro-ri- 
gorosi man mano che il 
calendario di Maastricht 
sì avvicina alle tappe de- 
cisive. A dare voce a que- 
sta corrente è il presiden- 
te della Bundesbank 
Hans Tietmeyer, che ieri 
su un giornale tedesco ri- 
badisce come «l'Euro 
non risolve i compiti di 
casa»; la moneta unica, a 
suo giudizio, «porterà 
dei vantaggi solo se sarà 
stabile e se l'Ume non 
porterà tensioni economi- 
che e conflitti politici tra 
i partecipanti». 


DOMENICA DI SANGUE 
Cadavere di un uomo, 
mani e piedi legati, 

in un fosso nel Veneto 


VERONA — Tre cadaveri, in diverse circostan- 
ze, sono stati rinvenuti ieri in Veneto, in una bi- 
loteca în disuso di Milano, e in provincia di 


Foggia. 


mani e le gambe 
del nastro adesivo, 


colpo al 
bile dai carabinieri è 


Ronco SIRO il corpo di un uomo, con le 

legate con un filo elettrico e 
stato trovato in un fossa- 
to, Il cadavere presentava i segni di 


di un forte 


alla testa; L'ipotesi ritenuta più attendi- 
quella dell'omicidio, an- 


che se si dovrà attendere l'esame autoptico per 
stabilire le cause esatte della morte. È P 


Il cadavere, nudo, di 


un giovane è stato rinve- 


nuto ieri a Milano nei locali di una biblioteca 
in disuso all'interno della quale tempo fa c'era 
un servizio di assistenza per i tossicodipenden- 
ti. Si tratta di Maurizio Vecchio, 29 anni, nato 
in Germania e residente con i genitori a Nardò 
(Lecce). In passato era stato segnalato come tos- 


sicodipendente e_aveva prece 


lenti per spaccio 


di stupefacenti. È stato trovato bocconi, senza 
în arenti lesioni sul corpo. L'ipotesi più proba- 


le è che sia rimasto ucciso da una overi 


lose. 


E un altro cadavere - dall’ CRERIE età di 


40-45 anni - in avanzato stato 


decomposizio- 


ne è stato trovato ieri in provincia di Foggia, 
nel territorio di Serracapriola. Il cadavere era 
senza testa e si presume fosse nel pozzo da mol- 


to tempo. E' stato. II 
ri 


co del distaccamento 


erato dai vigili del fuo- 


San Severo che hanno 


a lungo setacciato il fondo del pozzo pieno d' ac- 

a nel tentativo di trovare la testa o altri indi- 
zi che possano aiutare nell’ identificazione. Se- 
condo l'ipotesi più accreditata fra gli investiga- 
tori, potrebbe trattarsi di un disabile psichico 
della zona scomparso da più due anni. 


LA POLIZIA SCOPRE NEL PADOVANO UN CINGOLATO RADIOCOMANDATO 


La banda di Venezia aveva altri blindati . 


essere indagata. 
Nell’ interrogatorio, 


‘comunque, 
non sarebbe entrato nel merito dell' 
organizzazione, sostenendo, come gli 
altri, di appartenere alla «Veneta Se- 
renissima Armata» e non all’ «Arma- 
ta Veneta di liberazione», la sigla che 
ha firmato i tre comunicati e le varie 


Un padovano si dice capo del commando: 
«Non siamo stati noi a rivendicare l'assalto» 


VENEZIA — E' Fausto Faccia, 30 an- 
ni di Agna (Padova), ad essersi procla- 
mato il comandante del commando 
che ha assaltato Piazza San Marco. 
Faccia, l'unico a rendere interrogato- 
rio delle nove persone in carcere per 
l' assalto ‘al campanile, avrebbe riven- 
dicato tale ruolo davanti al Gip Giu- 
liana Galasso e al Pm Rita Ugolini. 
Un' altra ventina di persone risulta 


salto. 


nomia. 


telefonate di minacce seguite all'as- 


Alla vista del comunicato, secondo 
quanto si è appreso, Faccia avrebbe 
risposto di non sapere se proviene 
dalla loro organizzazione. Circostan- 
za, questa, che avrebbe indotto gli in 
quirenti a ipotizzare che-i.eomtunica- 
ti e le telefonate siano opera di mito- 
mani o, più probabilmente, di altre 
«cellule» della stessa organizzazione, 
caratterizzate però da una certa auto- 


Manca, tra l'altro, al di là dei gravi 
indizi, anche la certezza che gli otto 
arrestati siano gli autori delle interfe- 
renze sul Tgl, dato che nessun com- 
ponente il commando ha fatto am- 
missioni in tal senso. 


VERONA — Un altro 
mezzo blindato in dota- 
zione al gruppo del Vene- 
to Serenissimo Governo, 
dopo quello usato in 
Piazza San Marco, è sta- 
to sequestrato ieri pome- 
Tiggio in provincia di Pa- 
dova. Si tratta di un blin- 
dato cingolato e radioco- 
mandato, non armato 
ma dotato frontalmente 
di rostri. Sembra di co- 
struzione artigianale ed 
è grande come un'utilita- 
ria: il fatto che abbia dei 
rostri e che sia radioco- 
mandato fa supporre gli 
inquirenti che sarebbe 
stato impiegato in qual- 
che azione dimostrativa 
di sfondamento. Il seque- 
stro è stato eseguito da- 
gli agenti della polizia 
Verona, nell'ambito del- 
le indagini sulla sedicen- 
te struttura autonomista 
coordinate dal Pm Guido 
Papalia. 


400 MILA PENNE NERE AL RADUNO: LA PROTESTA PERITAGLI DEL GOVERNO 


Gli alpini fischiano anche Scalfaro 


Prodi: «Protesta di sconsiderati» 


Untricolore di 50 metri ripiegato al passag 


REGGIO EMILIA — Applausi e fischi, tricolori chiu- 
| passaggio di fronte a Scalfaro e al ministro del- 
la Difesa Andreatta, i el co. 


si al 


sta, Così gli all 


ppini intervenuti alla settantesima adu- 
nata nazionale — uno dei raduni più imponenti — 


a ; n le penne nere leva- 
ti dalla testa e tenuti sul cuore, gli striscioni di prote- 


hanno manifestato in modo spettacolare e civile la 
loro protesta e la loro rabbia de la pesante riduzio- 
ne delle truppe di montagna decisa dal governo. 

Le penne nere, circa 400 mila, hanno sfilato da- 
vanti al Presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro accompagnato dal ministro della Difesa Be- 
niamino Andreatta, con innumerevoli striscioni in- 
neggianti all'unità della patria ma anche polemici ri- 
spetto ai tagli previsti dal governo. «Alpini usa e get- 
ta? Rifiutiamo il ben servito!», recitava, ad esempio, 
proprio lo striscione della Brigata di Novara, città 
natale del presidente. «Nulla potè il nemico, potè 
una legge infausta», si leggeva nello striscione di 
Mondovi. Un enorme tricolore lungo cinquanta me- 
tri è stato significativamente chiuso nel momento 
del passaggio davanti al palco di Scalfaro e Andreat- 
ta. 


Una protesta che è sembrata condivisa anche dall' 
enorme folla che ha assistito alla sfilata. Il Presiden- 
te della Repubblica era stato accolto come di consue- 
to nei raduni nazionali da una città vestita di tricolo- 
ri e piena fino all'inverosimile di penne nere, 

Scalfaro che ha sempre dimostrato attenzione alle 
ragioni degli alpini si è trovato ieri a dover assorbire 
la protesta delle penne nere per 1 tagli dovuti alla ge- 
nerale ristrutturazione delle forze armate. Una pro- 
testa garbata ma efficace che, però, era indirizzata 

ottiene al governo e particolarmente nei con- 
‘ronti del ministro della Difesa. 

«Da questo raduno nazionale, dalla grande affluen- 
za da tutte le regioni, soprattutto da quelle del nord, 
emerge un impegno e la volontà di sottolineare che 
Îl popolo degli alpini reagisce al tentativo di un cul- 
tura demente che vuole rimettere in discussione il 
senso di unità del paese». Questo è, per il ministro 
Andreatta il significato più politico del raduno di 
‘Reggio Emilia, Ja città dove nacque il tricolore e che 
per tre Bo ha ospitato 400 mila persone. Per dis- 
setare le 400 mila penne nere sono stati necessari 
un milione e duecentomila litri di vino. 

Parlando con i giornalisti, Andreatta ha accennato 
anche alle proteste precisando che il corpo degli alpi- 
ni nell’ambito generale delle riduzioni è stato taglia- 
to meno di altri pur passando dai circa 30 mila del 
passato agli attuali 22 mila. 1 ministro della Difesa 
si è detto addolorato per i tagli ma ha ricordato che 
un moderno esercito professionale «deve poggiare 
più sull'equipaggiamento che sugli uomini». Qual- 
che alpino sabato aveva contestato per strada Roma- 
no Prodi. «Ci sono sempre degli sconsiderati — ha 
commentato il presidente del Consiglio — ma la 
grande forza della democrazia è di assorbire anche 
gli sconsiderati»). 


gio davanti al Presidente - 


UNA MANIFESTAZIONE DEL WWF COINVOLGE MIGLIAIA DI BAMBINI 


Allarme smog: «Fuori le auto dalle città» 


ROMA — Migliaia di 
bambini e cittadini han- 
no cacciato le auto da 70 
città italiane: oltre 50 
mila persone hanno paci- 
ficamente invaso un cen- 
tinaio di strade e piazze 
improvvisando attività 
sportive, giochi, mostre, 
spettacoli e altre manife- 
stazioni in occasione del- 
la manifestazione «Città 
senz'auto» organizzata 
da Wwf (Fondo mondia- 
le per la natura) e Uisp 
(Unione italiana sport 
per tutti). — 

A Udine il.comune ha 
messo a disposizione un 
autobus tutto da colora- 
re; a Perugia la marato- 
na «Grifonissima» è sta- 


ta abbinata a «Città 
senz’ auto». In tutte le 
strade, trasformate in 
grandi palestre, giochi 
da strada quasi in estin- 
zione come campana, 
palla prigioniera, biglie 
ma anche sport come 
tennis, pin -pong, mini- 
volley, basket o come il 
choukball, gioco austra- 
liano, che ha divertito ra- 
gazzi e adulti nel parco 
Prà della Valle di Pado- 
va. A Brindisi escursioni 
in barca a vela, a Bre- 
scia danze popolari a Ro- 
ma gara di boomerang. . 

Tutte occasioni, per il 
‘presidente Uisp, Gianma- 
rio Missaglia, «per per- 
mettere a migliaia di per- 


sone di tutte le età di av- 
vicinarsi a sport che non 
hanno mai praticato». Al 
centro della giornata |‘ 
allarme smog: «Chiedia- 
mo ai comuni più spazi 
per i pedoni ma soprat- 
tutto per i bambini, che 
per colpa degli scarichi 
delle auto — ha detto il 
presidente del Wwf, Gra- 
zia Francescato — è co- 
me se fumassero da 5 @ 
15 sigarette al giorno»... 

«Serissimi», ha sottoli- 
neato il Wwf raccontan- 
do la giornata senz. a 
to, i danni provocati alla 
salute dei cittadini dall 
inquinamento atmosferi- 
co'e acustico causato dal 
traffico. «Il numero di 


autovetture circolanti 
nel nostro Pi arse — hari- 
cordato il Fondo Mondia- 
le per la natura — è qy_ 
mentato di 9 volte dal 
1970 ad DA, superando 
la quota di 29 milioni, Si 
è passati da 5 autovettu- 
re ogni 100 abitanti nel 
1960 a 56, sempre ogni 
100 abitanti, nei primi 
Go, ca SE 

‘a la soluzione © € T 
ha affermato il E 
si chiama mezzo PU bli- 
co: «Oggi — ha concluso 
— il 62,5% degli occupa- 
ti usa l'automobile men- 
tre le altre modalità di 
trasporto singolarmente 
non TASgIanGONO il'5% 
del totale». 


Si ripetono frattanto 
episodi di sostegno al- 
l’azione di piazzaan Mar- 
co: uno striscione con la 
scritta «10, 100, 1.000 
San Marco; Nord libero) 
è apparso ieir al 30' del 
la ripresa nella curva 
sud dello stadio Garilli 
di Piacenza occupata.dai 
tifosi dell' Atalanta. E' ri- 
masto esposto circa cin- 
que minuti perchè poi è 
intervenuta la polizia e 
lo ha fatto riporre. 

Si trattava di uno stri- 
scione bianco con scritta 
‘a vernice un pò grossola- 
na, Non ci sono state rea- 
zioni particolari da par- 
te del resto del DOLLioa 
La questura di Piacenza 
starebbe già individuan- 
do i giovani ultras della 
formazione bergamasca 
che hanno esposto lo stri- 
scione. 

Continuano anche le 
rivendicazioni. La cosid- 


detta «Armata veneta di 
liberazione» - che ba ri- 
vendicato . l'incursione, 
Ca nelle prime 
ore di venerdì 9 maggio 
scorso, in piazza San 
Marco a Venezia, Sì è ri- 
fatta viva infatti con un 
«Comunicato n. 3», fatto 
pervenire alle ieri 15.39, 
via fax, alla sede centra- 
le dell’Ansa a Roma. 
L'intestazione è sem- 
re la stessa: il simbolo 
‘otocopiato in nero del 
leone alato. con sotto 
scritto «Serenissima Re- 
pubblica di Venezia» e, il 
rigo sotto: «Armata vene- 
tay. Firmato «Armata Ve- 
neta! di Liberazione», il 
comunicato sottolinea 
che «la sfida» lanciata 
dal «regime dell’ occu- 
pante italietta del Sud», 
viene accolta «volentie- 
ri» e sottolinea che que- 
sto «regime» non «vede 
che, ovunque in Europa, 


‘ All’Ansadi Roma arriva un nuovo comunicato di rivendicazione - Uno striscione di ultras atalantini inneggia a San Marco 


c'è un'esplosione di mo- 
vimenti di liberazione 
ed una tensione che è ill 
aumento per ragioni so- 
cio-economiche ma so- 
prattutto storiche, cultu- 
rali ed etniche». Dopo 
aver parlato della «Sere- 
nissima repubblica di Ve- 
nezia», il comunicato tor- 
na ad accusare che gli 
«otto giovani irredenti- 
sti» che cercavano solo 
«una gloriosa sconfitta 
dimostrativa», sarebbe- 
worora «seviziati, tortura- 
tie minacciati di ergasto- 
lo». Nel comunicato è 
detto poi che la «tragi- 
commedia» del regime è 
«orchestrata in. chiave 
anti- veneta, anti-nord, 
e anti Bossi, anche se - 
sottolinea il comunicato 
- noi riteniamo il Bossi 
ed i suoi accoliti dirigen- 
ti della Lega Nord e del- 
la Liga-Veneta, dei tradi- 
tori». 


FORSE IL COLPO E’ ARRIVATO DA FUORI 
Nuova pista della polizia 
nelgiallo dell’Università 


ROMA — Si starebbe 
concentrando su alcuni 
nuovi elementi l'atten- 
zione degli inquirenti 
impegnati nelle indagi- 
ni sul ferimento della 
giovane studentessa che 
venerdì scorso è stata 
colpita alla testa da UD 
proiettile nella città oo 
versitaria della capite. Pa 
Anche se gli ea. 
ti «continuano & È 

si a ipotesi sa- 
di» e nessuna i: vent. 
rebbe ancora civentata 


rivilegiata, co- 

e l'ad emergere 
‘alche fatto Nuovo, Po- 
{rebbe infatti non esse- 
re stato il bagno della fa- 
coltà di Scienze statisti- 
che - stando a quanto Si 
è a - il luogo ES 
cui è Partito il colpo che 
ha ridotto in fin di vita 
Marta Russo. A farlo 


oITe Stando a 
SED si è APPreso da- 
gli inquirenti - sarebbe 
i fatto che un colpo di 

stola SParato da den- 
tro un gabinetto (un luo- 
go cioè piccolo) avrebbe 
provocato un forte FUn- 
bombo. Nessuna, Però, 
delle persone che si tro- 
Vavano all'interno dell 
edificio, sembrerebbe 
aver udito Quel rumore. 
Potrebbe cadere quindi 
l'ipotesi che lo scono- 
sciuto abbia sparato 
dall'interno dell'univer- 
sità. 

Alcuni fatti utili all'in- 
chiesta, si è appreso, sa- 
rebbero inoltre stati ri- 
Portati dai testimoni 
ascoltati da venerdì 
scorso fino a ieri, in par- 
ticolare proprio da quel- 
li che hanno risposto all' 
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gatori. 

Le condizioni della ra- 
gazza frattanto restaDo 
disperate. «La situazio- 
ne clinica di Marta RuS- 
so persiste invariata r1- 
spetto al bollettino pre- 
cedente»: questo il con- 
tenuto del quinto bollet- 
tino medico diramato ie- 
ri sera dalla direzione 
sanitaria del policlinico 
Umberto I di Roma in 
merito allo stato di salu- 
te della studentessa feri- 
ta due giorni fa in un 
viale dell'ateneo. «La pa- 
ziente è irì stato di coma 
ed è in respirazione assi- 
stita - si legge nella no- 
ta - i parametri vitali 
permangono stabili». 
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TRIESTE — Nov: 


blicato dalla Lint 
cuni s: 


ca, Giorgio Cortenova, 
di Fiorenza De Vecchi, 


ARTE/OMAGGIO 
Spacal, 90 anni da esporre 


del Museo Revoltella « 
della sua opera: dalle matrici alle xilo, 
arrivare ai quadri, ai bassorilievi, alla gr 
più recente, che tanta fortuna ha incontrato». 
L'attenzione della mostra si concentrerà s0- 
prattutto sulle opere realizzate da Spacal negli 
anni Trenta, Quaranta e Cinquanta, Pur senza 
trascurare la produzione più recente, dagli anni 
i. Nel catalogo, che verrà pub- 
aggi e o nik, 
Ì € i di i 
fondatore della Rionpalgi dei anna 
na e studioso dell'opera di 


Sessanta fino a oggi Ne. 


ARTE/LIBRI 
C'è Chersicla in copertina 


ARTE/MOSTRA 


Fascio e pennello: nozze italiane 


Al Museo Revoltella di Trieste, 150 opere (più un bel catalogo) sulle «sindacali» nel Triveneto dal 1927 al 1944 


STE - ant'anni vissuti intensamente. 
E dedicati, per una buona parte, all'arte, A Luigi 
Spacal (nella foto), classe 1907, il Museo Revoltel- 
la di Trieste vuole dedicare, in occasione di que- 
sto particolare compleanno, un grande omaggio. 
llestendo una mostra antologica che raccoglie- 
rà 120 opere realizzate dagli anni Trenta in poi. 
La mostra-omaggio a Spacal resterà aperta, al 
«Revoltella», oltre due mesi: dal 14 giugno fino 
al 31 agosto. «Con quest'antologica vorremmo 
approfondire soprattutto gli anni della formazio- 
ne artistica» spiega Maria Masau Dan, direttore 
(per seguire l'evoluzione 


sc 
‘afie, per 
ica 


troveranno posto al- 


(ella grafica di Lubia- 
Spacal, Boris Podrec- 


della stessa Masau Dan e 


TRIESTE — Quelle fac- 
ce di legno sono incon- 
fondibili. Non può che 
averle disegnate Bruno 
Chersicla. E, infatti, un 
rapido controllo per- 
mette di verificare che 
è stato proprio l'artista 
triestino, da anni resi- 
dente in un paesino del- 
la Brianza, a realizzare 
le illustrazioni (nella fo- 
to) per le copertine di 
quattro nuovi volumi 
editi dalla casa editrice 
Rusconi. Che inaugura- 
no la collana «Conosce- 
re iromanzi di): Calvi- 
no, Hemingway, Hesse 
e Pirandello. 

Per ricostruire i profi- 
li dei quattro scrittori, 
Chersicla ha utilizzato 
un suo stile riconoscibi- 
lissimo. Quello che ri- 
crea i volti, o le figure 
delle persone, con stra- 
ti di legno sovrapposti. 
Quasi fossero vecchi la- 
vori fatti al traforo, e 
poi incollati assieme. 


Servizio di 
Laura Safred 


TRIESTE — «Arte e sta- 
to», la mostra aperta 
ancora oggi e domani 
al Museo Revoltella si 
completa con un ricco 
catalogo, che insieme 
alle 150 opere esposte 
ricompone un articola- 
to quadro delle esposi- 
zioni sindacali d'arte 
nelle Tre Venezie dal 
1927 al 1944. La mo- 
stra non si attesta, dun- 
que; sul puro evento 
espositivo, ma sedimen- 
ta un considerevole la- 
voro di ricupero degli 
artisti e delle opere di 
quegli anni, condotto 
dal curatore della mo- 
stra, Enrico Grispolti, e 
dal comitato scientifi- 
co, composto da diretto- 
ri di museo, docenti uni- 
versitari e ricercatori. Il 
diverso profilo profes- 
sionale degli autori 
apre diverse: prospetti- 
ve di lettura e di inter- 
pretazione storica, tan- 
to dell'attività del sin- 
dacato, quanto dell'at- 
teggiamento che gli arti- 
sti assunsero nei con- 
fronti dell'influente or- 
ganizzazione varata 
dallo stato corporativo. 

Dopo le mostre che in- 
sistevano sulla qualità 
degli artisti e delle ope- 
re, come la grande ras- 
segna fiorentina curata 
da Ragghianti nel 
1967, e dopo il rapido 
succedersi di tante e 
meno selettive mostre 
negli anni Ottanta, a 
partire dal grande con- 
tenitore «Anni Trenta» 
allestito da Barilli nel 
1982 a Milano, Crispol- 
ti configura una diver- 
sa generazione di studi 
sull'arte italiana del 
tempo, spostando il ba- 
ricentro critico sul peso 
del rapporto tra arte e 
politica e sul ruolo svol- 
to dagli artisti e dalle 
organizzazioni di stato 
all'interno del sistema 
fascista di controllo e 
promozione delle arti 
nel periodo di massima 
espansione del regime. 

Sulla base di questa 
premessa di metodo, 
tutti gli autori dei testi 
affrontano con impe- 


LIBRI IN BREVE /FARINA 


Cartolina, dille che l'amo 


Corteggiamento e passione, solo a parole, dei nostri nonni 


driver, gunque è devro 
MEDI] er parare d'amor 
#6 e di meglio di «Baci, carez- 
Hai Pensieri d'amore» (Idea Li- 
Se Pagg. 157, L. 88.000), una Tas- 
gna di messaggi amorosi scritti 
Su cartolina nell'epoca in cui il te- 
efono non esisteva o era ancora 
agli albori. L'autore, Ferruccio 
Farina, che si occupa di storia del- 
‘a comunicazione attraverso le im- 
magini, offre uno spaccato sociale 


la logica dei costi e dei benefici; 
dall'altra il progetto ambizioso di 
svelare i-paradossi della scienza 
economica e di cercare di arrivare 
a un'altra economia e a un'altra 


società. IRA 


E, a proposito di nuove società da 
SR Mario Alighiero Mana- 
corda fa i conti con quello che re- 
sta della più grande illusione del 
secolo. «Perché non possiamo 


Tiasoono. Mursia, pace chio 
+. 24.000). No; î = 
gli indiani, casi s Ap bro su- 


A a i 
uno stile di vita in è flessione su 
terra messo a 


Qualche volta si salt 


n e Pi 3 + g0s Seltano a pie' pal 

(con ricche e curate i n ia isti» (Editori rile epigrafi dei libri pa 
n illustrazioni) | non dirci comunisti» i i È ri. Quelle i 
Su come avvenivano e si svilup) i Riuniti, pagg. 108, L. 15.000) è altrui che l'autore fa oa 
vano le diverse fasi del corte n un pamphlet tutt'altro che nostal- ma se Inizi il suo testo. Ebpbuts 
sE SIOGR, ella passione ai tempi gico, con il quale l'ottuagenario ce usato le avrà cercate, cari 
aa autore riafferma con forza 10 Si decidersi a scsmitcati, prima 

«Stato un'etica comunista È È lerne 

Kupfer, I) 1 Sher E e Gioni RES morale. Se il che meglio servisse a introdune i 
‘ex ministro di Forza E 0), del- comunismo come regime ha falli- suo libro. Pino Di Silvestro ha 
nio Martino e «L'econti Ma AMtO- to, dice Manacorda, è ancora viva raccolto in un volumetto «Le epi- 
lata» (Dedalo, pag mia sve. ja Speranza in una società più giu- afi di Leonardo Sciascia» (Sel. 
25.000), che riunisce tivesdoig Lr | sta. forio, pagg. 79, L 15.000), 
a cura di Serge Latouche, i PORRN Orwell, Longanesi, Borges, Pa 


due libri antitetici, perché ispirati 
ad opposte visioni sociali, politi. 
che e filosofiche. Da una parte, mand; 

quella di Martino, l'utilitarismo e pia ftavano 


L'unica cosa che le si 
può. forse, rimprovera- 
re è che scrive un po' 
troppo. Comunque, Li- 
dia Ravera (nella foto), 
che trovi in libreria, or- 
mai, un anno sì e uno 
no con un libro nuovo, 
Tiesce quasi sempre a 
non deludere. E anche 
«I compiti delle vacan- 
ze» (Mondadori, pagg. 
259, lire 28 mila) sem- 
ra destinato a racco- 
Bliere i favori dei letto- 
ri. ; 


Quando scrive, la Ra- 
Vera non insegue, infat- 


Ricordate il p 
Enzo Brasc 
SPessore m: 


Inati perso; 


ti, i grandi temi univer- 
sali. Non pretende di 
lanciare messaggi a lar- 
ghissimo raggio. Preferi- 
sce raccontare la vita di 
ogni giorno. Quella com- 
media umana, che, di so- 
lito, contiene in sé più 
germi di follia e di stra- 
nezza di tutte le trame 
di «fiction del mondo. 
Anche nei «Compiti 
delle vacanze», Lidia Ra- 
vera va a sbirciare den- 
tro una famiglia terre- 
motata dalle difficoltà 
di convivenza, E mette 
In Scena una figlia sbal- 


aninaro di Drive in? 
i sembra avere uno 
‘aggiore di 

‘al video i suoi scom- 
Maggi. Attratto dalla 


LIBRI IN BREVE /RAVERA 
Compito perle vacanze: raccontare 


Ilo che ri- 
ello che pas. 


poeta tra la madre e il 


dre i ì 
È N piccoli e 
di tragedie, scenari 
ici aria infelicità 
sorrisi amari cri 1 
cuore, ATI e risate di 

Un ritratt 
0, 

che asso, , insomma, 


Spiaggia, 
bro così lo si O a 


re volentieri. 


scal, Dirrenmatt: molte 
fonti da cui Sciascia ha tratto le Dre 
tazioni poste in esergo dei suoi ]j. 


sono le 


Paolo Marcolin 


gno un compito quanto 
mai impervio; delinea- 
re le fisionomie degli ar- 
tisti tra centinaia di no- 
mi che si alternarono 
nelle rassegne e distri 
care gli orientamenti 
dei segretari sindacali, 
@ Cui spettava il compi- 
to di stabilire i criteri di 
ammissione e di selezio- 
ne e le modalità di alle- 
stimento delle mostre. 
Per definizione i sinda- 
cati non esprimevano 
Una linea esplicita di 
Politica culturale, bensì 
Preparavano il ‘terreno 
sul quale si sarebbero 
POL svolte le «grandi ma- 
novre» della partecipa 
zione alle mostre nazio- 
nali (le Quadriennali ro- 
mane) e internazionali 
(le Biennali veneziane, 
ma anche Je mostre de- 
gli artisti italiani al- 
l'estero, che a partire 
dagli anni Trenta si 
esportarono in gran nu- 
mero nei Paesi europei 
€ elle Americhe). Le 
Istanze degli artisti e de- 


gli organizzatori, le rati- 
fiche e i veti della presi- 
denza del Consiglio dei 
ministri a cui era de- 
mandato il controllo ge- 
nerale delle mostre, in- 
sieme con le polemiche 
della stampa, intessono 
un groviglio inestricabi- 
le di pressioni e compro- 
messi, che’ motivano 
nel secondo dopoguer- 
ra il rifiuto della logica 
di queste esposizioni e 
delle rendite di posizio- 
ne acquisite dagli arti- 
sti più prossimi al pote- 
re. Un rifiuto motivato 
non soltanto dalla mu- 
tata situazione politica, 
ma soprattutto dalla 
constatazione che tale 
logica aveva condotto 
all'infiacchimento delle 
singole personalità, 
schiacciate su di un pal- 
coscenico che a molti 
appariva come un retro- 
scena ingombro di at- 
trezzi estetici logori e 
vetusti e non come una 
ribalta su cui poter 
emergere e affermare 
uno specifico carattere. 


D'altronde, era stato 
‘proprio questo l'obietti- 
vo delle mostre sindaca- 
li: la creazione di un fil- 
tro a maglie larghe at- 
traverso cui tutti gli ar- 
tisti, tra loro diversi, po- 
tevano passare: da Bo- 
nazza a Depero, da 
Asco a Dino Basaldella, 
da Sbisà a Cernigoj. AL 
la vivacità di un dibatti- 
to culturale, in quegli 
anni ben più attivo sul 
fronte dell'architettura, 
si era andata, quindi, 
via via sostituendo una 
prudente valutazione 
delle migliori opportu- 
nità espositive, che 
avrebbe poi tolto il ner- 
bo a parte degli attori 
della scena artistica ita- 
liana. Il sostegno sotto 

forma di premi e di ac- 
quisti, ripetutamente 
sollecitati dai promoto- 
ri ed effettuati da enti e 
istituzioni, nonché la 


mediazione offerta dal 
sindacato negli incari- 
chi per le ‘commesse 
pubbliche, compensava- 


no concretamente le ri- 
serve di molti. Ma lo 
scarto tra l'esigenza di 
ottenere un pubblico ri- 
conoscimento e l'appiat- 
timento, già al tempo, 
da più parti rilevato, 

delle mostre sindacali — 
non va dimenticato che 
le opere proposte in que- 

sta retrospettiva sono 

state comunque scelte 

tra quelle più significa- 

tive — generava una 

contraddizione vissuta 

in prima persona dagli 

artisti, sostenuta dal 

concetto idealistico do- 

minante dell’autono- 

mia indiscussa dell'ope- 

ra d'arte e gestita infi- 

ne con abilità dalla poli- 

tica fascista, mediante 

il' sistema corporativo 

della cooptazione indi- 

viduale. 

La soppressione a 
opera dei sindacati del- 
le società e dei circoli 
artistici, che sarebbero 
in qualche modo risorti 
sotto forma di associa- 
zioni nel secondo dopo- 


"Tre opere in mos Ila: «Lungo il muro (Ragazza con cesta e rondini)» di Vittorio Bolaffio 
(1 Sa0)6 «L' unioni di Mario Lannes(1928); a lato, «Autoritratto» di Afro (1936). 


suo ultimo 


LIBRI IN BREVE /BRUCK 


Quella felicità 


da ritrovare 


Un romanzo d'amore e sull'amore che ci parla di 
una felicità possibile, a volte già a portata di ma- 
no a condizione di riuscire a riconoscerla. E‘ una 
storia qualsiasi quella narrata da Edith Bruck, 
autrice dell'intimendicato «Chi ti ama così», ne 
libro «Il silenzio degli amanti», edi- 
zioni Marsilio (pagg.140, lire 26 mila). Una sto- 
ria che Vede portagonisti due lui e una Jei; un no- 
to uomo Politico, sposato e con figli, la sua ina 
te segreta e il grande amico di lei, l'«uomo dello 
scherm0 Che accetta di coprire gli incontri segre- 
tie fugaci della coppia, le interminabili attese per- 
chè, come si conviene, nessuno deve SEDE 
danzato in pubblico ma nel segreto omosessuale.” 
Il triangolo vede in posizione di forza, come è 
ovvio, UNO solo dei tre attori, lasciando gli altri 
due, Irma e Roberto, in una posizione di sudditan- 
za e di infelicità, Sarà il riscatto di Roberto, deci- 
so ad apririsi a una sessualità più ricca e diversa, 
a dare Una svolta alla vicenda. Che si conclude 
con le immagini tenere di quella felicità tanto cer- 
cata e finalmente trovata, proprio dietro l'angolo, 
Nella foto il disegno di Aurelio Bulzatti «Figu- 
re», realizzato per la copertina. 


fi- 


guerra, è messa in luce 
da Daniela De Angelis, 
che rileva come questo 
‘processo si svolse in mo- 
do meno conflittuale 
che altrove nella Vene- 
zia Giulia, a motivo del- 
le originarie tendenze 
trredentiste del Circolo, 
più facilmente assimila- 
bile dalla politica nazio- 
nalista del fascismo ri- 
spetto alla matrice uma- 
nitaria e assistenziale 
di ispirazione socialista 
di altre analoghe orga- 
nizzazioni artistiche in 
Italia., 

Sul disegno della car- 
tografia artistico-sinda- 
cale dell'area giuliana 
convergono, inoltre, in 
modo specifico tre sag: 
gi del catalogo. Le vi 
cende delle mostre in- 
terprovinciali sono rivi- 
sitate in un serrato per- 
corso da Patrizia Faso- 
lato, che affronta altre- 
sì le difficoltà del sinda- 
cato nel promuovere gli 
artisti e nel formare un 
pubblico dell'arte a Trie- 
ste. Irene Mislej riconfi- 
gura il paesaggio artisti- 
co del litorale da Fiume 
alla valle del Vipacco, a 
quel tempo zona inte. 
grata alla Venezia Giu- 
lia, di cui entra a far 
‘parte a ragione dei con- 
fini politici, ma in cui 
si mantengono peraltro 
alcune forti identità ar! 
tistiche, storicamente 
orientate su diversi assi 
culturali. Maria Masau 
Dan considera analiti- 
camente il gioco delle 
parti tra il Museo Revol! 
tella, che guadagna in 
quegli anni una fatica: 
ta autonomia, gli artisti 
rappresentati in seno 
al curatorio del museo 
stesso e il sindacato: ati 
traverso la figura chia- 
ve del pittore Edgardo 
Sambo, dapprima segre- 
tario del Sindacato bel- 
le arti e quindi diretto- 
re del museo, il sistema 
sindacale trovava quin- 
di un'integrazione, sia 
pur non sistematica, 
con le strutture istitu! 
zionali mediante una 
politica di acquisizione 
di opere degli artisti lo- 
cali, di cui anche la mo: 
stra odierna è in un cer- 
to qual senso frutto e te! 
stimone. 


LIBRI IN BREVE/LUCARELLI 


La morte si fa Storia 


«Via delle Oche»: delitti nell’Italia del 1948 


Nell'ampia galleria dei 
commissari di polizia 
della narrativa italiana, 
De Luca occupa, ormai, 
un posto tutto suo. Crea- 
to dalla penna di uno dei 
migliori giovani giallisti 
nostrani, Carlo Lucarel- 
li, il commissario De Lu- 
ca giunge alla sua terza 
avventura con «Via del- 
le Oche» (Sellerio, 
pagg. 150, lire 15 mila), 
storia di un'inchiesta 
partita da un omicidio 
in una casa di tolleranza 
j Bologna. 
So aver ambientato 
le precedenti avventure 
di De Luca al'tempo del 
fascismo («Carta bian- 
ca») e durante l'ultima 
fase della Repubblica di 
Salò («L'estate torbida»), 
Lucarelli mette all'opera 
De Luca fresco reduce 
dell’epurazione in un pe- 


d'Eramo 


3 
ma b; 


guerra. 


riodo ben preciso, tra il 
mercoledì 14 aprile 1948 
e giovedì 15 luglio 1948, 
un arco di tempo decisi 
vo per la storia della Re- 
pubblica, tra le elezioni 
l'attentato a Togliatti e 
la maglia gialla di Barta- 
li. Fu un periodo oscuro 
e confuso, carico di ten- 
Aa che portò il Paese 
si pere di una guerra ci- 

, Personaggio creato at- 
tingendo ai topoi più 
Classici della letteratura 


| Investigativa, De Luca si 


muove in questi mesi 
cruciali, tra Colpi di sce- 
na e intuizioni, con la 
Passione e la capacità 
dei migliori eroi di carta. 

Anche stavolta le ra- 
gioni del delitto, anzi, 
dei delitti, affondano le 
radici nella società italia- 
na del tempo: l'inchiesta 
poliziesca si tinge di poli- 


LIBRI IN BREVE /D’ERAMO 
Che strana fortuna star male 


Temi e atmosfere classici della narrativa di Luce 
ramo (nella foto), nell'ultimo romanzo della 
scrittrice nata a Reims, in Francia, ma che svolge 
la sua attività ormai da molti anni a Roma. «Una 
Strana fortuna», edizioni Mondadori (pagg. 
59, lire.30 mila), racconta la storia di Clara, pri- 
ina, poi adolescente e infine donna, e del 
SUO rapporto con zia Edda, sorella della madre 
scomparsa durante un bombardamento durante la 


Attraverso i segreti di Edda, le sue stranezze di 
persona toccata dalla malattia, la sua commoven- 
te capacità di vivere nonostante tutto una vita nor- 
male, Clara imparerà che anche la malattia può es- 
sere una particolare fortuna. Ma è una conquista 
che la bambina potrà fare solo con l'età e questo 
insegnamento le si schiuderà d'improvviso, insie- 
mme ad altre, importanti, rivelazioni. 


tica, il crimine si svilup- 
pa e si avvolge in una re- 
te di motivi, di cause, di 
implicazioni che sono il 
ritratto di un'Italia, a 
ben guardare, senza tem: 
po. 
Lucarelli, esperto di 
storia della polizia fasci- 
sta e attento osservatore 
della storia del costume, 
riesce, come nella miglio- 
re tradizione della narra- 
tiva gialla, a scrivere un 
thriller che va al di là 
del racconto di genere. 
La prospettiva storica 
che Lucarelli sa dare ai 
suoi romanzi dimostra, 
una volta di più, come 
anche in Italia sviluppa 
re una narrativa di gene: 
re di ottima qualità, pur 
nel pieno rispetto delle 
regole e dei caratteri di 
una letteratura codifica- 
ta. 

Pietro Spirito 


| 
| 
} 


amteny dovranno lavora- 

re di più, rinunceranno 

a parecchie indennità e 
| sul piano regionale si ve- 

dranno dimezzare anche 
| la tredicesima. In detta- 
glio il piano prevede che 
pompieri, a 
istituti di pena, poliziot- 
ti e militari di carriera 
debbano lavorare un an- 
no di più prima di anda- 
re in pensione, mentre i 
funzionari di grado più 
elevato nei diversi dica- 
steri dovranno rinuncia- 
re a indennità mensili 
comprese tra le 460 mila 
e il milione di lire. Inol- 
tre tutte le altre indenni- 
tà percepite non verran- 
no più comprese nel cal- 
colo della pensione. 


Pensione che sono 
ti a esercitare un altro la- 
voro si vedranno decur- 
tare il nuovo stipendio fi- 
no al raggi 
del valore 

lario massimo percepito 


servizio. 


no le misure che le am- 
ministrazioni regionali 
dei Laender prevedono 
nei confronti degli impie- 
gati pubblici. Secondo il 
piano rivelato dal setti- 
mmanale, verrebbe dimez- 
zata a tutti la tredicesi- 
ma, mentre le pensioni 


Il Piccolo 


Esteri 


M.O./MOLTITUDINI DI CRISTIANI E ANCHE DI ISLAMICI ACCLAMANO IL PAPA A BEIRUT 


Un bagno di folla per Wojtyla 


Negoziato 


T9975 


dipace 


arenato: accuse 
di Israele ad Arafat 


GERUSALEMME — In una singolarmente esplici- 
ta intervista al quotidiano 'Haaretz il capo dell’ 
intelligence militare israeliano Moshe, ‘Bughy' 
Yaalon ha ieri accusato il presidente dell'Autorità 
nazionale palestinese Yasser Arafat di aver pro- 
gettato a tavolino le ondate di violenza esplose 
nei territori nel settembre 1996 e nel marzo 


Il generale Yaalon ha anche previsto che il lea- 
der palestinese non esiterà a ricorrere all'uso del- 
la violenza se dovesse constatare che per via di- 
plomatica non riuscirà a conseguire il proprio 
obiettivo strategico: la costituzione di uno stato 
palestinese indipendente in Cisgiordania e a Ga- 
za, con capitale a Gerusalemme, 

«Se Arafat dovesse arrivare alla conclusione 
che non riesce a raggiungere tale obiettivo - ha af- 
fermato Yaalon - prevedo in modo inequivocabile 
che tornerà a ricorrere alla violenza». 

Le pessimistiche previsioni del capo dell'intelli- 

ence sono state espresse mentre la mediazione 
55 diplomatico statunitense Dennis Ross langui- 
sce: sabato sera Arafat ha rifiutato di incontrarlo, 
facendogli sapere che era «troppo occupato». 

Il governo israeliano si appresta intanto a di- 


a questo documento Israele 
Cisgiordania. Resterebbero 


si tutti gi insediamenti, le 
perstra. 


scutere la ‘Carta degli interessi di sicurezza’ ela- 
borata dall'esercito israeliano in vista dei negozia- 
ti coni palestinesi sull'assetto'definitivo nei terri- 
tori. Fonti informate hanno spiegato che in base 


punterà a mantenere 


«come minimo» il controllo sul 51 per cento della 


sotto controllo ebrai- 


co la valle del Giordano, il deserto di Giudea, qua- 


basi militari, due su- 


(e strategiche, le alture della Cisgiordania 
e Gush Etzion, presso Gerusalemme. 


Si tratta di BIOS che destano grande ansietà 


fra i palestinesi c 


e hanno replicato alla «coloniz- 


zazione» strisciante di Gerusalemme est e della 


Cisgiordania con una ‘escal: 


ation' che prevede la 


‘pena di morte’ per i palestinesi che vendano ter- 
reni ad ebrei. Un agente immobiliare palestinese 
che aveva rapporti con ebrei religiosi,. Farid 
‘Bashiti, è stato trovato ucciso giovedì a Ramallah 


(Cisgiordania). 


Secondo la radio militare la sua uccisione è sta- 
ta voluta dall'Anp e potrebbe essere seguita da ul- 


teriori «esecuzioni 


imostrative». 


Secondo il generale Yaalon, Arafat è il regista 


non solo delle proteste popolari sco) 


jpiate a set- 


tembre (dopo l'apertura di un inni archeologi- 
co a Gerusalemme) e a marzo (con l'inizio dei la- 


vori di costruzione del rione 


di Har Homòà), ma an- 


che di episodi terroristici come l'attentato avve- 


nuto a Tel Aviv il 21 marzo. 


che lo ConnÌ aveva ricevuto istruzioni operative 
o di Damasco, secondo Yaalon: ma 


dal comani 


La cellula di ‘Hamas! 


nella notte fra il 9 e il 10 marzo Arafat aveva da- 


to l'avallo politico. 
Alla luce dei 
nistro della 


‘avi avvertimenti di Yaalon, il mi- 
ifesa Yitzhak Mordechai ha rimesso 


in discussione l'opportunità di accelerare i nego- 
ziati con i palestinesi sull'assetto definitivo nei 
territori, così come annunciato dal premier Ben- 


yamin Netanyahu. 


privilegiati, 
set- 


ut Kohl si 


Gli intoccabili. «Be- 


addetti agli 


li impiegati statali in 
assa- 


iungimento 
ell'ultimo sa- 


ando erano ancora in 


‘Ancora più radicali so- 


per gli invalidi verrebbe- 
ro ridotte gradualmente 
fino ad un massimo 
dell'1,8% entro il 2003. 
Queste misure, dovrebbe- 
ro venire estese in segui- 
to anche agli altri impie- 
gati dei servizi pubblici 
che attualmente non go- 
dono degli stessi privile- 


dei «Beamten». 


Secondo Erwin Mar- 
schewski, portavoce del- 
la Cdu/Csu, «il gruppo di 
lavoro della coalizione 


BEIRUT — F' stato un 
viaggio trionfale. Le mol- 
titudini cristiane e perfi- 
no musulmane del Liba- 
no (ma anche della Gior- 
dania, di Israele e dei Pa- 
esi arabi vicini) hanno 
tributato a Giovanni Pao- 
lo II gli onori del trionfo. 
Spontanei, improvvisati, 
Incontenibili: pareva 
d'essere in Sudamerica e 
non in Medio Oriente, 
con tutti quei canti, quel- 
le grida, quelle invocazio- 
ni; e lo sventolio di ban- 
diere, vessilli, striscioni; 
e le cascate di petali di 
rose e di grani di riso. 
Mai visto, in quella ter- 
ra, uno spettacolo così. 
Indimenticabile per- 
chè inaspettato e impre- 
visto, ha fatto da stupen- 
do scenario agli appelli 
che un Papa Wojtyla to- 
nificato dai reiterati «ba- 
gni di folla» ha rivolto ai 
potenti della Terra e ai 
piccoli del «Paese dei ce- 
dri», affinchè si ripristini 
la convivenza, la collabo- 
razione, la fraternità. E 
al Libano sia assicurata 
la pace, l'integrità, l'indi- 
pendenza. Tre sono state 


le occasioni per codesti 
appelli: l'omelia alla Mes- 
sa sulla spianata che fini- 
sce su un mar Mediterra- 
neo scintillante di sole, 
rivolta dall'altare bianco 
con la stilizzazione d'un 
cedro'a dare ombra; la re- 
cita della preghiera alla 
«Regina Coeli» nel mezzo- 
dì; Il saluto alla partenza 
dall'aeroporto di Beirut 
ai grandi ed ai piccoli del 
Libano. E dovugnue, a 
far da contrappunto co- 
me un fe 1a SECOCA, 
to», grappoli di soldati ar- 
SO ai denti perfi- 
no intorno all'altare pa- 
pale, issati sui carri ar- 
mati con le mitragliere 
puntate verso l'alto. 


Un entusiasmo «sudamericano» 


scatena canti e sventolio di bandiere 


nonostante il ferreo servizio d’ordine 


con soldati armati fino ai denti 


Il primo, di buon matti- 
no, è stato un intrecciar- 
si di frasi bibliche e acco- 
stamenti contempora- 
nel: sì, c'è stato un «Liba- 
no martire», ha procla- 
mato il Pontefice, ma «le 
sofferenze degli anni pas- 
sati non saranno vane: 
esse fortificheranno la 
vostra libertà e la vostra 
unità». E poi l'invocazio- 
ne all'Onnipotente affin- 
chè i libanesi «cammini- 
no insieme sulla strada 
della pace e della convi- 
vialità, nel reciproco ri- 
Spetto per la dignità e la 
libertà delle persone». 
Quindi l'invocazione alla 
Madonna, a mezzogior- 


no, perchè «dia conforto 
ai poveri, a quanti soffro- 
no nel corpo e nello spiri- 
to, a quanti soffrono nel 
corpo e nello spirito, ai 
prigionieri e ai rifugiati». 
Questo è «un popolo anti- 
co e pur sempre giova- 
ne» che merita di costrui- 
re «con dinamismo il suo 
avvenire nel dialogo con 
tutti, nel rispetto recipro- 
co dei diversi gruppi, nel- 
la concordia fraterna). 
Ma per valutare nella 
sua interezza l'irruzione 
sulla scena libanese del 
IMEBSaRniO papale, è suffi- 
ciente leggere l'Esorta- 
zione postsinodale firma- 
ta l'altra sera davanti a 
migliaia di giovani im- 


«Sovranità, autonomia e sicurezza» sono le tre parole d’ordine: un messaggio contro l'occupazione siriana 
pi 


M.0./ «PIANIFICA VIOLENZE» 


pazziti per l'entusiasmo. 
Vi si trovano tracce di 
quelle allusioni politiche 
la cui carenza nei discor- 
si taluni han lamentato, 
come quando denuncia 
«a minacciosa occupa- 
zione del sud del Liba- 
no»), pur senza citare 
espressamente gli israe- 
liani, oppure quando rile- 
va «la presenza di forze 
armate non libanesi nel 
suo territorio), che son 
poi quelle siriane che lo 
occupano a tutti gli effet- 
ti. 


Ed eccoci all'addio, fe- 
stoso anch'esso ma con 
una punta di nostalgia: 
GE Wojtyla ha rinnova- 
to l'appello a tutti i liba- 
nesi «affinchè si Sligo) 
un nuovo ordine sociale 
fondato sui valori essen- 
ziali»; ma ha anche esor- 
tato «i dirigenti delle na- 
zioni al rispetto dei dirit- 
ti umani» onde siano ga- 
rantite «la sovranità, 
l'autonomia legittima e 
la sicurezza degli Stati». 
E guardava, così dicen- 
do, a tutte quelle folle 
che lo avevano salutato 
come una speranza. Man- 
tenuta. 


CRESCE DI ORA IN ORA IL BILANCIO DEI MORTI : SIAMO A 2400 


Iran, il sisma è una catastrofe 


Appello da Teheran a tutto il mondo: rispondono subito anche Germania e Stati Uniti 


Una drammatica immagine del recupero dei 
cadaveri nella regione iraniana di Qaen. 


di governo presenterà en- 
tro il mese le proposte di 
riforma del servizio pub- 
blico». 

Intanto le elezioni ge- 
nerali dell'autunno ‘98 
si avvicinano e nella 
Sdp, che ha ricevuto un 
pò di ossigeno dalla vit- 
toria di Tony Blair in 
Gran Bretagna, cresce la 
‘lobby’ di quanti - nella 
sfida ‘alla cancelleria - 
anzichè il leader Oskar 
Lafontaine, vogliono lan- 


Tapie alla sbarra: trema 
tutto il calcio francese 


PARIGI — stavolta 1’ 


ennesimo processo a Ber- 


nard Tapie, già pluricondannato e detenuto in se- 


mi-libertà, 


non mette paura soltanto all'industria- 


le, ex deputato ed ex presidente dell'Olympique 


Marsiglia. A 
francese, soprattu 


tremare è tutto il mondo del calcio 


ki utto quello che fa capo ai tanti 
procuratori, mediatori e dirigenti che agiscono 


nell'ombra, gestendo fo 


co e partite truccate, 


La tesi di fondo che T 
teranno in queste tre 
Marsiglia ai fondi ne; 


ndi neri, ingaggi sottoban- 


‘apie e i suoi difensori ripe- 
settimane del processo di 
Ti della squadra dell'O.M., 


che si apre 0gg1, è in sostanza la seguente: quello 
che facevano 1 dirigenti dell'Olympigue in grande 
lo le 


lo facevano tutti gli altri secon 
tà, tanto è vero che quando le maglie della rete so- 
no diventate più fitte e la giustizia ha cominciato 
a interessarsi alle casse delle società di calcio, le 
finanze dei club non sono state più in grado di 
trattenere in Francia i grandi campioni, quasi tut- 
ti emigrati all'estero. 


loro possibili- 


Una tesi che non soltanto fa tremare l'establish- 


ment delle società, ma che sembra ] 
molto anche la federazione e la lega, il 


reoccupare 
governo di 


un calcio che tra un anno celebrerà il suo più 


grande «happening» quadriennale, la coppa del 
Mondo che si disputerà proprio in Francia nel giu- 


gno dell'anno prossimo. ———— È 
Nel processo, in cui rischia un'altra 


esante 


condanna, Tapie è l'unico imputato, affiancato 
da altri 19 dirigenti e mediatori che per ora sono 


soltanto indagati. 


ASCESA SEMPRE PIÙ RAPIDA DELLO SFIDANTE SCHROEDER 
Kohl stanga anche gli statali 
ma è sempre meno popolare 


BONN Wella sua rifor- 
ma dello stato sociale il 
governo tedesco intende 
colpire anche l'ultima ca- 
tegoria 

quella degli statali. 
timanale «Bild am Sonn- 
tag» pubblica in esclusi- 
va le misure che il can- 
celliere i ; 
appresta ad adottare per i 
iero ordine nelle fi 8 
nanze tedesche. 


ciare il carismatico mini- 
stro presidente della Bas- 
sa Sassonia Gerhard 
Schroeder, divenuto il 
‘beniamino’ dei media e 
della base dopo un suo 
fortunato viaggio negli 
Usa. 

Giorno dopo giorno il 
leader Spd, 53 anni, affi- 
na i modi da statista ca- 
lamitando l'attenzione 
incontrastata della stam- 
pa. A sfidare Helmut 
Kohl nel ‘98 sarà colui 
che avrà più chance, 
non fa che ripetere da 
mesi Oskar Lafontaine, 
ribadendo però che la 
scelta sul candidato Spd 
sarà fatta solo nell'apri- 
le ‘98 dopo le elezioni re- 
gionali in Bassa Sasso- 
Dia. Troppo tardi, si mor- 
Îmora nella base. Aspetta- 
re fino ad allora, si mu- 
gugna, sarà fatale per la 
Spd. A far optare per 
una decisione veloce po- 
trebbero essere i fn 
gi: Schroeder batte Kohl 
con il 55 contro il 35% 
dei voti e Lafontaine per 
61 contro 49. 

Il fotogenico Schroe- 
der, amico dell'industria 
e di una socialdemocra- 
zia in doppiopetto, è co- 
stantemente corteggiato 
dai media, che ricambia 
peraltro con pari atten- 
zioni. Ieri la ‘Welt am 
Sonntag’ (WamS) gli ha 
dedicato un raffronto 
con Lafontaine. Citando 
il ‘Times’, la 'WamS' pa- 
rtagona Schroeder a 
Tony Blair e Lafontaine 
a Neil Kinnock, l'ex lea- 
der Labour vicino ai sin- 
dacati. Ma le diversità 
non finiscono qui: «Non 
voglio cambiare le teste, 
ma la politica», dice il 
puro Lafontaine; «Voglia- 
mo vincere o avere la co- 
scienza a posto?», ribat- 
te Schroeder. 


TEHERAN — E' di alme- 
no 2.400 morti e seimila 
feriti il bilancio, ancora 
provvisorio, del terremo- 
to che ieri ha colpito 
l'Iran orientale, il più 
grave avvenuto nel Pae- 
se negli ultimi sette an- 
Ni. Di fronte alla cata- 
strofe, il governo 
Teheran ha lanciato un 
appello «a tutti i governi 
del mondo» perché colla- 
borino nei soccorsi e tra 
i primi Paesi a risponde- 
re è state la Germania, 
pur opposta all'Iran in 
una crisi diplomatica 
che dura da oltre un me- 
se. 

Il vice presidente del- 
la Repubblica per gli af- 
fari esecutivi, Moham- 
mad Hashemi, ha detto 
ieri che i villaggi più col 
piti sono circa 150, con 
una popolazione  com- 
plessiva di 50 mila abi- 
tanti, tutti situati nei cir- 


BOLZANO — Otto alpi- 
nisti, sette origine 
orientale ed un tedesco, 
sono morti SUl monte 
Everest travolti da una 
tempesta di vento e di 
neve che da giorni im- 
perversa nella regione, 
Ne ha dato notizia l'al 
pinista altoatesino 
Reinhard Patscheider, 
che si trova nell'area 
per un periodo di accli- 
matamento Prima di 
tentare la scalata dell’ 
Everest e del Lothse, 
un'altra vetta di ottomi- 
la metri che sì trova in 
zona. D 

La tragedia è stata an- 
nunciata nel corso di 
una telefonata, con un 
apparecchio satellitare, 
tra l'alpinista e la Rai 
di Bolzano. Secondo 
quanto detto da Pat- 
scheider, degli otto alpi- 
nisti morti alle falde 
dell'Everest, Sette sa- 
rebbero «cinesi o giap- 
ponesiy, mentre un otta- 
vo morto sarebbe di cit- 
tadinanza tedesca. 

Patscheider ha detto 
di essersi salvato dalla 
tempesta, con venti fi- 
no a 150 chilometri all 
ora, rimanendo chiuso 
in una tenda da bivacco 
per tre giorni consecuti- 
vi. L'alpinista altoatesi- 
no di 42 anni ha detto 
infine che sta valutan- 
do se rimanere nella zo- 
na per attendere il bel 
tempo e tentare l'impre- 
sa programmata, oppu- 
Te se iii date le 
condizioni per ora proi- 
bitive. 

Patscheider si trova a 
quota ottomila, cioè 
848 metri sotto la vetta 
dell'Everest. L'alpinista 
altoatesino ha racconta- 
to che gli otto alpinisti 
facevano parte di diver- 


condari di Birjand e Qa- 
en, ad un centinaio di 
chilometri dalla frontie- 
ra con l'Afghanistan. Il 
numero maggiore di mor- 
ti - almeno duemila - si 
è avuto attorno a Qaen, 
conosciuta per le sue col- 
tivazioni di zafferano. 
Molti, secondo alcune 
testimonianze, sono i 
bambini che hanno per- 
so la vita nel crollo delle 
loro scuole. La scossa, di 
7,1 gradi della scala Ri- 
Chter, è infatti avvenuta 
intorno alle 12.30 ora lo- 
cale, durante le lezioni. 
Duemila uomini della 
Mezza luna rossa irania- 
na e delle truppe dei vo- 
lontari islamici sono im- 
pegnati nei soccorsi. Set- 
temila tende sono state 
montate e quattro aerei 
militari ‘G-130' sono im- 
piegati per portare i ge- 
neri di prima necessità. 
Radio Teheran ha pe- 


SPAZZATI VIA DA UNA BUFERA 
L'Everest uccide ancora 
Inghiottiti otto alpinisti 


Sette orientali 


euntedesco 


sono morti, 
salvo un italiano 
ld o I 


i i he di essi 
i gruppi e_© 
sioni si i più Ao 
tizia da tre giorni. | al 
toatesino ha Specificato 


i Joro COrpI non so- 
Sc ancora trovati 
fa è imposssibile che 
essi siano ancora vivi 
dopo che per tre giorni 
sono statl esposti alla 
tempesta. Patscheider 
ha detto che in questo 
momento si trovano 
sull'Everest una cingan- 
tina di persone, che fan- 
no parte di diverse spe- 
‘210n1, e di avere avu- 
to la notizia della scom- 
parsa degli otto dal rac- 
conto di altri alpinisti. 


rò detto che scarseggia- 
no plasma e medicinali 
per i feriti, la maggior 
Cale ricoverati in ospe- 
ali. nella » città di 
Mashhad, 400 chilome- 
tri a nord. Nei villaggi 
colpiti regna la dispera- 
zione. Uomini, donne e 
molti bambini in lacri- 


| me scavano tra le mace- 


rie nella speranza di sal- 
vare ancora qualche fa- 
miliare, mentre le sepol: 
ture delle vittime avven- 
gono in tutta fretta e 
con mezzi di fortuna. 

Dall'estero arrivano le 
prime offerte di aiuto. 
‘Anche gli Usa hanno det- 
to che stanno valutando 
l'eventualità di interve- 
nire in favore delle popo- 
lazioni colpite, mentre 
sul posto sono già al la- 
voro, con i loro cani, al- 
cuni tecnici svizzeri spe- 
cializzati nel recupero 
dei superstiti. 


Patscheider ha detto 
che, al momento, il tem- 
po è migliorato e che, 
nonostante la tragedia, 
oggi, se il tempo si man- 
terrà bello, darà il via 
alla sua impresa che 
consiste nello scalare 
l'Everest, per poi rag: 
giungere, dopo una not- 
te bivacco, la cime 
del Lothse (7.386) che o 
collegata con una 54 
alla montagna DIÙ cta- 
del mondo. Tra 5A in 
zioni dell'ali ID seso di 
uno zaino de ’specia- 
12 chili, v'è La ivacco 

r il D 

le tenda PET che gli ha 
in alta quota durante 
salvato sella tormenta, 
1 BIOFE verest è sempre 
stato teatro di incidenti 
mortali, SPESSO causati 
dal maltempo che im. 
perversa, ad alta quota 
ma la sciagura di ieri è 
‘ina delle Peggiori 

per 
numero di morti da 
quando la vetta dell 
Everest è stata conqui- 
stata nel maggio 1953. 


L'u Mo incidente di 
Pari gravità è successo 
esattamente un anno 
fa, quando otto alpini- 
Sti sono morti dopo 
aver scalato la vetta del- 
a montagna più alta 
el mondo: tre di que- 
sti, indiani, muoiono 
durante la discesa il 12 
‘maggio, sorpresi da una 
tempesta mentre sono 
in parete; gli altri, due 
americani, un giappone- 
se, due ‘neo-zelandesi, 
uno 0 due giorni dopo. 
Facevano parte del 
SIUDRO due donne, una 
‘amosa scalatrice giap- 
ponese e una nota redat- 
trice di moda america- 
na, che aveva già con- 
quistato sei delle sette 
ti più alte del mon- 

o. 
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Deep Blue dà scacco 


NEWYORK— L'intelligenza artificiale ha prevalso 
su quella dell'uomo: il campione del mondo Garry 
Kasparov ha dovuto arrendersi al supercomputer. _ 
Deep Blue della Ibm, che ha vinto con grande facilità 
la sesta e ultima partita, aggiudicandosi l'insolita 
sfida per 3,5 punti a 2,5. Deep Blue ha costretto 
Kasparov alla resain 19 mosse, nel giro di un'ora. 


DAL MONDO | 


Violenze a Valona: 
assalto alla polizia 
perrubare le armi 


VALONA — Una banda armata ha tentato di assaltare 
ieri sera il commissariato di polizia di Valona per im 
possessarsi degli unici tre mezzi blindati di cui di- 
spongono gli agenti. Ne è seguita una sparatoria nel 
corso della quale almeno un poliziotto è rimasto ucci- 
so. I banditi sono poi fuggiti senza riuscire a portar? 
via le autoblindo. All'interno del commissariato gli 
agenti sono ora asserragliati e temono un nuovo atta0 
co. Secondo fonti dello stesso commissariato avrebbe- 
ro chiesto l'intervento dei soldati italiani presenti 4 
Valona nell'ambito della Forza multinazionale. Secon: 
do fonti di polizia, un gruppo di almeno 50 persone 8! | 
era presentato al commissariato tentando di salire & 

bordo dei tre mezzi blindati parcheggiati nell'interno: 


Ondata di attentati ad Algeri 
in vista del voto imminente 


ALGERI — Un'ondata di attentati si è abbattuta ier! | 
su Algeri, in vista delle elezioni generali. Gli integra: | 
listi islamici hanno cercato di tenere alta la tensio” | 
ne, facendo esplodere una bomba e tre auto-bomba: 
L'attentato più grave è avvenuto a Fort De L'eau, al- 
la periferia della capitale, dove l'esplosione di un au- 
tomezzo ha provocato cinque motti e 30 feriti, che 
sono andati ad aggiungersi al bilancio complessiv9 
di una vittima e 41 feriti delle altre tre azioni terrori” 
stiche. Intanto fonti del Movimento dei giovani der 
mocratici, una piccola formazione politica, hann? 
fatto sapere che due suoi candidati sono stati uc 
cinque giorni fa a Medea, 100 chilometri a sud di Al 
geri. Anche loro, come altre centinaia di vittime de: 
gli integralisti, erano stati Sgozzati. 


Turchia: in piazza contro i militari 


centinaia di migliaia di islamici 


ISTANBUL -— Centinaia di migliaia di islamici hanno | 
invaso ieri il centro di Istanbul cantando versi del Co- 
per protestare contro le disposizioni del vertice 
militare turco di chiudere le scuole religiose. Erano 
decenni che non si assisteva a una mobilitazione di 
leste dimensioni, che coincide con un momento pal” 
ticolarmente difficile della vita politica del Paese do” 
ve i militari stanno tentando di arginare le spinte i) 
senso islamico della coalizione di governo a maggio” 
ranza confessionale. «Non è forse questo un paese IDU- 
Sulmano? Voglio Quindi che i miei figli imparino la lo- 
religione a scuola», dicevano i manifestanti. Sebbe- 
ch sia un Paese a maggioranza musulmana, la Tur- 
chia moderna fondata nel 1923 da Ataturk dalle rovi” 
ne dell Impero ottomano ha una costituzione laica. 


Il Credito Svizzero gestiva un conto 
delle SS durante la«soluzione finale» 


GINEVRA — Il Credito Svizzero ha gestito un conto ci 
frato delle SS durante la Seconda guerra mondiale e 
ha fatto transazioni con una.società tedesca da cui di- 
pendeva la gestione economica dei campi di sterminio 
degli ebrei. Lo ha scritto ieri la ‘Sonntagszeitung’ di | 
Zurigo. Il giornale domenicale ha scritto di aver trova- | 
to «questo scottante dossier» esaminando insieme 4 | 
un istituto di Berlino documenti non ancora analizzati | 
degli Archivi tedeschi. Dalla documentazione emerg? 
che il Credito svizzero, una delle tre grandi banche del 
Paese, mantenne durante la guerra «stretti contatti» 
con la Deutsche Wirtschaftsbetriebe, che era incarica” 
ta di gestire la «soluzione finale» dal punto di vista | 
economico. In particolare gli svizzeri hanno gestito un 
conto segreto con numero 54.941 per conto delle SS, 


Prime divisioni fra i ribelli zairesi 
ormai alle porte di Kinshasa 


LUBUMBASHI — Dopo sette mesi di successi milita” | 
Ti in un'avanzata inarrestabile davanti alle truppe re” 
golari in rotta, i ribelli di Laurent-Desirè Kabila co” | 
minciano ad accusare le prime difficoltà. Tra le file 
delle milizie si registrano divisioni e contrasti. Da uf | 
lato, i soldati della provincia dello Shaba, l'ex Katan' 
ga che ha una fiera tradizione indipendentista, rifiv, 
tano di prendere ordini dagli ufficiali tutsi ruande? 
e fanno capo esclusivamente ai loro comandant” 
Dall'altro, si accendono contrasti tra i miliziani zaire” 
si e quelli provenienti da Angola, Ruanda, Tanzani? 
e Uganda, Non è valutabile la portata degli effetti hi 
questa situazione, ma fonti diplomatiche a Lubum?; 
bashi, quartier generale dei ribelli, confermano ch 
vertici militari di Kabila hanno qualche problema. 


I 
P 
l 
x 
8 
di 
S 
E 
I 
S 
r 
I 
P 
n 
D) 
il 
S 
È 
li 
d 


Lunedì 12 maggio 1997 


FIUME —. «L'antico 
stemma dell'aquila bici- 


si O__SETTEGIORNI |M 


Ilrapace bicipite è considerato 


pite non può venir accet- 
tato dal Consiglio cittadi- 
no di Fiume. In caso con- 
trario, faremo di tutto af- 


come un affronto alla Croazia. 


Tolleranza e cultura 
Conil nuovo ateneo 


finché questo simbolo 
anticroato mon rappre- 
senti la mostra città». 


La «longa manus» dell’Hdz 


Non è un delirante e ano- 
nimo messaggio lanciato 
dai soliti ignoti bensì un 
comunicato con tanto di 
firme, diffuso dalle sezio- 
ni fiumana e quarnerino- 
‘montana dell'Associazio- 
ne dei soldati veterani 
della Guerra patriottica. 
In esso, con un linguag- 
gio a dir poco bellicoso, 
si esortano i componenti 
l'Assemblea cittadina 
fiumana a guardarsi be- 
ne dall'alzare la mano a 
favore del ripristino di 
simboli storici della cit- 
tà di Fiume nella seduta 
odierna che avrà inizio 
alle 10. 3 
«Consiglieri — così nel 
minaccioso testo — ascol- 
tate il nostro appello per 
evitare alla Croazia, a 
Fiume e ai suoi cittadini 
pesanti ripercussioni sul 


un’occasione in più 


Per i giornali l'unica buona notizia è una brutta 
notizia. Un luogo comune? Forse, ma basta sfo- 
gliare le prime pagine dei nostri quotidiani per 
trovare amare conferme. Per una volta però i fat- 
ti ci smentiscono. Meno male, 

® Università. Lubiana ha dato semaforo verde 
per la creazione di un'università a Capodistria. 
Voto 8 per la capitale slovena: un atto coraggio- 
so, oltre che dispendioso, visto che in uno Stato 
così piccolo ci sono già due validi atenei quali 
quelli di Lubiana e Maribor (voto 4 per il munici- 
palismo troppe volte sciocco che pone l'una con- 
tro l altra queste due città slovene). Per il Litora- 
le un'occasione da non perdere. Cultura è sinoni- 


iano politico. Noi ci op- 
no con tutti i 
mezzi î mezzi affinché 
l'aquila dell'imperatore 
tedesco (sic!) Leopoldo 
Primo non abbia a esse- 
re il simbolo di Fiume. 
Quest/aquila bicipite rap- 
presenta, 0 simbole; 
un periodo doloroso el 
la comune storia dei 
croati». Non solo toni in- 
timidatori ma anche 
strafalcioni storici nel 
definire Leopoldo Primo 
imperatore tedesco, inve- 
ce che «Imperatore d'Au- 
stria, re d'Ungheria e di 
Boemia». Ma tant'è. Nel 
comunicato firmato da 
Kresimir Trtanj e Zeliko 


\ 4 proposito di primi cittadini, Fiu- 
me ha scelto Linic. Voto 7 O e per 
Baccarini, vice presidente del Consiglio cittadi- 
no. Deve ancora sudare invece Maurizio Tremul. 
Filtro etnico nelle scuole, megamulta all'Edit, sta- 
tuto istriano continuano a ‘perseguitare la nostra 


ni minoranza. Voto 3 per Zagabria che promette, 
‘promette, promette... Al presidente dell'Ui un 
n consiglio: bussare con maggiore insistenza alla 
Ò Farnesina. Chissà che alla Fio qualcuno preso 
per stanchezza non gli dia'un concreto aiuto M 
grado di sboloccare l’empasse e superare la steri- 
lità di certi protocolli diplomatici, scritti sulla 
carta, ma poi abilmente dribblati nei fatti. tu 
® Stampa. Guarda chi si rivede. Quei terribili 
monelli del «Feral». Come si fa a riprodurre la fo- 
to di un idolo del nazionalismo croato nell'atto 
di mingere? Voto 5 per la qualità del fotomontag- CAPODISTRIA — Bassa Come noto, otto sono i 
Itare gio. Voto 8 per il coraggio di usare la satira come | l'affluenza alle urne: i candidati in lizza. Nel- 
rim strumento di critica al regìme. Ma nei Balcani capodistriani hanno pre- l'ordine: Franc Male. 
i di c'è poco senso dello humor. Soprattutto ai Banski ferito approfittare della ckar, Irena Fister, Aljosa 
a nel Dvori (voto 4). i È splendida giornata di so- Zerjal, Ivan Vincec, Ja- 
ni: | @ Albania. Dopo tante titubanze la Slovenia ha le. È questo il dato—par-  dranka Sturm Kocjan, 
rtare | acconsentito di inviare un contingente militare ziale — che emerge dalla Edvina Gregoric, Ma- 
o gli nella missione internazionale in Albania. Parten- consultazione ammini- rijan Knez e Marko Bre- 
itao: za prevista dal porto di Capodistria. Voto 8 per la |  strativa per l'elezione Celi. Erano nove, ma il 
bbe- decisione (quando si bussa alle porte della Nato | del sindaco del maggiore Candidato della Dieta de- 
nti a bisogna dimostrare di essere capaci di adeguarsi centro costiero. Alle 16 OCratica istriana, Darij 
coni con sufficiente flessibilità al nuovo quadro geopo- |; ieri coloro che aveva. GTegoric, è stato escluso 
ne si litico europeo) anche perché Lubiana invierà me- no votato erano appena Per irregolarità procedu- 
ire & dici, in grado di aiutare concrertamente la popo- Mesai90% nor E Al rali. 
sodi lazione schipetara. Ma decisamente troppi i ten- ni PI ll, l'af. Se nessun aspirante 
° tennamenti (voto 5) nonostante il palese invito îl iO e, ihpr ei sindaco otterrà il 50 per 
italiano (del ministro della difesa Andreatta in ‘enza era stata inferio- Cento più uno dei voti, 
persona) che capeggia la missione «Alba». re, attestandosi ‘attorno ‘ira due settimane — il 25 
@ Armi. A Zara tre fratelli si sparano e si pren- al 18 per cento. Lo scor- io si à 
. SISEINETE i. Inaggio— si andrà al bal- 
dono a bombe a mano per una lite familiare. In- so novembre, perle poli- Jottaggio tra i primi due 
classificabile il comportamento. Voto 2 per la ‘po- tiche, l'affluenza definiti- class RR 
fi: lizia croata. Troppe armi circolano liberamente va è stata pari al 62 per svolto regol te i 
i ierl | nel Paese dopo Ia fine della guerra nell'ex Jugo- | cento. Difficilmente tale tutti gli SENSO Si Gi 
gra: slavia sancita dagli accordi di Dayton. E nessu- dato sarà raggiunto. I FRA mE BRSELAZI 
nsio” na azione concreta è stata avviata dalle autorità seggi si sono chiusi alle {037 È Sio SReTaLUA 
nba: compertenti per stroncare tale perverso traffico. | 19: Lo spoglio è iniziato. te seria, Non sono sta- 
, al La criminalità organizzata ringrazia. subito dopo. Le prime né AE alate irregolarità, 
Lau: | mama | proiezioni sono state dif formal, FRIUDLO proteste 
che fuse nella notte. ne el la ‘commissio- 
sivO ettorale comunale. 
Sio _—T---/Gcos-.s-rr.g_ rr mini 
dr L’ECOLOGISMO DI PIRANO FA SLITTARE UNA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE 


“. LaFormula1 delmare spegne i motori 


si davanti alla Riviera di 


Portorose, quindi nel pie- 
no centro della riserva 


marina, che dagli antichi 


stante ciò l'interesse del- E 
le televisioni - che tra: ragcelto un tipo di turi. 
smettono fino a 60 ore di GE coli tranquillo, dan. 
competizioni — e degli al- È Ja precedenza alla 
tri mezzi d'informazione ambiente, che 
per queste gare è enor- 
me, Da qui le grandi pos- 
sibilità di far conoscere 
Portorose in tutto il mon- 
do, includendola nel cir- 
cuito internazionale. I 
motoscafi attirano nei 
luoghi di gara Toi vip, 
il che non può non torna- 
re utile all'immagine di un’altra GRIS 1 Portorose 
Portorose. Ma molti abi- 
tanti della zona, i movi- 
menti ecologisti e lo stes- 
so sindaco di Pirano non 
‘hanno dimostrato grande 
comprensione. Hanno fat- 2 
to presente che il comune — gl 


PORTOROSE — Alla fine 
la tutela della fauna mari- 
i qgientamento ecolo- 
lel comi i Pira- I 
no hanno avuto le insglio magazzini del sale arriva 
Droa Motonautica e la sino alle coste di Cane: 
| Tj mozione di Portorose. gra. Nella motivazione si 
SE to centro turistico spiega che il rumore 
Gba ri, fo ha rinunciato ie- bhe disturbato oe 
nta Soltanto tempora- modo i pesci nel periodo 

ani Provi TR) a una delle della riproduzione. . 
ed mo: È el campionato del Gli organizzatori han- 
pal: ndo di «Blue formula no accettato a malincuo- 
fme», che vede impegnate re Ja decisione delle auto- 
a {Imbarcazioni di 5 metri, | rità, sembrata a molti esa- 
gerata. Le Formule 1 del 


gio- spinte da oon: di 2 mi- 
‘a centimetri cubici di ci- mare meno 
lindrata con 300 cavalli veloci cio ia 
Si DenznI L TERE orata ti dei più famosi «off-sho- 
È alla pesca ha, ini atti, po- re». Se paragonati alle 
fur Sto il veto alla manifesta macchine di i dei 
gvi zione, che doveva svolger- semplici go Nono: 


NCCANR:ERIGKSON 


dietro l’azione degli ex combattenti 
—r——_—+_{]#“#++ + #"emq0ex —» ——=——_—" 


Buterin, rispettivamente 
a capo delle sezioni citta- 
‘a e conteale dei vete- 
Tani croati della guerra 
contro i serbi si invitano 
i Neoconsiglieri a porre 
n moto le componenti 
Istituzioni storiche che 
«avranno il compito 
Ti oPotte simboli adegua- 
x La coettabili», 
pattaglia politica 
per il ripristino dello 
Stemma leopoldino e del 
gonfalone ‘umano ama- 
mieuo giallo e blu, lunga- 
Tera, © e tenacemente av- 
So ati dal partito nazio- 
forita croato (e da altre 
ta, mazioni), l’Accadize- 
* Sì «arricchisce» di un 


vo al oo amministrati- 
mo dor bodistria, il pri- 
novemio, Je politiche del 
senta anch 96, rappre- 
politico = 0© il primo test 
verno s]\e” il nuovo go- 
ministro eno del primo 
sek, form Janez Drnov- 
lizione try jo, da una con: 
berale na Democrazia li- 
nati. Un'gpolari e pensio- 
‘Sanza anoma- 
la che troverà oggi a Ca- 
podistria Ja 5 Gel 
Ta base dell ga Rosta C° 
A -MenoR vol i di sce- 
na dell'ultimà; DLE 
iod a ora, il bal- 
lottaggio dovrebbe vede- 
re in pista le gue prime 
donne della politica loca- 
le: Irena Fister, già vice- 
sindaco @ braccio destro 
dell'usceNte Aurelio Ju- 
ri, sostenuta dalla Lista 
unita, e Jadranka sturm 
Kocjan, € Parlamenta- 
re, esponente del partito 
di Drnoysek. 


Il sindaco Linic 


nuovo capitolo, che la di- 
ce lunga sulle passioni 
che l'acquila bicipite è 
in grado di scatenare, 
Inoltre, se qualcuno non 
l'avesse ancora capito, 
va detto che l'Associazio- 
ne dei veterani opera sot- 
to la bacchetta dell’Acca- 
dizeta di Tudjman. Oggi 
dunque i consiglieri mu- 
nicipali sono chiamati a 
esprimersi sul ripristino 


- di simboli tanto amati o 


Istria, Litorale e Quamero 


Redazione: Capodistria, via Zupanti® 39 - tel, (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38326/38347 


TREDUCI «MINACCIANO» IL CONSIGLIO COMUNALE CHE DOVRA’ APPROVARE IL NUOVO SIMBOLO DELLA CITTA? | __ Rm 3:73 


Fiume: veterani contro l’aquila 


Un messaggio dai toni bellicosi e con strafalcioni storici è stato recapitato al Comune che deciderà oggi 


avversati, comunque fat- 
ti sparire dal regime titi- 
no nel 1945. Si saprà già 
in giornata l'effettiva te- 
nuta della coalizione del- 
la Famiglia (socialdemo- 
cratici, regionalisti quar- 
nerini e popolari), che 
ha portato in Consiglio 
22 seggi su 34; se questa 
maggioranza risulterà 
compatta, l'aquila leopol- 
diano e l'antico vessillo 
torneranno a rappresen- 
tare la città, a prescinde- 
Te da pressioni e minac- 
ce assortite. Sarà da ve- 
dere soprattutto l'atteg- 
giamento dei consigliue- 
Ti popolari, il cui partito 
In passato aveva boccia- 
to il «progetto aquila». 
‘na cosa è certa e cioè 
serviranno 18 «sì» per il 
Tipristino, quota che an- 
cora ieri (prima della se- 
duta dei responsabili del- 
la Famiglia svoltasi in se- 
oa appariva facil- 
È ‘aggiungibile. Ul- 
tima nota: Sa o do- 
vrebbe segnare l'ingres- 
so nel Consiglio cittadi- 
no del connazionale Erik 
Fabijanic, socialdemocra- 
tico, al posto del neosin- 
daco Linic. 


= AGEN:RerI vana n e ‘e e -=e P— È «W+ ll 
SCARSA L’ AFFLUENZA AI SEGGI PER L’ELEZIONE DEL NUOVO SINDACO 


Capodistria: ume poco frequentate 


Percentuali più basse rispetto alle politiche del 1996 - Lo scrutinio nella notte 


Il Piccolo 


ti) 


Imprenditori privati 
nel mirino del fisco 
Scatta un'ispezione 


FIUM.: 
zione regionale del 
nomiche della Contea 
infatti, scatterà l'azio: 


mira, appunto, ad accert. 
settore delle imprese co; 
ispettori impegnati nell’ 


il compito di verificare 


commerciali o artigianali 
regola con le nuove dispo 
La nuova normativa è en; 
inizi di gennaio e quanti non l'h, 
ta rischiano di perdere la licen 


E — Imprenditori privati nel mirino dell'ispe- 
dipartimento per le attività eco- 
di Fiume: nei mesi prossimi, 
ne denominata «Lipa ‘97» che 
are irregolarità e illeciti nel 
immerciali e artigianali. Gli 
azione avranno soprattutto 
se i titolari delle imprese, 
che siano, si sono messi in 
SIzioni di legge in materia. 
trata, infatti, in vigore agli 


‘anno ancora rispetta- 
za di esercizio. 


Operatori economici austriaci 
«sbarcano» nel Quarnerino 


FIUME — Questa settimana è attesa a Fiume una 
folta delegazione di imprenditori e operatori econo- 
mici austriaci. La rappresentanza sarà guidata da 
Carl De Colle e Stanislaw Pawlicki, entrambi del- 
l'Ambasciata austriaca a Zagabria. La visita punta al- 
l'instaurazione di nuovi rapporti di lavoro o forme 
di collaborazione con imprese o aziende dell'area 
quarnerina. Domani mattina l'avvio dei contatti sa- 
tà contiss radio da una riunione plenaria nella se- 


de del Worl 


Trade Center a Fiume, alla quale — da 


parte croata — prenderanno parte imprenditori locali 
e rappresentanti della Camera regionale di econo- 
mia. Finora sono 56 le imprese o ditte della nostra 
regione che hanno manifestato interesse a incontra- 
Te gli imprenditori austriaci. 


Mattuglie: dopo la vittoria elettorale 
riconfermato il sindaco della Dieta 


comunale di Mattuglie è composto da 16 consi: 


dietini, 5 della coalizione formata da liberali, socialde- 


afra Hdz, Unio- 


ne cristiano-democratica e Partito dei diritti, 


Cantierini in esubero: restano 
ancora un migliaio da ricollocare 


FIUME — Dei tremila cantierini che il governo croa- 
to ha ritenuto in esubero, ne restano ancora un mi- 
gliaio, lavoratori in attesa di decorosa sistemazione 
o trattamento sociale. Il dato è stato reso noto nel 
corso di un incontro stampa indetto a Fiume da Da- 
mir Bacinovic, presidente del comitato per la cantie- 
ristica del Sindacato metalmeccanici della Croazia. 
Bacinovic ha sottolineato che per duemila cantierini 
giudicati in eccedenza sono state adottate misure di 
ammortizzazione sociale quali prepensionamenti e 
liquidazioni. Inoltre l'esecutivo statale ha stanziato 
54 milioni di kune (15 miliardi di lire) a favore dei 
mille cantierini in esubero, cifra che secondo Bacino- 
vic coprirebbe soltanto la metà del fabbisogno. 


IPROGRAMMI SETTIMANALI DI «VOCIE VOLTI DELL'ISTRIA» 


L’italianistica nei Paesi dell’Est europeo 


TRIESTE — Per il pro. 
gramma (Voci e volti 
dell'Istria” Sì apre og- 
gi una NUOVA intensa 
settimana di program. 
mazione SU temi cultu- 
rali e di attualità poli- 
tica e sociale. 

Attività © Censura a 
Gorizia, Irleste e nella 
penisola istriana, tra 
‘700 e ‘800: sarà que- 
sto il filo conduttore 
della puntata di oggi 
di «Voci e Volti», la tra- 
smissione della Rai (ir- 
radiata _ Tuotidiana- 
mente dalle ore 15,45 
alle ore 16.30, su onde 
medie 1368 Khz), cura- 


ta, lo ricordiamo, da 
Marisandra Calacione, 
condotta da Biancastel- 
la Zanini, Al microfono 
lo storico Antonio 
Trampus e Furio Lucci- 
chenti, esperto in stu- 
di casanoviani. ? 
Ospite della trasmis- 
sione sarà domani, 10- 
vece, Mauro Manzin, 
redattore de «Il Picco- 
lo» di Trieste, collabo- 
ratore del quotidiano 
«La Repubblica», per 
un'analisi a tutto cam- 
po del suo libro «Spine 
di confine». Beni ab- 
bandonati e contenzio- 
so tra Italia e Slovenia 


1991-1997, edito recen- 
temente dalla Lint. 
Mercoledì si girerà 
pagina, per parlare del- 
la diffusione della lin- 
gua italiana nei paesi 
del centro Europa e 
dell'Est, con al microfo- 
no italianisti della Re- 
pubblica ceca, di quel- 
la slovacca, dell'Unghe- 
ria, della Bulgaria, del- 
la Romania, della Ma- 
cedonia e del Montene- 


o. 
Si Appuntamento giove- 
dì con DIOR ORe, 

er una lettura-com- 
LE dei fatti più rile- 
vanti della vita socio- 


olitica di Slovenia, 
Croazia e dell'area bal. 
canica, effettuata que- 
sta settimana da Fla- 
vio Dessardo dei servi. 
zi informativi di Tele- 
Capoidistria, e da Da- 
rio Saftic de «La Voce 
del Popolo» di Fiume, 

Ultima puntata, ve. 
nerdì, della serie dedi. 
cata all'analisi del rap- 


dell'operato stolico, e 
Trieste-Capogicroni 
Tita © pubblicata 
sente in studio. do 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,27 Lire* 
——__ 


| Benzina super | super 


SLOVENIA 
Talleri/1 98,10 = 1.105,30 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.205,65 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/ 85,80 = 1.018,60 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.114,19 Lire/l 
() Dato fornito dalla Baka Koper di Gapodisiria 


167-269269] 


Un impulso sonoro per risparmiare tempo e carburante. 


Con Telepass Family 


installato sulla vostra auto potrete 


passare al casello senza fermarvi al casello. Un sistema 


telematico 


registrerà i cransiti e i relativi pedaggi che 


verranno addebitati sul vostro conto corrente bancario, una volta 


Ogni tre mesi. Averlo costa solo 2000. lire più IVA al mese. 


Per richiederlo informatevi al numero verde e sottoscrivete 


= 
ELEPASS 


l'apposito modulo in banca. 


Telepass Family. L'Italia s'è lesta. 


Passi subito, paghi ogni tre mesi. 


Uzj 


Il Piccolo 
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Lunedì 12 maggio 1997 


CONSIGLIO /RIUNITO DA OGGI A TRIESTE | AL FORUM DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE RICONOSCIMENTI ALLA NOSTRA REGIONE 


In arrivo la legge 
anti-burocrazia 


TRIESTE — Oggi si riunisce il Consi- 
glio regionale. ic 

L'assemblea aprirà i lavori, come di 
consueto, sentendo le risposte della 

unta alle interrogazioni ed alle inter- 
‘pellanze presentate dai consiglieri. 

Proseguirà poi la discussione del di- 
segno di legge in materia di semplifica- 
zione dei provvedimenti amministrati- 
vi (prima collegata alla finanziaria). Il 
relativo dibattito generale, infatti, è 
già stato svolto nel corso della penulti- 
ma seduta del Consiglio (10 aprile) e so- 
no stati approvati due articoli. La di- 
scussione di domani si articolerà in ba- 
se alle relazioni di maggioranza (soste- 
nuta da Longo, Ppi) e di minoranza (s0- 
stenute dai SCA cecotti e Londero e 
da Ritossa di An). 

Di archeologia industriale, del recu- 
pero e della valorizzazione del suo pa- 
trimonio parla la legge successiva. Il 
testo che andrà discusso discende da 
due DID presentate, rispettiva- 
mente, dai pidiessini e dai leghisti. Ne 
relazioneranno all'aula i due primi fir- 
matari, Cadorini del Pds e Bortuzzo 
della Lega Nord. 

A eta (Ln) e Ritossa (An) sono af- 
fidate le relazioni su un disegno di leg- 
ge in materia di pianificazione territo- 
Tiale ed urbanistica; mentre Vatri (Ppi) 
illustrerà poi un progetto che contiene 
norme in merito al procedimento am- 


ministrativo nei settori delle attività 


commerciali e della somministrazione 
di alimenti e bevande. 


Di Villa Manin si MAO un altro 

rovvedimento DO: VO, proposto 

in'eeazone dell'assemblea per ini- 
ziativa del pds e della giunta. 

A questo punto il consiglio regionale 
dovrebbe trattare un progetto di legge 
nazionale (legge voto), per il quale ci 

rhisti Cecotti e Londero, che l'hanno 
predisposto, ‘hanno invocato l'applica- 
zione dell'articolo 37 del regolamento 
che ne garantisce l'iscrizione all'ordi- 
ne del giorno. La legge intenderebbe in- 
Gn il titolo quarto dello statuto 
della regione (finanze e patrimonio), in- 
troducendo competenze in materia di 
esenzioni ed agevolazioni fiscali. 

A modificare gli articoli 6 e 12 - ma 
questa volta si tratta del regolamento 
interno del consiglio - tende il testo 
che verrà illustrato da Cadorini (Pds) e 
Fabris (Ln). Sono poi iscritte all'ordine 
del giorno petizioni e mozioni. 

Della riforma ospedaliera si interes- 
sa la prima (relatore Bortuzzo, Ln), del- 
la revisione della normativa sull'abor- 
to la seconda (d'iniziativa di Sirocco, 
Ln), della presentazione dei documen- 
ti finanziari in base a principi di cor- 
retta amministrazione la terza (d'ini- 
ziativa di Fabris, Ln), delle dichiarazio- 
ni del presidente Prodi la quarta (d'ini- 
ziativa di Gecotti, Ln), dell'affidamen- 
to dei figli ad entrambi i genitori la 
quinta (d'iniziativa di Durat, Si) e, infi- 
ne, di riforme costituzionali, di bica- 
merale e di intellettuali la sesta (d'ini- 
ziativa di Sirocco, Ln). 


TRIESTE — Il Consiglio 
regionale sentirà domat- 
tina le risposte della 
giunta alle interrogazio- 
ni ed alle interpellanze 
presentate. 

A cinque documenti 
di Gambassini (LpT) e 
aduno di Dressi (An), ri- 
guardanti tutti l'albergo 
Europa Hotel di Marina 
d'Aurisina, risponderà il 
vicepresidente della 
giunta Degrassi. 

L'assessore Tanfani si 
occuperà invece di un 
edificio di Gorizia da de- 
stinare a corsi organiz- 
zati dall'università di 


. Udine (interrogante Ri- 


tossa di An), del liceo 
Majorana diPordenone 
(interrogante Casula di 
An), dei Collegi del Mon- 
do Unito (Antonaz di 
Rc), dell'Irci (Dressi di 
An), del piano di edilizia 
scolastica (Pedronetto 
della LaF) e della biblio- 
teca del Goethe Institut 
di Trieste (Monfalcon di 
Re). 

‘All’assessore . Moret- 
ton sono rimesse pure 
numerose risposte: a 
Gambassini (LpT) sull 
Ice di Trieste, a Casta- 
gnoli (Ri) sugli allaga- 
menti dello scorso giu- 
gno a Udine, a Martini 


PREMIAZIONE A UDINE DEL MONDO DELL’ECONOMIA LOCALE 


CONSIGLIO 
Interrogazioni 
a pioggia 
Dalla viabilità 
allaSnam 


(Ppi) sul commissario 
per le zone alluvionate, 
nonchè a Dressi (An), 
Monfalcon (Rc) e Gam- 
bassini (Lpt) sulla Ferrie- 
ra di Servola. 

Seguirà l'assessore 
Mattassi che dirà a Ri- 
tossa (An) dei traffici 
d'interesse regionale, a 
Gambassini (LpT) della 
viabilità triestina, del 
verde disboscato e dei 
censimenti degli ungula- 
ti, a Bortuzzo (Ln) della 
statale 251, a Martini 
(Ppi) del raddoppio della 
Pontebbana, a Mioni 
(Verdi) dei magredi di 
Firmano, nonchè a Ri- 
tossa (An) dell'Isola del- 
la Cona, della passerella 
sull'Isonzo, dell'Autopor- 
to di Gorizia, dei lavori 
dell'ispettorato delle fo- 
reste di Gorizia e degli 
apparati radio per i vo- 
lontari anti incendio. 


L'assessore De Gioia 
tratterà degli Iacp di, Tri- 
este e dell'assegnazione 
degli alloggi, su sollecita- 
zione di Gambassini 
(Lpt) e di Gobbi (Rc), e 
del Giro ciclistico del 
Friuli, sempre su solleci- 
tazione di Gambassini, 
ma anche di Coiro (An). 

L'assessore D'Orlandi 
risponderà a Gambassi- 
ni (LpT) sull'accordo di 
programma con il Comu- 
ne di Trieste, a Mioni 
(Verdi) e Chiarottòo (Cdu) 
sulla valutazione d'im- 
patto ambientale, a Mon- 
falcon (Rc) e ad Antonaz 
(Rc) sulla Snam di Mon- 
falcone, a Ritossa (An) 
sulle centraline idroelet- 
triche, a Sdraulig (Fi) 
sull’arredo urbano di 
Palmanova, infine a Ri- 
tossa (An) sulla viabilità 
provinciale di Gorizia. 

Dovrebbe chiudere 
l'assessore Sonego, ri- 
spondendo ancora a 
Gambassini (LpT) sulle 
cooperative sociali, a 
Martini (Ppi) sul colloca- 
mento e sull'avviamen- 
to al lavoro e sull'artigia- 
nato in montagna, a Du- 
rat (si) sui lavori social- 
mente utili e a Polidori 
(Ln) sulla zona artigia- 
nale di aurisina. 


Protezione civile da primato 


Il Friuli-Venezia Giulia chiamato a tenere una vera e propria «lezione» alle altre realtà 


TRIESTE — Nuovo pri- 
mato per il Friuli-Vene- 
zia Giulia è quello che ar- 
riva dall'esperienza matu- 
rata nella nostra regione 
nel campo della protezio- 
ne civile, settore che ha 
ottenuto un ulteriore rico- 
noscimento in sede nazio- 
nale. 

Il Friuli-Venezia Giulia 
è stata infatti l'unica re- 
gione della penisola chia- 
mata a illustrare le scelte 
e le strategie operative, 
che hanno condotto a ter- 
mine della ricostruzione 
delle zone terremotate, 
nonchè il percorso segui- 
to per pervenire a una 
corretta gestione del terri- 
torio, nelle emergenze co- 
me nella prevenzione. 
Per illustrare queste ed al- 
tre esperienze, il diretto- 
re regionale della prote- 
zione civile Guido Bulfo- 
ne è intervenuto infatti 
al «Forum della pubblica 
amministrazione» a Ro- 
ma. Dopo la prolusione 
del sottosegretario alla 
protezione civile Franco 
Barberi, si è parlato di de- 
centramento e della pre- 
venzione alla fine del se- 


Chiamati gli esperti locali 


per illustrare le tecniche seguite 


nella ricostruzione post-sisma 


e durante altre emergenze 


condo millenio; della miti- 
gazione del rischio, dall’ 
analisi scientifica alla ge- 
stione del territorio, e 
dell'informazione al servi- 
zio di una corretta ed effi- 
cace politica di prevenzio- 
ne. 

Barberi, che ha presie- 
duto i lavori, ha ripercor- 
so l'attività del diparti- 
mento della protezione ci- 
vile dalla sua istituzione, 
tramite la legge 225 del 
1992, a oggi, sottolinean- 
do i notevoli passi com- 
piuti negli ultimi due an- 
ni nel corso dei quali, an- 
che a seguito delle calami- 
tà verificatesi, è stato pos- 
sibile far crescere tra la 
popolazione la consapevo- 


CAMBIAMENTI IN VISTA DOPO IL DECRETO BASSANINI 


Scuola «regionalizzata» 


E la Cgil si schiera per il «sì» al referendum contro i fondi ai privati 


Schianto in autostrada 
Perde la vita un friulano 


PALMANOVA — Un friulano è morto ieri in un in- 
cidente sull'autostrada «A4»: si tratta di Romeo 
Toppano, 54 anni, residente a Faedis, in via Divi- 
sione Julia 4. L'incidente è avvenuto ieri attorno 
alle 13.30, lungo la carreggiata est Palmanova-Vil- 
lesse, all'altezza del comune di Campolongo al 


Torre. 


Toppano era alla guida di una-Peugeot 605. 
Con lui viaggiava una giovane donna albanese, 


Demalija Gj 
te lievi. L'al 
di Palmanova. 


ishahe, 31 anni, che ha riportato o 
anese è stata medicata all'ospedale 


L'altra auto coinvolta nella fuoriuscita era 
un'Alfa Romeo 145, condotta da Michelino Cupa- 
ni, 37 anni, residente a Palmanova, via Lion 12; 
con lui viaggiava Massimiliano Cupani, 50 anni, 
residente a San Vito al Tagliamento (Pordenone), 
in via Pordenone 86/11. Entrambi hanno riporta- 
to lievi ferite, sono stati accolti all'ospedale di Go- 


rizia. 


Il lavoro diventa progresso 


Cruder: «L'Europa però non è solo un fatto di cifre, ma anche di valori» 


UDINE — Europa, rifor- 
me, crescita economica, 
sicurezza sociale, 

Alla cerimonia per la 
44.ma edizione del pre- 
mio della Camera di com- 
mercio per il lavoro e il 
progresso economico di 
Udine, il presidente del- 
la Regione Giancarlo 
Cruder ha ricordato i te- 
mi ai quali esecutivo e 
assemblea legislativa 
stanno in questo momen- 
to rivolgendo in via prio- 
ritaria l'attenzione: «que- 
stioni importanti - ha 
precisato - per il Friuli- 
Venezia Giulia e per lo 
Stato entro il quale sen- 
tiamo di voler operare 
per l'Europa. Un'Europa 
di cui far parte non solo 
in ragione del raggiungi- 
mento di determinati pa- 
rametri economici ma in 


quanto luogo in cui affer- 
mare altri valori, prima 
di tutto rispetto e tutela 
delle identità». 

Ecco dunque che in 
questo contesto le istan- 
ze del mondo delle im- 
prese per un ammoder- 
namento del sistema cre- 
ditizio e di tutta la politi- 
ca di settore e per la sem- 
Plificazione burocratica 
«coincidono con l'azione 
del consiglio. regionale 
che dalla prossima setti- 
mana - ha ricordato Cru- 
der - riprenderà a votare 
le norme per lo snelli- 
mento delle procedure». 

«Ma per la Regione - 
ha proseguito Cruder 
con Un accenno alla que- 
stione dell'Ente fiera udi- 
nese (recentemente co- 
stretto alla chiusura per 
un presunto mancato ri- 


SUCININOVENTA 


SPASIANO (PN) 
© = Sfoda del moble, 10 rorincile ola Pagano) 
O tal UR 625290 fx AA 42572 


aperto anche il sabato 


spetto delle norme di si- 
curezza) sollevata dal 
presidente della Cciaa 
Mino Querini (nella foto 
qui a lato) - sono maturi 
anche i tempi per decen- 
trare competenze specie 
in materia di autonomie. 
Passo importante sulla 
strada dei rapporti inter- 
ni al mondo economico 
produttivo nel frattem- 
po è stato compiuto con 
la recente firma di ade- 
sione al tavolo di concer- 
tazione che - ha sottoli- 
neato il presidente Cru- 
der nel finale del suo in- 
tervento - ha riannodato 
i fili del discorso con le 
parti sociali: non luogo 
per allargare i termini 
della contrattazione, 
bensì sede privilegiata 
per individuare, insie- 
me, le priorità». 


SHOW ROOM 


AJELLO DEL FRIULI (Ud) 
Via Dante, 34 - tel, 0431-973066 
(uscita casello di Palmanova opp. Vilesse) 


DOD, 


"VINIAON: ND OVINIAON: 


UDINE — La legge Bas- 
sanini recentemente ap- 
provata dal Parlamento 
intende relaizzare attra- 
verso l'emanazione di de- 
creti e regolamentiad 
‘ampio decentramento di 
compiti e funzioni dallo 
satto agli Enti Locali. In 
particolar modo per la 
scuola è prevista l'attri- 
buzione della personali- 
tà giuridica e della auto- 
nomia didattica ed orga- 
nizzativa alle istituzioni 
scolastiche, la riforma 
del ministero della pub- 
blica istruzione, dei 
provveditorati, degli isti- 
tuti regionali di studi e 
ricerche, degli organi col- 
legiali territoriali, il con- 
ferimentod ella qualifica 
dirigenziale ai capi d'isti- 
tuto, il ridimensiona- 
mentodella rete scolasti- 
ca. 

In particolar modo le 


regioni a statuto specia- 
le sono chiamate a disci- 
pineto con proprie leggi 

a materia, nel rispetto e 
nei limiti dei propri sta- 
tuti e delle se nor- 
me di attuazione. 

Anche Rei questo, per 
approfondire questi argo- 
menti e queste nuove 
possibilità il sindacato 
nazionale scuola della 
Cgil ha organizzato un 
convegno che si terrà a 
Gervignano, venerdì 
peo 16 maggio, al- 

Hotel . Internazionale, 
con inizio alle 9 (la cui 
conclusione è prevista 
nel tardo pomeriggio). Al- 
la fine del convegno la 
Cgil presenterà anche un 
documento a sostegno 
del «sì» al refereridum 

er l'abrogazione delle 
legge regionale che stan- 
zia fondi alle scuole pri- 
vate, referendum che si 
terrà il 15 giugno. 


IN UN VOLUME DI PROSSIMA PRESENTAZIONE 
Aquileia, una metropoli 
del secolo undicesimo 


TRIESTE — IMPOrtan- 
te appuntamento cul- 
turale in settimana 
per la storia della no- 
stra regione. A rl 
balta ancora una vol 
ta è il patriarca Poppo- 
ne, personaggio fonda- 
mentale, non soltanto 
del passato aquileie- 
se. 
La terra disegnata 
come un disco piatto, 
tagliato verticalmente 
dalla striscia azzurra 
del Mediterraneo e 
scandito in orizzonta- 
le dal corso dei fiumi 
Tanais e Nilo: una 
«imago mundi» tratta 
da un codice medioe- 
vale dell’'undicesimo 
secolo, che riporta, 
tra le poche città de- 


gne di essere nomina. ‘ 


te, Aquileia. 


Questo documento, 
che riprende i com- 
mentarii alla apocalis- 
se di San Giovanni del 
monaco spagnolo Bea- 
to di Liebana, è, insie- 
me, per il logo e la co- 
pertina di catalogo, 
della mostra su Poppo- 
ne, l'età d'oro del pa- 
triarcato di Aquileia, 
organizzata dal locale 
gruppo archeologico 
con il sostegno della 
Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Il volume, edito dall’ 
Erma, sarà presentato 
a Udine, venerdì pros- 
simo 16 maggio - a par- 
tire dalle ore 17.30 - 
nella sede dell'Univer- 
sità di Palazzo Antoni- 
ni, sede delle facoltà 
letterarie, con un'in- 
troduzione del mag” 


fico rettore  dell'ate- 
neo udinese Marzio 
Strassoldo. 

La pubblicazione 
raccoglie una serie di 
approfonditi studi che 
gettano una nuova lu 
ce sulla figura del Pa” 
triarca e sul perio@? 
di rinascita che AdtT 
leia visse dopo 
le, testimoniato ca 
opere che PoPP®' 
alizzò. i 

Straordinario SO: 
prattutto - © Ci Testo 
soprattutto 3° ne par- 
lerà duran] A Presen- 
tazione del volume - il 

rogetto di ricostru- 

jone elaborato per la 
pasilica che riemerge 
ora dalle Pagine del li 
bro in tutta la sua MI. 
steriosa complessità 
simbolica. 


lezza e la coscienza della 
rotezione civile, avvian- 
lo nel contempo una con- 
creta politica di previsio- 
ne e prevenzione. 
Bulfone, da parte sua, 
ha invece spiegato il ruo- 
lo svolto dalla Regione, 
dalle Provincie e dai Co- 
muni, e i compiti rispetti- 
vamente assegnati, quale 
scelta indispensabile del- 
la protezione civile per la 
gle territoria- 
e. 


Gli altri interventi so- 
no stati imperniati su «il 
nuovo modello organizza- 
tivo di decentramento e 
prevenzione» , (Umberto 
Gazzuola, consigliere del- 
la corte dei conti), «pre- 


venzione dei rischi natu- 
rali, un cammino ancora 
lungo» (Andrea Todisco, 
capo dipartimento della 
protezione civile), «l'im- 
pegno della comunità 
scientifica per la messa 
in sicurezza delle popola- 
zioni» (Alberto Cherubini, 
gruppo nazionale difesa 
terremoti). 

E inoltre sulle «nuove 
professionalità di suppor- 
to alle scelte di io 
zione e il ruolo del volon- 
tariato» (Francesco Gian- 
nelli, presidente del comi- 
tato per il volontariato di 
protezione civile), e sui te” 
mi «dalla calamità natura 
le alla legge 626: un nuo- 
vo approccio alla sicurez- 
za») Guido Parisi, del mi- 
nistero dell'interno), «isti- 
tuzione, comunità scienti- 
fica e mass media: quale 
sintesi necessaria per la 
gestione della prevenzi0- 
ne» (Roberto De Marco; 
servizi tecnici nazionali) 
e infine «giornalismo e 
protezione civile, solo un 
problema di conoscen- 
za?» (Lorenzo Del Boca, 
presidente della federa- 
zione nazionale della 
stampa italiana). 


IO LALETTERA___M 


«Carriere in Regione 
Denunce archiviate 
Ma i miei dubbi restano» 


Sull’edizione del Piccolo del 26 aprile ho letto che 


la Procura della Repubblica 


Tleste ha archivia: 


to la pratica riguardante 1 Promozioni alla Regio 
ne perche GR. il dolo negli amministrato! 


regionali. 


È dal 1981 che le Promozioni della Regione s07 
no irregolari, almen9 Cal punto di vista del Tar. 


“questo punto 13.52 


Ta strano che una Regione 


con più di 200 dirigenti e con politici esperti co- 


Jli che 
sappia 


abbiamo avuto fino al 1993, non 
jlo che fa... A meno che non siano stati 


e 
$ abili da PFOMuovere tutti in modo illegittimo 
così abito di Vista amministrativo (visti tutti gli 
amenti emessi dal Tar), senza commettere 


atti penalmente illeciti. 


pundue, Sarà anche ve 


ro che è mancato il dolo, 


erò stento a crederlo. Infatti sostengo che gli ex 


Consiglieri regionali Gi 


ioacchino Francescutto 


(esi), Bruno Longo (De) e Giulio Magrini (Pds), che 
erano contemporaneamente dipendenti dell'am- 
ministrazione regionale non potevano essere pr0- 
mossi in quanto 72 quel momento erano in aspet- 
tativa, Anzi #1 Magrini era in aspettativa dal di- 
Cembre 1972 e Venne eletto consigliere nel 1973 e 
Siccome le Promozioni in applicazione dell'art. 
172 della L.R. 53/1981 riguardavano il servizio 
prestato dal 1976 al 1981, come può essere stato 
giudicato idoneo a svolgere le mansioni superiori 
di agronomo se non aveva svolto neppure quelle 
sue proprie di perito agrario? 

1 direttore regionale che ha firmato le note con 
il giudizio sul lavoro mai svolto da Magrini era in 
buona fede? Se i dipendenti pubblici eletti al Par- 


lamento 


ossono essere promossi, ai sensi del 


l'art. 98 della Costituzione, solo per anzianità, co- 
me mai nella Regine Friuli-Venezia Giulia i di- 


pendenti regiona! 


che sono consiglieri regionali 


ossono essere eletti a seguito di scrutinio? Non 
asta archiviare le denunce, ma bisognerebbe an- 


che essere convincenti. 


ing. Antonio Bottega 


pi EE Vo e e RC > eee" — ASBI NI ST ee Ego nn 
GIORNATA CELEBRATIVA DELLA SINDROME, ORMAI RICONOSCIUTA COME VERA PATOLOGIA 


Malati di stanchezza, oggi è il vostro giorno 


UDINE — La «Gfs asso- 
ciazione italiana» s1 uni- 
sce alle altre associazioni 
Gfs europee ed america- 
ne nell'osservare per og- 
gi, 12 maggio, la giornata 
mondiale ch sensibilizza- 
zione sulla sindrome da 
fatica cronica. 

La sindrome da fatica 
cronica o Cfs è caratteriz- 
zata. dalla presenza d 
‘una fatica cronica pers!” 
stente per almeno 6 1027 
si, che non è alleviata da 
riposo, che si esacerDa 
anche con piccoli sforzl, 
che provoca una sostan- 
ziale riduzione dei livelli 
precedenti delle attività 
occupazionali sociali e 
personali. Inoltre devono 


resenti Quattro o 
pIÙ dei seguenti sintomi, 
anche questi Per almeno 
sei mesi: disturbi della 

«moria e della concen- 
trazione, faringite, dolori 
alle ghiandole linfonoda- 
ji cervicali e ascellari, do- 
lori muscolari e delle arti 
Slim vi a 
ql e 0 rigonfiame 
delle stesse, cefalea di un 
tipo diverso da quella 
srentuaimente pese 

assato, un SO: 
OLI febbre mode- 
rata, debolezza post eser- 
cizio fisico che perdura 
per almeno 24 ore. Ovvia- 
mente devono essere 
escluse tutte le condizio- 
ni cliniche che potrebbe- 


To giustificare altrimenti 
j sintomi del paziente. 
Quali siano le cause 
della Gfs non è noto. Vi 
sono probabilmente più 
cause, per esempio un'in- 
fezione virale o un'intos- 
sicazione alimentare 0 
chimica che inducono 
una reazione anomala 
del sistema immunitario. 
1 pazienti sono solitamen- 
te giovani e donne con 
Un'età media intorno al 
35-40 anni, e, mentre la 
Gfs è quasi del tutto aS- 
sente negli anziani oltre i 
65-70 anni, vi è qualche 
caso. pediatrico, DOPO 
che la prima serie di pa- 
zienti italiani affetti da 
Cfs è stata descritta nel 


1991 dai ricercatori di 
Aviano (Pordenone), do- 
ve sono stati identificati 
oltre 400 casi, esistono 
oggi diversi centri in Ita- 
lia che studiano questa 
patologia. Anche se gli 
studi epidemiologici non 
sono conclusivi, sì può ri- 
tenere che vi sia un'inci- 
denza di 1-2 individui af- 
fetti da Cfs su 1000, il 
che porterebbe ad un'in- 
cidenza di 50-100.000 
persone colpite da Cfs in 
Italia. 

La «Cfs associazione 
italiana», che si è costitui- 
ta ad Udine nel 1991 e 
che ha sede presso il Gen- 
tro di riferimento oncolo- 
gico di Aviano e la cui 


presidente è Elisa Villa, 
‘una ex paziente ora com- 
pletamente guarita, si 
ropone di diffondere in- 
‘ormazioni a riguardo 
della sindrome, di orga: 
nizzare convegni medici 
ai ali partecipino 
esperti di fama nazionale 
SE internazionale, di in- 
formare gli interessati 
sui centri italiani specia- 
lizzati in questa patolo; 
gia e, inoltre, di tenere in 
contatto i malati tra di lo- 
TO. 

La «Cfs associazion® 
italiana» si può contatta” 
re al numero 
0434-660277 al lunedì 
mercoledì e venerdì dalle 
ore 10 alle 12. 


| 


À 


Hotoasi 


POMARZIO 


TRIESTE © Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Il Piccolo 


7 F È 
PES e i Lunedì 12 maggio 1997 


NAVI UCRAINE /GLI EQUIPAGGI DISPERATI CITANO IN GIUDIZIO LA SOCIETA’ ARMATRICE 


Ora basta. Si va dal pretore 


NAVI UCRAINE/VISITA 
Bimbi di Chernobyl 
domani a bordo: 

un saluto fra amici 


Alcuni membri dell'equipaggio della Smirnov. 


E' in programma per domani, alle 9.30, la visita 
del gruppo di Dona di Chernobyl, ospiti da al- 
cuni giorni di famiglie triestine, all'equipaggio 
della nave ucraina «Captain Smirnov», da due an- 
ni bloccata nel golfo di Trieste. Un incontro tra 
«compaesani», con l'obiettivo di creare un'occa- 
sione di svago per i marittimi e di regalare ai pic- 
coli ospiti un contatto con qualcuno «di casa». 

L'iniziativa è partita dall'associazione «Euroest 
cultura» (che ha costituito il «Comitato pro bambi- 
ni di Chernobyl - Vacanze a Trieste») e dal consi- 
gliere provinciale, Giovanni Cola, che fa parte del 
comitato promotore dell'ospitalità. Il gruppo è 
composto da diciassette ragazzini, dai 6 ai 13 an- 
ni, per la maggior parte orfani, accompagnati da 
un'insegnante e dalla direttrice della loro scuola. 
Per rendere più piacevole il soggiorno triestino, 
legato anche alle esigenze di salute psico-fisica di 

esti piccoli che arrivano dalla terra martoriata 

alle tremende radiazioni della centrale nuclea- 
Te, si è creata in città una vera e propria rete di 
Solidarietà, che ha coinvolto anche l'Act. L'azien- 
da metterà infatti a disposizione un pullman per 
agevolare il trasporto del gruppo alla nave. 

I ragazzini si tratterranno a Trieste circa un 
Mese. In questo periodo verranno organizzate nu- 
Merose attività culturali e di svago: i bambini fre- 
quenteranno lezioni di lingua italiana ed effettue- 
ranno escursioni a Venezia, Aquileia e in altre lo- 
calità storiche e turistiche della regione. Grazie al- 
l'associazione «Euroest cultura» Di ospiti godran- 
no di un servizio di interpreti per tutta la loro \er- 
manenza triestina. Il loro soggiorno si concluderà 
con una manifestazione al «Miela», in cui i bambi- 
ni si esibiranno in canti della loro terra d'origine. 


zio di veterinaria. La bel- 
la giornata di sole ha in- 
dubbiamente favorito la 
riuscita della manifesta- 
zione. La passeggiata 
non competitiva è parti- 
ta, intorno alle 10.30. 
Ogni concorrente ha ver- 
sato una quota di parte- 
cipazione simbolica. E 
stato raccolto circa un 
milione di lire, che verrà 
versato in beneficenza 
sla ii ‘ondazione volonta- 
Sooiazione Gui aio ae 
prio contributo ai a 
Da via di sviluppo. A con- 
Clusione della c. 


So gentinaio di amici a 
lag rane 
Vivasiao © dimensioni ha 
©n0-200 persone Ja 
e la 
enna edizione della 
€1 zampe», passeggiata 
non competitiva organiz- 
Zata a livello nazionale 
dalla Federazione della 
Caccia. 

Bellissimi alani, Hu- 
Sky dagli occhi azzurri e 
Simpatici bastardini han- 
no «scarpinato» per al: 
SO sette chilometri 
‘ungo un circuito che da° 
Prosecco, per la strada 
Napoleonica, ha portato 
ì partecipanti all'Obeli 


sco per ritornare in fine o SEO organizza. 
al piano del Grisa. Per O Tistoro al- 
tutti, l'obbligo del guin- cani è e Pattuglia di 
zaglio; gli intervenuti Partecipazione quote l 

hanno potuto contare ni e delle rappre giova. 
sulla presenza del servi- del gentil sesso ‘sentanti 


TRIESTE 
VIA CAPODISTRIA 33/1 
TEL. 040/38.20.99 


casa 
mat 


el 
eras 


Servizio di 

Claudio Emè 
«Vogliamo gli stipendi ar- 
retrati. Vogliamo ritorna- 
re a casa, dalle nostre fa- 
miglie». 

Sono queste le princi- 
pali richieste avanzate 
dagli equipaggi delle 
due navi ucraine blocca- 
te a Trieste dal febbraio 
del 1995. Oggi di queste 
richieste si discuterà al- 
la Pretura del lavoro. I 
marinai e gli ufficiali, do- 
po mesi e mesi di timoro- 
so silenzio, hanno infat- 
ti citato la società arma- 
trice davanti alla magi- 
stratura italiana. Chiedo- 
no i loro soldi e vogliono 
rientrare in patria. Un 
aiuto è venuto dalla ITF- 
Filt-Ggil che ha assicura- 
to ai marinai ucraini an- 
che il patrocinio di un le- 
gale, l'avvocato Gianni 
Ventura. Ù 

La scelta degli equi- 
paggi è stata tutt'altro 
che facile e rappresenta 
una inversione di rotta 
rispetto a quanto è acca- 
duto in questi due anni. 
Coinvolgendo la magi 


TUMORI /FIRMATA 


sono allafame, 
ei testimoni 
lo dimostreranno 


stratura italiana i mari- 
nai temono che difficil- 
mente otterranno in fu- 
turo un nuovo imbarco 
su altre navi di Kiev. Fi- 
niranno su una ipotetica 
"lista nera” di marittimi 
considerati “rompiscato- 
le” e “inaffidabili”. Alme- 
no dal punto di vista del- 
l’armatore. Ma in questi 
ultimi mesi gli equipaggi 
della “Captain Smirnov 
e della "Engeneer Yermo- 
skin” sono stati portati 
alla disperazione, illusi, 
presi per il naso, umilia- 
ti, affamati, colpiti nella 
loro dignità. 

Le loro famiglie fanno 
la fame e oggi davanti al 


pretore Mauro Sonego 
sono stati convocati a 
merosi testimoni per di- 
mostrarlo. Nella tarda 
mattinata deporrà il co- 
mandante della "Engene- 
er Yermoskin” Poi sarà 
la SONE di un funziona- 
Du Si agenzia "Samer”. 
Sn agenzia fino a 
de Done Tnese fa, quan- 
Goea Tinunciato al man- 
Trieste PPresentava a 
FER Società arma- 
PE lascot ta erede dalla 
I comandante mette- 
Tà sul tavolo Je dichiara- 
firmate dall’equi- 


si non i 
an: to) 
un (solai 00, ricevuti 


agenzia assie- 
EE Ciare 
x apitaneria di- 
r 
l'entità DVece al pretore 
tà con Selle disponibili- 
la navt niche fornite al- 
to non 4 ID sintesi quan- 
il cibo. |. rato speso per 
Son Carp acqua, i ricambi 
D Tante, 
’omani l'udienza pro- 


Il gasolio 


peri generatori 
sta esaurendosi: 


al buio e assetati 


FERITA con l'audizione 
del comandate della 
"Captain Smirnov”. Poi 
il pretore deciderà, ma 
fin d'ora non è difficile 
pronosticare una difesa 
a oltranza dell'armatore. 

Se sulle richieste eco- 
nomiche vi è qualche spi- 
raglio, ben minori spazi 
vi sono perchè gli equi- 
paggi siano autorizzati 
ad abbandonare le navi. 
Un tempo i marinai sa- 
rebbero stati considerati 
disertori o poco più. 

Oggi intanto dovrebbe 
esaurirsi a bordo della 
"Captain Smirnov” il car- 
burante regalato al 
che settimana fa dal Co- 
mune di Trieste. Si fer- 


i Stamattina la prima udienza: marinai e ufficiali chiedono gli stipendi arretrati e vogliono tornare a casa 
{ : 


meranno così i gruppi 
elettrogeni mossi dai mo- 
tori diesel. Non funzione- 
ranno più ascensori, 
pompe, cucine, frigorife- 
Ti, sistemi di sicurezza e 
di comunicazione. 

I marinai non potran- 
no più lavarsi, perchè 
con le pompe ferme l'ac- 
qua non può essere attin- 
ta dai serbatoi e dalle 
Stesse tubazioni che cor- 
rono sulla banchina. Ieri 
sono state studiate misu- 
re di emergenza che pre- 
vedono l'installazione di 
una ‘manichetta” per 
l'acqua e di una cucina 
alimentata da bombole 
di gas liquido. 

Anche dal punto di vi- 
sta della solidarietà po- 
che notizie buone. Come 
si legge in un comunica- 
to, non si sa più nulla nè 
dei 20 milioni promessi 
da una signora durante 
una trasmissione di “Ra- 
dio Zorro” dedicata alle 
due navi, nè a bordo so- 
ho arrivati i soldi dei get- 
toni di presenza promes- 
si da alcuni consiglieri 
comunali e provinciali. 
Nulla di nulla. Per il mo- 
mento. 


INTESA TRA REGIONE E SINCROTRONE SPA PER UN PROGETTO DI RICERCA 


concessionaria [FMIZIET 


Finalmente i primi bagni 
Ipatiti del mare non hanno resistito e appena il sole 
ha cominciato abrillare più forte e deciso sono, _ 
andati in spiaggia e si sono anche tuffati, magari 
con qualche esitazione perché l'acqua è ancora 
fredda e anche la temperatura esterna (massima 
20gradi)nonera elevatissima, ma dopo uninizio di 
primavera così freddo immergersi è stato esaltante. 


Diagnosi più precoci, salute più sicura 


L'iniziativa è stata 


Una platea attenta ha seguito i lavori del convegno. (foto Lasorte) 


Wi A n I 
SECONDA EDIZIONE DELLA «SEI ZAMPE» LUNGO LA NAPOLEONICA 


Sette chilometri al guinzaglio 


Almeno duecento i partecipanti alla passeggiata della Federazione della caccia 


Dopo la passeggiata, 
un gruppo di militi della 
Guardia di finanza ha of- 
ferto ai presenti una pic- 
cola rappresentazione 
delle capacità dei propri 
cani addestrati e inqua- 
drati nel nucleo antidro- 
ga dell'arma. 

Alla «Sei zampe» han- 
no partecipato pure alcu- 
ni quadrupedi dell'Ucis 
(unità cinofila cani da 
soccorso), volontari che 
si prodigano in caso di 
particolare situazione di 
bisogno, pericoli di fra- 
ne, persone smarrite e 
via dicendo. Più che i pa- 
droni, ieri sono stati pro- 
prio i cani i veri protago- 
nisti della simpatica ma- 
nifestazione. L'appunta- 
mento è per la prossima 
edizione alla Festa di pri- 
mavera del 1998. d 

Maurizio Lozei 


DSTEERO AMATOMICO 


ta; 
TALE INDIPENDENZA 


Veramente da sogno i 


resenterà l’Itali È 


Canada. 
Ilavori si aprono 


Sissa, a cura del gru) 


uno studente di Mo; 
1 


che aspirano ora al 


| siste 


Fisica, i «bravissimi» 
alezione alla Sissa 


ono i dieci vincitori delle Olimpiadi 
inca saranno a Trieste, OSPIti della 


ella fisica in HIoE alle Olimpiadi intemazionali 


psitna nell'aula «E» della 
i PO di ri coordinato dal 
professor Erio posati. Fra i GI SEAL 
i triestini i alcone, 0. 
I i fi sono ni onore nella 
Australia e del RE gare internazionali del ‘95 in 
1 asorvegia. Fra i «bravissimi 
i 00 diale vi son 

tre studenti toscani ‘Tonto mon Li ©) 
uno di Reggio Calabria co pugliesi, due milanesi, 


ISELIMSNS 


ma a molle rivesti 


esi. Due 


li venezia» 


ite e indipend 


enti 


Nella lotta ai tumori al 
seno, il futuro nasce a 
Trieste. Un protocollo 
d'intesa appena firmato 
tra Regione e Sincrotro- 
ne SpA permetterà entro 
tre anni di rendere le dia- 
gnosi più precoci e sicu- 


‘+ re. Il Progetto di ricerca 


neo è stato presen- 
tato dal professor Castel- 
li, fisico del nostro ate- 
neo, e ufficializzato dal- 
l'assessore regionale alla 
Sanità, Degano, sabato 
scorso al convegno su 
«Scienza per la salute. 
Diagnosi precoce e tera- 
pia del tumore mamma- 
Tio», organizzato al Cen- 
tro congressi della Marit- 
tima dalla locale sezione 
delle Federcasalinghe- 
Donne europee, in colla- 
borazione con la facoltà 
di medicina e chirurgia 
del nostro ateneo. 

L'incontro, promosso 
all'interno del progetto 
«Salute donna» della pre- 
sidenza nazionale del so- 
dalizio in questo, che è 
l'anno europeo contro i 
tumori femminili, è sta- 
to moderato dai professo- 
ri della nostra universi- 
tà, Aldo Leggeri e Ludo- 
vico Dalla Palma. Con 
l'aiuto di numerosi 
esperti locali è stato fat- 
to il punto della situazio- 
ne sotto il profilo epide- 
miologico, diagnostico e 
terapeutico. I tumori al 
seno rappresentano il 27 
per cento dei tumori in 

enerale. Anche se una 

onna su tre può amma- 
larsi, è pur vero che otto 
donne su dieci ne guari- 
scono. Un risultato, que- 
st'ultimo, ottenuto an- 
che grazie alla ricerca, 
che vede nell'Airc (con il 
suo 35 per cento di con- 
tributo sullo stanziamen- 
to totale) uno dei maggio- 
ri sostenitori. 

Al di là della ricerca, è 
fondamentale la preven- 
zione, intesa come infor- 
mazione, adozione di un 
sano stile di vita e di con- 
trolli. Fattori di rischio 
come l'età (dai 40 ai 59 


anni i tumori sono più 
aggressivi), l'alimenta- 
zione e l'obesità, assie- 
me a fattori costituziona- 
li e ambientali, rendono 
le donne del Nord Italia 
più esposte al cancro. 
Davanti a questo fatto, 
la prevenzione nelle 
strutture pubbliche è ca- 
rente. 
In regione solo il 35 
Jer cento delle donne - 
lati di pochi mesi fa - si 
è sottoposto a «pap- 
test), su una percentua- 
le auspicata dell’'85 per 
cento. Nei programmi 
del Piano sanitario regio- 
nale appena approvato è 
richiesto alle aziende di 
sanitarie di attivarsi con 
‘una ricognizione della si- 
tuazione, costituendo 
gruppi interdisciplinari 
fer «screening», in modo 
hi arrivare nel '98, dopo 
un'analisi dei costi, a de- 
finire un programma per 
raggiungere 1 parametri 
di copertura. 


. Una diagnosi tem- 
fa dà più probabili 
tà di guarigione, ma oc- 
corrono anche tempi di 

brevi e apparec- 
Shiature di buon livello. 
Quanto alle terapie, 
chirurgiche, radianti e 
mediche, si sono eviden- 
ziati una maggiore effica- 
cia e minori effetti colla- 
terali negativi. AI di là di 
questo, la coordinatrice 
nazionale dell'Andos (As- 
sociazione nazionale 
donne operate al seno), 
Luisa Nemez, ha rileva- 
to come tuttora le donne 
lamentino mancanza di 
dialogo con 1 medici, e di 
iimanità nelle strutture 
sanitarie. Un carenza 
che porta a scarsa infor- 
‘mazione e a un non coin- 
volgimento in scelte le 
cui conseguenze ricado- 
no però sulle donne in 
prima persona. 
Anna Maria Naveri 


Il materasso dei tuoi s 


ddo di adatra. n 


punico I 


presentata nel corso del convegno alla Marittima indetto da Federcasalinghe e facoltà di medicina 


TUMORI /BENEFICENZA 
Vaaruba l'azalea 
che finanzierà 

studi e ricerche 


Ha avuto un successo stra i i i 
é c ordini: - 
nefica di azalee organi: TA 


I C 2zata dall'Associazione ita- 
i a ricerca sul cancro, I banchetti situati 
FE cano: ata (nella foto), piazza Goldoni, da- 
si ola, Opicimciale «Giulia», e inoltre a 

an a e Muggia, a fine matti- 

Ro oado) pa quasi sguarniti. Poco meno di 
e provenienti dai vivai del Friuli) so- 
uo RD a 25 mila lire, e in qualche ca- 
FS a aspettato che la postazione rimasta 
| Plante si rifornisse in altri punti-vendita, 
DUO poter contribuire. ; 
Una sensibilità altissima per il problema - 
ea Paolo de Garli, volontario dell'Airc 
1 ssoni rancesco Parisi, consigliere delegato del- 
e lazione per il Friuli-Venezia Giulia, orga- 


Nizzatore della manifestazione - , la gente sa che 


pe facciamo tanto per la ricerca sui tumori, e 
€ 1 soldi vanno a fin di bene», In tutta Italia so- 
No state distribuite 760 mila piante di azalea. I 
Progressi dei sistemi di coltura nei vivai italiani 
fanno sì che le piante raggiungano la piena fiori- 
tura per la giornata indetta dall'Airc, e non sia 
più necessario acquistare i fiori all'estero, 

L'Airc ha 35 mila volontari al suo servizio sul 
territorio nazionale, mentre i dipendenti a stipen- 
dio sono meno di una ventina. 


ogni 


o la lire, 


Trieste / Agenda 


Il gruppo di Trieste del- 


Questa sera alle ore 18, 


Oggi, alle 18.30, presso 


Il generale Vannucchi, 


Gli alcolisti possono esse- 


= = 
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LE ORE DELLA CITTA’ CONCORSO FOTOGRAFICO 
Amici Circolo aziendale La pittura Vi hi Alcolisti Quarant'anni n m n L 
dei funghi Generali di Cemigoi alla ciDenioa nni È di ialrimonio G ec | & È) | mm mm ag | n | 


l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Mu- 
seo di storia naturale, co- 
munica a soci e simpatiz- 
zanti che oggi il sig. Bru- 
no Derini parlerà di: «I 
funghi e gli alberi mino- 
ri: Aceri Sorbi». La sera- 
ta sarà corredata da dia- 
positive. L'appuntamen- 
to è fissato alle ore 19 
nella sala di via Ciami- 
cian 2. 


Corso 
dibuddhismo ——— 


Il Centro buddhista tibe- 
tano Sakya di via Marco- 
ni/34 (tel. 571048) oggi, 
alle 19, darà inizio a un 
corso gratuito sul Bud- 
dhismo Tibetano. 


La calotta 
antartica 


Nel quadro della mostra 
«Antartide ‘97», organiz- 
zata dall’Osservatorio ge- 
ofisico di Trieste e dal- 
l'Enea, e in corso alla 
Stazione Marittima, 0g- 
gi, alle ore 18, presso. la 
sala Tiepolo, il dott. Giu- 
liano Brancolini parlerà 
sul tema; «La calotta gla- 
ciale antartica: dal pas- 
sato le indicazioni per 
comprenderne il futu- 
ro». L'ingresso è libero. 


CRONACHE SPE 


Attenzione!!! 

sono arrivati 

dieci nuovi modelli di ca- 
mere matrimoniali com- 
plete a partire da L. 
1.950.000 (Iva, traspor- 
to, montaggio compresi). 
Da O. Krainer Arreda- 
menti, via Flavia 53, tel. 
826644. 


Prestiti personali 
Aurum 639647 

A dipendenti e pensiona- 
ti, tassi bancari, nessuna 
spesa anticipata, esito in 
giornata. 


Telecom 

Italia 

Settimana della segrete- 
ria telefonica Insip. Dal 
12 al 17 maggio presso i 
negozi Insip e Telecom 
Italia del Friuli-Venezia 
Giulia avrà luogo la setti- 
mana della segreteria te- 
lefonica. La scelta potrà 
essere orientata su una 
vasta gamma di prodot- 
ti, con funzioni e design 
a seconda delle esigenze 
della clientela. A tutti gli 
acquirenti sarà fatto un 
simpatico omaggio. 


presso la sede del circolo 
delle Assicurazioni Gene- 
rali in piazza Duca degli 

bruzzi 1, concerto de- 
gli allievi della Scuola su- 
periore internazionale di 
musica da camera del 
Trio di Trieste. In pro- 
gramma musiche di 
W.A. Mozart e L. v. Be- 
ethoven. 


Meditazione 
trascendentale 


L'Associazione Meru 
(Maharishi European Re- 
search University) infor- 
ma che oggi alle ore 19 
nella sede, in via De Ritt- 
meyer 5 (2.0 piano), si 
terrà una conferenza 
pubblica sul tema: «Me- 
ditazione trascendenta- 
le: la tecnologia della co- 
scienza). Attraverso 
l'uso di diapositive e di 
filmati verranno illustra- 
te le più importanti ricer- 
che scientifiche sugli ef- 
fetti della meditazione 
trascendentale sull'indi- 
viduo e sulla società. Gli 
interessati potranno se- 
guire un corso di appren- 
dimento. Per informazio- 
ni telefonare al 369979. 


Inner Wheel 
Club 


Le socie dell’Inner Whe- 
el Club di Trieste effet- 
tueranno una visita alla 
Torre del Lloyd oggi alle 
ore ll. Appuntamento 
in loco (passeggio S. An- 
drea 5) 


Il vescovo 
al Club Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che al Centro ritro- 
vo anziani com.te Mario 
Crepaz di via Mazzini 32 
alle ore 15.30 si svolgerà 
il corso di inglese. Si por- 
ta a conoscenza di tuttii 
nostri soci che mons. Ra- 
vignani, vescovo di Trie- 
ste, sarà presente alle 
ore 17 al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
per un incontro con la 
nostra comunità. 


Raduno 

dei visignanesi 
Domenica prossima ai 
Pioppi (Peschiera del 
Garda) si terrà il raduno 
nazionale ‘97 dei visigna- 
nesi. Programma: par- 
tenza da Trieste da piaz- 
za Oberdan alle 6.30; al- 
le 11.30 ricevimento dei 
partecipanti al ristoran- 
te ai Pioppi; alle 13 pran- 
zo. Per prenotazioni tel. 
Sio (Bertino Buchi- 
ch). 


la Sala comunale dell'Al- 
bo pretorio in piazza Pic- 
cola n. 3, la visita guida- 
ta della mostra dal titolo 
«Impegno civile e abban- 
dono romantico in cin- 
quant'anni di pittura fer- 
vida ed appassionata di 
Glaudio Cernigoi» sarà 
tenuta da Cora Mosca- 
Riatel, curatrice  del- 
l'esposizione. Ingresso li- 
bero. 


Lions Trieste 
Miramar 


Oggi, alle 20, presso l'Ho- 
tel Savoia Excelsior, ver- 
rà celebrata la 5.a Char- 
ter Night del Club Lions 
Trieste Miramar. La se- 
rata, per soci ed ospiti, 
sarà onorata dalla pre- 
senza del governatore. 


L’arte 
dei Kollmann 


Oggi alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, in via 
Trento 8, a cura del Cir- 
colo «Amici del dialetto 
triestino», la prof. Pia 
Frausin per il ciclo «In- 
contri con il maestro» 
presenterà l'opera dei no- 
ti maestri Josè e Renzo 
Kollmann. L'ingresso è li- 
bero. 


Centro estivo 
bilingue 

Sono aperte le iscrizioni 
al Centro estivo bilingue 
alla Casa dello studente 
sloveno in via Ginnasti- 
ca 72. Al Centro vengo- 
no ammessi bambini dai 
3 ai 14 anni. Le attività 
ludico-ricreative si svol- 
gono dalle 7.30 alle 17, 
dal lunedì al venerdì. Il 
Centro inizia il 16 giu- 
gno e si conclude il pri- 
mo agosto. Per informa- 
zioni telefonare dalle 
13.80 alle 18.30 al 
573141 e chiedere della 
coordinatrice Fausta Si- 
sti. 


L’estate 

di Arciragazzi 
L'Arciragazzi comunica 
che sono aperte le iscri- 
zioni per le vacanze esti- 
ve in montagna a Clau- 
zetto (Pn): bambini dai 6 
agli 8 anni e dai 9 ai 12 
anni dall'1 al 14 agosto 
(con programmi differen- 
ziati); ragazzi dai 13 ai 
15 anni, dal 18 al 24 ago- 
sto. Per informazioni e 
iscrizioni: Arciragazzi, 
via della Galleria 8, tel. 
311243, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 16 alle 19. 


Ragazzi della «Caprin» ospiti a Graz 


Nei giorni scorsi trentadue ragazzi della scuola media «G. Caprin» sono 
statiospiti di altrettante famiglie a Giaz nell’ambito di uno scambio 
culturale. Nell'ottobre scorso a loro volta gli studenti austriaci erano 
stati ospitati dalle famiglie triestine, 


Qui sopra, foto ricordo del gruppo di ragazzi accomp: 
peciessonesse Patrizia Capouzzo, sorridenti davanti 


la bella esperienza passata in Austria, 


NICOLINI 


assicurazioni 


RISPARMIO DI PREMIO 


con tariffe R.C. Auto '96 


Esempio: tariffa con FRANCHIGIA 
max unico 1.500.000.000 


Premio annuo tasse compi 


Potenza 


9-10cv 
11-12cv 
13-14cv 
15-16cv 900 
17-18cv. 931.000 
19-20cv. 1.086.200 
oltre 20 cv 1.379.300 


TRIESTE 


448.300 
569.000 


La tua polizza è aumentata? 
Puoi recedere senza preavviso 


SIAMO IN VIA RETI 4 
(da piazza S. Giovanni a via Carducci) - TRIESTE 
- 


L. 36.11 


rese 
FRANCHIGIA 


100.000 
200.000 
200.000 
300.000 
300.000 
300.000 
300.000 


PROVINCIA 


396.800 
503.600 
534.100 
686.700 
824.000 
961.400 
1.220.800 


CI (ra.) 


ati dalla 
obiettivo, dopo 


ex comandante del Grup- 
po Carabinieri a Trieste, 
ha accolto l'invito della 
«Dante» di celebrare l'an- 
nuale . «Giornata» con 
una conferenza su «Il 
ruolo della scuola per 
l'Unione europea» doma- 
ni 13 maggio alle 18.15 
nell'aula magna del liceo 
«Dante Alighieri» (via 
Giustiniano 3). 


Incontri 

di poesia 

Domani, alle 18.30, al 
Club Zyp, associazione 
di volontariato e autoaiu- 
to in via Beccherie 14, ci 
sarà l'incontro con la po- 
esia di Flavio Pizzino. Sa- 
remo lieti di incontrare 
persone che scrivono e 
tengono poesie scritte 
nel loro cassetto. Per in- 
formazioni telefonare al 
365687, Club Zyp, via 
Beccherie 14. 


Sweet 
Heart 


Il circolo Sweet Heart or- 
ganizza un torneo di boc- 
ce «Lei e lui» a 16 coppie 
riservato alle socie e ai 
soci cardiopatici per i 
giorni 22, 23 e 24 mag- 
gio. Iscrizioni al torneo e 
alla cena sociale previ- 
sta dopo le premiazioni 
domani, mercoledì e ve- 
nerdì prossimi dalle 9.30 
alle 11.30 nelle palestre 
della Sgt e della scuola 
media Julia (viale XX 
Settembre) o nella sede 
del circolo (via D'Azeglio 
21/c). 


Alpina 

delle Giulie 

La sezione di Trieste del 
Cai organizza per dome- 
nica 18 maggio un'escur- 
sione a Polhov Gradec 
(Slovenia) da dove sarà 
effettuata la traversata 
dei «Monti dei Ghiri» sa- 
lendo alle cime dei mon- 
ti Tosc e Grmada. Parten- 
za in pullman alle 6.45 
da piazza dell'Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni in sede, via 
Machiavelli 17, tel. 
369067 dalle 18.30 alle 
20.30 sabato escluso. 


Farmacie 
di turno 


Dal 12 al 17 maggio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Oberdan 2, 
tel. 364928; piazzale 
Gioberti 8 - S. Giovan- 
ni, tel. 54393; viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
tel. 271124; Sistiana, 
tel. 208334 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ober- 
dan 2; piazzale Gio- 
berti 8 - S. Giovanni; 
via Baiamonti 50; via- 
le Mazzini 1 - Mug- 
gia; Sistiana, tel. 
208334 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


re aiutati a smettere di 
bere? Se desiderate aiu- 
to, Alcolisti anonimi è a 
vostra disposizione. Riu- 
nioni in via P.L. da Pale- 
strina 4 (tel. 369571) lu- 
nedì e mercoledì alle 
17.30 e venerdì alle 20; 
in Pendice Scoglietto 6 
(tel. 577388 martedì alle 
19.30 e giovedì alle 
17.30; in via Rettori l 
(tel. 632236) lunedì alle 
19 e venerdì alle 18. 


Cesare Fonda 
a Mitteleuropa 


Domani alle ore 18, pres- 
so la sala «Goffredo de 
Banfield» dell'Associazio- 
ne culturale Mitteleuro- 
pa di via Mazzini 30, 
conferenza di Cesare 
Fonda dal titolo «Triesti- 
nità». Soci e simpatizzan- 
ti sono invitati a interve- 
nire. 


Associazione 
Italia-Cuba 
L'associazione di amici- 
zia Italia-Cuba del Friuli- 
Venezia Giulia organiz- 
za per i propri soci e sim- 
patizzanti incontri di 
conversazione in lingua 
spagnola anche finalizza- 
ti alle esigenze dei turi- 
sti italiani. Per informa- 
zioni tel. 630390 marte- 
dì dalle 19 alle 20. 
—— 

Conferenza 

di semiotica 

Il Circolo semiologico tri- 
estino, in collaborazione 
con il corso di laurea in 
Scienze della comunica- 
zione, organizza oggi al- 
le 17, nell'aula magna 
della facoltà di Scienze 
della formazione (via Ti- 
gor 22, I piano), un in- 
contro sul tema «Le radi- 
ci del senso», conversa- 
zione intorno, a «Semioti- 
ca delle passioni» di A.J. 
Greimas e J. Fontanile, 
Relatrice la prof. Isabel- 
la Pezzini, docente di se- 
miotica nell'Università 
di Roma, interverranno 
Sebastiano di Monte- 
gnacco, semiologo (Uni- 
versità di Trieste), ed 
Ezio Pellizer, docente di 
letteratura greca (Uni- 
versità di Trieste). 


H dispotismo 
mai salvato niente. 


Temper: =. 
13,3; temperatura mas- 
sima: 185; nia ei 
Jer_cento; IS3RIOnO. 
Tillibar 1023,3, in dimi- 
pio celo deelo; 
vento ord, ve- 
locità di 6,1 {he raf- 
AeoE do: on iampe: 
quasi calmo con te 3 
ratura di 15 gradi. 


5 
Oggi: alta alle 14.03 con 
17, alle 18.44 con 
cm 7 e alle 23.18 con 
cm 16 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.27 con om 38 sot- 
to il livello medio del 
mare. 
Domani: prima alta al. 
le 15.54 con cm 18 e pri- 
‘ma bassa alle 7.16 con 
cm 30. 

i forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
{o Mereorsiogico regional) 


ACQUISTA OGGI 
E PAGHI DOMANI 


nei 200 negozi 


della città, ma solo con i 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


I ELARGIZIONI [GG 


— In memoria di Albina 
Baiz ved. Querzola nel VI 
anniversario (12/5) dai fi- 
gli 500.000 pro Chiesa Ma- 
donna del mare, 500.000 
pro Centro Mariano Slove- 
no (Chiesa di Roiano), 
100.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
200.000 pro Centro missio- 
nario diocesano, 100.000 
pro Chiesa $. Maria del 
Carmelo; da Gianna 
100.000 pro Ass. Amici 
dél cuore. 

— In memoria di Ida Boni- 
no (12/5) da Tullio e Anita 
Cerovaz 830.000 pro 
Astad; da Elena, Lidia e 
Marcello 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Olimpia 
Hadela per il compleanno 


(12/5) dal marito 50.000 
pro Chiesa Madonna del 
mare. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/5) dalla mam- 
ma 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Serafino 
Patscheider nel XV anni- 
versario (12/5) dalla figlia 
25.000 pro Sogit e 25.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Bruno 
Paulatto dalla sorella Ma- 
ria, nipoti e Gianna 
100.000 * pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Violetta 
Venchi dalla sorella Neri- 
na e dai nipoti Fiorella, 
Francesca e Stefano 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
falo (gruppo trapianti). 


— In memoria di Caterina 
Brattich ved. Guglia da 
Arianna, Brunetto e Giuly 
100.000 pro Gri. _ 

— In memoria di Iolanda 
Girilli Buffon da Fulvio e 
Nora Morpurgo 100.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Aurora 
Coloni Camber da R.L. 
Fonda 50.000 pro chiesa 
Ss. Eufemia e Tecla. 

— In memoria di Erman- 
no Costanzo da Lucia Fa- 
bretti 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del prof. 
Edoardo Cumbat dai cugi- 
ni Aldo e Laura Combatti 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro 
Padri Montuzza (pane per 
i poveri). 


Il 12 maggio 1957 si uni- 
rono in matrimonio nel- 
la chiesa di via S. Anasta- 
sio la signorina Maria Gi- 
din e il signor Antonio 
Klun. Auguri per il felice 
traguardo dei «40 anniy 
dalla figlia, dal genero, 
dai nipoti e parenti tutti. 


Paesaggi 

di Cosmini 

Prosegue presso la sala 
esposizioni dell'Azienda 
di promozione turistica 
di Trieste in via San Nico- 
lò 20, la mostra persona- 
le di Claudio Cosmini «Pa- 
esaggi e ritratti», che ri- 
marrà aperta fino al 20 
maggio. Orario di visita: 
da lunedì a venerdì dalle 
ore 9 alle 19 e il sabato 
dalle ore 9 alle 13; dome- 
nica e festivi chiuso. 


Anla 
Grandi Motori 


Il consiglio direttivo del- 
l'Anla Gmt organizza per 
i propri iscritti e simpa- 
tizzanti una gita giorna- 
liera per l' l.o giugno a 
Feltre. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria Anla, galleria 
Fenice 2 (tel. 661212), lu- 
nedì, mercoledì e giovedì 
dalle 10.30 alle 12 e dalle 
17.30 alle 19. 


AUGURI 
NUOVI NATI 


Pensate fin d’ora al loro 
futuro con una polizza 


informazioni 
presso tutti gli sportelli 


a ft 
INCONTRO 
L'unità 

dell'Europa 


nel pensiero 
ebraico 


Secondo i pensatori 
ebraici più recenti il 
cristianesimo e 
l'islam non sono solo 
tami derivanti dall'al- 
bero giudaico, ma 
‘hanno anche preso su 
di sé quella missione 
che il giudaismo non 
può adempiere da sé 
stesso come comuni- 
tà vincolata dalla raz- 
za: predicare nel mon- 
do Pagano la fede in 
un unico Dio. 

Chiesa cristiana e 
comunità musulma- 
na vengono considera- 
teun popolo confede- 
rato sulla base del 
più antico patto di 
Noè. Sul cristianesi- 
mo religione nata dal 
giudaismo, conse- 

suente unità di popo- 
i in Europa, su inizia- 
tiva del Circolo di cul- 
tura italo-austriaco, 
domani alle ore 18 
nella sala del consi- 
glio delle Ras, la dott. 
‘Rita Koch, nota e af- 
fermata studiosa di 
ebraismo, ne appro- 
fondirà le tematiche 
in una conferenza 
che ha per tema: 
«L'unità dell'Europa 
quale idea e prass! 
nel giudaismo». 


PITTURA. _ 
Gasperi! 
premiata 


varte figurativa 
1a pittrice Maria Pia 
Gasperini ha ricevuto 
due premi Speciali; il 
remio internaziona- 
Je «L'uOMO e il marey 
organizzato dall'Ita- 
lart e Promosso dalla 
Regione Veneto - as- 
sessorato alla Cultura 
Comune di Eraclea 
(Venezia), e il premio 
nazionale Chiaravalle 
della Colomba ‘97 (Di- 
ploma d'Onore) al Gir- 
colo culturale Chiara- 
valle di Piacenza, 


Stimolata dallo straordi- 
nario successo registra- 
to dalla passata edizione 
del concorso fotografico 
«La Grecia» e in conside- 
razione che la terra di 
Omero è una delle mete 
vacanziere privilegiate, 
l'associazione Trieste 
Grecia «Giorgio Costanti 
nides» bandisce un nuo- 
vo concorso. A differen- 
za del precedente a tema 
libero, l'attuale ha il tito- 
lo: «La Grecia nei suoi 
aspetti umani». A 
Il tema va inteso in 
senso lato, comprenden- 
te cioè immagini di atti- 
vità lavorative, vita quo- 
tidiana, volti, folclore, 
costumi caratteristici, di- 
vertimenti. Una giuria, 
il cui giudizio è insinda- 
cabile, terrà conto del- 
l'originalità e del conte- 
nuto artistico delle ope- 
re. Le foto potranno esse- 
re in bianco e nero o a 
colori. Ogni partecipante 
potrà presentare un mas- 
simo di quattro opere 
formato 30x40 — se più 
piccole — 18x24, monta- 
te su un cartoncino leg- 
gero 30x40. Sul retro di 


ciascuna dovranno esse- 
Te scritti nome, cogno- 
me, indirizzo dell'autore 
e località della ripresa. 

Ai primi tre classifica- 
ti saranno assegnati un 
biglietto per una perso- 
na, andata e ritorno Trie- 
ste-Grecia su «El Venize- 
los», la nave ammiraglia 
della Anek Lines, messi 
a disposizione dal rap- 
presentante per l'Italia 
della compagnia, Miche- 
le Hatzakis. Sono previ- 
sti altri numerosi premi. 

Le opere dovranno es- 
sere consegnate entro il 
30 ottobre alla segrete- 
ria dell'associazione 
(presso Samer & Co. 
Shipping, via Einaudi 3, 
INI p., telef. 7600022) do- 
ve gli interessati posso- 
no ritirare il bando di 
concorso. Le opere vinci 
trici e quelle segnalate 
dalla giuria saranno 
esposte. La partecipazio- 
ne è del tutto gratuita. 
L'associazione invita i 
partecipanti al preceden- 
te concorso che non vi 
avessero provveduto a rl- 
tirare le proprie opere in 
segreteria. 


PREMIO 


Comida — 
tra i vincitori 
«senza 
frontiere» 


Lo scrittore triestino 
Luciano Comida, CON 


il libro «Vita privata, 
avventure e amori di 
Michele Crismani do- | 
dicenne” (Ed. Gampa- 
notto) è tra i vincitor 
del concorso lettera- 


rio. «Parole senza 
frontiere», organizza- 
to dalla Regione auto- 
noma Trentino-Alto 
‘Adige in collaborazio- 
ne con Alpe Adria e 
Soroptimist. Interna- 


tionale Club di Tren- |l 


to, 


IL CALENDARIO FINO AL 16MAGGIO 


Le lezioni della settimana” 


all'università «Terza età» 


quotidiana 


Queste le lezioni all'università della 
terza età della settimana fino al 16 
maggio. 

Oggi. Aula A, 10.10-11-45, G. Mau- 
rer: lingua tedesca (II e III corso); aula 
A, 16-16.50, A. Furlan: Il millennio del- 
l'Austria; aula A, 17.10-18, L. Verzier: 
attività corale; aula B, 17.10-18, P. 
Quazzolo: storia del teatro (Garlo Gol- 
doni). 

Domani. Aula A, 9.30-12.20, M. de 
Gironcoli: lingua inglese (corso base, 
III corso e II corso); aula B, 9-9.50, A. 
Gsaki: lingua inglese (corso base); aula 
B, 10-10.50, A. Flamigni: lingua ingle- 
se (conversazione); aula B, 11-11.50 
A. Csaki: lingua inglese (III corso); Cin 
la A, 16-18, N. Premuda: Il mondo a 
prospettiva di Ingmar Bergmal: cma- 


a (geografia, arte ed econoM2!f- ncg_ 
E 1617/50, G. Franzot: lingue, id È 
se (corso base e corso: avant11.20 G 

Mercoledì. Aula A; (ge I corso); 
Maurer: lingua tedesc® peda: F. Schy. 
aula A, 15.30-17, F. Noper pianoforti. 
bert (Le ultime sona*Seronese: i 1a 
aula A, 17.10-18, ‘rai per Me 
che devi sapere, affrontare con sereni- 
Consigli utti gi tutti i giorni; aula B, 
ti i octe, R. galligaris: I fossili di Bol- 
dif (1012 0 peg 

ingua Spagno e (Corso unico); aula B, 
Lnsto, SU 10 Ingua inglese (corso 
base);.2' Ros) -10.50, A. Gsaki: lin- 
gua inglese (IM corso); aula B, 
Î1-11.50, A. Flamigni: lingua inglese 
(conversazione); aula A, 16-16.50, R. 
Mezzena: Riconoscimento dei fiori; au- 
SA “18.50, L° Verzier: attività 
i ‘ Aula B, 17.10-18, R. Della Log- 
gia: Le erbe officinali. 8 


Venerdì. Aula A, 9-30-12.20, M. da ; 
Gironcoli: lingua iN8!ese (corso Des, : 
INI corso e II corso); aula A, 16-1650- i 
L, Segrè: 21 aprile 1801 - Inaugue x 
ne Teatro Nuov®: aula A, 17.101, È 
Francescato: Ellosofia del Medio o Ì 
dall'XI e , Secolo; aula i 
17.10-18, A: Solosimo: Patologia Car 
diovasco! el cane e neligatto; aula 
G, 16-17-50, G. Eranzot: lingua france: 
sé (corso base e corso avanzato). 


LABORATORI 
Aula B, 9.11.30, mercoledì, M. Del 
Co Corso di recitazione e regia del 
o 80 Amodeo; aula C, 9-11, marte” | 
1 e Venerdì, w. Allibrante: disegno ? 
Pittura; aula G, 16-18, lunedì e giov 
, S. Colini: recitazione dialettalg: al \ 
a D, 9.30-11.30, martedì e giovedì 
M.G. Ressel: pittura su stoffa € vetro! 
aula D, 9.30-11, venerdì, A, Antoni; in 
cisione su rame e zinco con bulino; 4u- 
Ja D, 9.30-11, venerdì, G. Bianco: Sbal- | 
zo surame, ca 
T. De Monte e S. Belci: le lezioni di 
attività motoria seguono l'orario con: 
sueto e si svolgono nella palestra 
via Monte Cengio (Gus). 
Biblioteca: martedì e venerdì dalle 
10 alle 11.30. 


COMUNICATI 
Mercoledì 21 maggio: visita con l'at- 
ch. S. Del Ponte alla mostra «I fiam- 


raris viaggio con visita al giacimento 
na di Bolca (Verona). Informa: 
zioni in sede. | 
È in programma il pranzo social@ 
per il 3 giugno 1997. Informazioni @ 
menu in sede. j 


DOMANI LA MANIFESTAZIONE DELLA SCUOLA BLEMENTARE 


Festa in piazza con la Sauro” 


Si farà festa domani | 
dalle 9 alle 12,30 in 
piazza dell'Unità. Alun- 
ni e Insegnanti della 
scuola elementare sta- 
tale Nazario Sauro da- 


ranno vita alla manife- 
stazione —«RI-giocan- 


do», una mattinata in 
allegria per riscoprire 
i giochi di una volta. Si 
potrà così giocare alla 
«Sesa», a «porton» e an- 
cora a orologio, corda, 
asino, bandierina, giro 
d'Italia con i tappi, 
quatro cantoni, «papa- 
gal che ora xe», mosca 
Cieca, Napoleone. Non 
mancherà il... gran gi- 
rotondo finale. 


% 
IESIIINBIENNALE RETI BIENNALE asa BIENNALE RESI BIENNALE 


DB 


LA «GRANA» 


Sono una giovane triesti- 
na allarmata per l'incre- 
dibile degrado in cui ver- 
da questa bellissima cit- 
tà. 


Ora, complice il clima 
elettorale, si sono senti- 
te tante solenni promes- 
se da ogni parte politica 
sull'impegno di ciascun 
‘partito volto alla ripresa 
economica e politica del- 
la città; siamo una città 
di porto che potrebbe es- 
sere nodo di intensi traf- 
fici commerciali, vista 
l'invidiabile gio 
geografica della città 
Stessa. 

Nonostante tutto que- 
Sto e nonostante l’ap- 
Prossimarsi del 2000, ac- 
Cadono. quotidianamen- 

€ episodi  disdicevoli 
Che declassano la città e 
la relegano a livelli da 
| terzo mondo. Il giorno 
25 aprile.1997 sono rien- 
trata a Trieste .a bordo 
della motonave «Dalma- 
cija», dopo aver parteci- 
pato a una crociera lun- 

90 le coste dalmate. No- 
)) nostante io e gli altri 
partecipanti fossimo cit- 
tadini di un altro Stato 


i. de e citrovassimo in un Pa- 
pas | ese reduce da una lunga 
390 e sanguinosa guerra, 
oi non abbiamo mai avuto 
3, F. alcun problema per lo 
Evo È Sbarco nei porti della 
Di vazia. 
Sara . Ma quando, cittadini 
aula | ttaliani, abbiamo fatto ri- 


‘orno alla nostra città, 
re emo dovuto attende- 
Chest ben un'ora prima 
ci dec Sutorità italiane 
sbarcsero il permesso di 
ché 00. Tutto questo per- 
3 ario ncava il funzio- 
perl, di dogana, così 
to ‘gigeno ci è stato det- 
G ‘agli ufficiali della 
Fa, di finanza. 

lov'era questo funzio- 
nario? È dh al Lago 
dello Stato, quindi dei 
Cittadini, o sono i cittadi- 


d: 
ERI 
m 
ns 


Lunedì 12 maggio 1997 


«Untraffico caotico 
davanti all'entrata 
del parco di Miramare» 


ni lia 
«Lunga attesa per sbarcare: 
Manca l'addetto doganale» 


un'ora senza alcun plau- 
sibile motivo e senza da- 
re alcuna giustificazio- 
ne? E questo un episodio 
che fa onore alla nostra 
città e che serve a «pro- 
lettarla» in Europa? — 

Dulcis in fundo, visto 
che î passeggeri della na- 
ve cominciavano a spa- 
zientirsi, il permesso di 
sbarco e stato accordato 
anche in assenza del ze- 
lante funzionario di do- 
gana. 

Gradirei un  chiari- 
mento riguardo questo 
riprovevole episodio da 
chi di dovere, ammesso 
e non concesso che tale 
figura esista, vista l'im- 
‘perante «diffusione di re- 
sponsabilità» riscontra- 
bile in molti organismi 
statali e parastatali. Cre- 
do che questo episodio si 
commenti da solo. Ed è 
ora di promuovere un ri- 
sveglio delle coscienze e 
spingere le persone di 
buona volontà a darsi 
da fare per uscire dallo 
sfacelo e dal degrado in 
cui sta vertiginosamente 
precipitando la nostra 
amata città. 

Luisa Zorzin 


Trieste / Segnalazioni 


ATTIVITA’ PRIVATE /RINNOVO COSTOSO 
«Autoscuole poco cortesi» 


«E poi si parla della Pub- 
blica amministrazione... 
si dice che gli impiegati 
pubblici sono poco soler- 
ti, maltrattano i cittadi- 
ni, non offrono garanzie 
di chiarezza, correttezza 
e soprattutto di traspa- 
renza... ben pochi, inve- 
ce, lanciano strali verso 
le attività private, come 
se queste dovessero esse- 
re svincolate da ogni 
controllo e critica da 
parte della pubblica opi- 
nione e che invece sono 
quelle che al pari della 
P.A. offrono beni e servi- 
zi e che dovrebbero quin- 
di garantire livelli com- 
petitivi, efficaci e concor- 
renziali. 

Mi riferisco in partico- 
lare a un episodio di 
«mala-attività» di cui so- 
no stata protagonista di 
recente: dovendo proce- 
dere al rinnovo della pa- 
tente ed essendone io in 
possesso da 20 anni, mi 
rivolgo in prima battuta 
a una nota autoscuola 
locale per avere chiari- 
menti in merito all'iter 
da seguire. sl 

Mi viene fornito, in 
via telefonica, quanto ri- 
chiesto e mi viene quan- 
tificata in circa lire 
200.000 la somma corri- 
spondente per tale in- 
combenza. i 

Alcuni giorni dopo, ri- 
tenendo tale importo co- 
spicuo, mi rivolgo nuo- 
vamente in via telefoni- 
ca alla suddetta auto- 
scuola, la quale afferma, 
tra l’altro, di non poter- 
mi dare tali chiarimenti 
per telefono, ma che, nel 
caso, avrei dovuto rivol- 
germi direttamente al ti- 
tolare che, naturalmen- 
te, non era in quel mo- 
mento in ufficio. 

Decido allora di rivol- 
germi ad altra autoscuo- 
la. La risposta che mi 
viene data, quando chie- 
do espressamente a 
quanto ammonta il com- 
‘penso per la loro attività 
in ordine al rinnovo del- 
la mia patente, è anche 
în questo caso di dinie- 
go. Anzi, mi viene detto 
da parte di un impiega- 
to.a dir poco arrogante, 
che il prezzo complessi- 
vo indicatomi di lire 
200.000 è a scatola chiu- 
sa... se mi va bene lo ac- 
cetto, altrimenti ne fac- 
cio a meno! 

Voglio evitare ulterio- 
ri considerazioni in me- 
rito, voglio invece far ri- 
levare che non esiste al- 
cun rapporto contrattua- 
le in cui le clausole, se 


pur predisposte da una 
sola delle due parti, non 
siano però rese note al- 
l’altra parte, quella che 
alla fine deve esprimere 
il proprio consenso alla 
conclusione del contrat- 
to stesso. ene 

Ritengo quindi inac- 
cettabile e illecito tale 
«modus operandi» da 
parte di privati che offro- 
no, comunque, Servizi al 
cittadini e che dovrebbe- 
ro pertanto garantire 
quella trasparenza Invo- 
cata dai più quale princi- 
pio fondamentale solo 
nei confronti del pubbli- 
‘co operare. 

Voglio concludere pre- 
cisando che la somma 
che io dovrò corrisponde- 
re per il rinnovo della 
patente, occupandomi 
în prima persona delle 
relative incombenze 
(che non sono poi molte) 
ammonta a complessive 
lire 90.000, a fronte del- 
le 200.000 richiestemi. 

Pertanto i conti sono 
presto fatti: utilizzando 
1 servigi dell’autoscuola 
avrei una maggiorazio- 
ne sulla spesa di oltre il 
100%! A i 

Concetta Dimas 


«Costiera» 
trascurata 

Approvo pienamente 
quanto scritto dal signor 
Gelletti nella segnalazio- 
ne del 20 aprile riguar- 
danite la strada Costiera 
che conosco molto bene 
poiché vi transito quoti- 
dianamente. Anch'io 
‘penso che la trascuratez- 
za che vi regna dia una 
brutta immagine di Trie- 
ste al turista e, non di 
meno, colpisca noi che 
abitiamo qui ma che 
non vogliamo rassegnar- 
ci al degrado di casa no- 
stra. 

Oltre a quanto detto 
dal signor Gelletti, vor- 
rei far notare che, a par- 
te i paletti con catari- 
frangente messi qualche 
anno fa sul lato mare, 
sul lato a monte non esi- 
ste alcun segnale di deli- 
mitazione della strada: 
percorrendola di notte 
uno che non la conosce 
può avere delle difficol- 
tà, dovendosi affidare 
esclusivamente alla se- 
gnaletica orizzontale. 
Mi sembra ci sia ancora 
qualche sporadico cata- 
rifrangente sulla roccia, 
ormai non più in grado 
di svolgere la sua funzio- 
ne... perché ricoperto 
dalla patina del tempo. 

Cambiando in parte 


Ovidio Paron, allenatore della Triestina 


Nel centenario della nascita di Ovidio Paron lo ricordano con tant, 
affettole figlie e ilgenero, Nella foto, l'allenatore Paron (a destra) D, 


conlas 


tra gli altri giocatori Nereo Rocco, Vill 
st tecnico dell'Alabarda finì la carriera sp 


i io della U.S. Triestina del 1933. Riconoscibili 
aule Villini, Colaussi e Cudicini Nati 
ortiva di Ovidio, iniziata 


come giocatore nella Ginnastica Triestina e nel Livorno e roseguita 
quale Allenzibre di calcio di Edera, Libertas e Muggesana dopo il 1945, 


NALE BOI BVENNALE BSWIBIENNALE. BESIIIBENNALE BESINDNB I ENNALE 


Che vergogna. 


7 


1si sono 


dopo i d > iù lunahi 
i giorni più brevyagiteo 


Negli anni dispari dal 1963 a] 199 
awicendate diciotto biennali" 8, 
Un lampo? Macché, un'eternità, 


POLTRONE, DI 
ARMADI, LETTI, 
BIANCHERIA DA LETTO, 


LAMPAD 


E, CUCINE, 


vero che di solito il tempo corre, gl 
una "biennale" e l'altra non passano mai 

Lo assicurano gli innumerevoli "fans" che 
vivono nella paziente attesa degli anni dispari. 


scatta mercoledì 14 
a Trieste, In via 


Perché, se è 
l anni tra 


Ma invece di piangere perché la prossima sarà 
appena fra due lunghissimi anni, corriamo, 
magari in pigiama, a catturare con ineffabile 
godimento le occasioni appollaiate in ogni 
angolo del mitico negozio. À 


prezzi spudorati. 


Mazzini 31 


li@Perizzi 
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ELETTRODOMESTICI DA 
INCASSO, LIBRERIE, 
TAPPETI, CARTE DA 
PARATI, TESSUTI, 
TDAD RIE 

PP i 
TANTISSIMI SCAMPOLI 
LA GRANDE 
VENDITA SPECIALE 
BIENNALE 


i 
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argomento, penso che 
un altro lettore invece 
avrà visto che, forse an- 
che per merito della sua 
segnalazione, qualcosa 
è stato fatto. Mi riferisco 
a chi aveva messo în evi- 
denza la sbagliata indi- 
cazione di chilometrag- 
‘gio per Monfalcone sul- 
la segnaletica posta sul 
lungomare di Barcola: 
dopo qualche tempo è ar- 
Ita correzione... 
Sao è nuovamente 
‘a Da quel punto fi- 
UE Monfalcone ci Di 
cuca 22 chilometri, non 
SÉ {im iSpondenti inve- 
o, Ttzio della provin- 
fidi orzo (cog all 
‘ella, ii e 
Timavo). Couanto 


Clara Zucca 


————___É 


Una «fuga,, i 
rimproverata 


Do sento male, un'ambu- 
Sd Mi porta all'ospe- 
SAS Maggiore. Cardiopa- 
con pigggresso infarto 
ho bis TONchite cronica, 
cessi tO delle cure ne- 

sarle. Lanoxin, cerot- 


La 4a Medica è la 
dr divisione e il perso- 
a'e medico e paramedi- 
co silente eq efficientissi 
(SS Rgicho sono solo mi 
gliand. în dovere (sba- 
Tare x di andare a riti- 
elettorale 0. certificato 
no senza i. ‘andata e ritor- 
tri pos de ‘ndugiare in al- 
mia «î ‘dentemente 

1 «fuga» viene nota- 
Dare i in direzione. 
’ “Per legge», esse- 


re immegi È 
messo ‘atamente di- 


es arguito, mi se- 
ST pa Ili abiti. Resto 
rimpro giama. Poiché i 
TRES Sono, a mio 
? Vedere alquan- 
commenti ti faccio dei 


Il giorno pitt 
sioni mi regi 
cio e chiedo la etico 
ne dei miei vesnig; 11 me- 
dico mi dice testualmen- 
te: «Io TIMaNgO sempre 
a sua disposizione, però 
in caso di UN Nuovo ma- 
lore veda di farsi ricove- 
rare in un altro repar 
to». Strano discorso, a 
mio avviso, Per Un medi- 
co... x 

Hanno deciso che deb- 
bo andarmene quando, 
per mia ©Sperienza, 
avrei avuto ANcora, biso- 
gno di almeN0 Una setti- 
mana di ricovero. 

Dopo neppure un gior- 
no, alla sera Mi sento 
nuovamente Male. Sono 
in un caffè € Chiedo che 
si telefoni al 118. Viene 
l'ambulanza; elettrocar- 
diogramm4 Puntura di 
sostegno al cuore e ossi. 
geno, Al pronto soccorso 
il medico mi Visita e mi 
chiede se desidero esse 
re ricoverato. Per regola 
dovrei ritoMare in 4.9 
Medica. RMuncio per 
evitare storle Poco sim- 
patiche, firmo ed esco. 
Tutto questo itengo pos- 
sa definirsi «Malasani- 
tà». Ho settantatré anni, 
vivo con ul Tene solo e 
anche quello malanda- 
to. Poiché, dUNnque, que- 
sta mancan22 di umani- 
tà? 


Guido Morelli 
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KIENZLE 
CRONO 


Modello Crono, Racing Team crono- 

grafo a quarzo, cassa in acciaio lucido 

satinato, lunetta girevole con scala dei 

360°, utilizzabile come bussola, imperme- 

abile 10 atm./100 metri, fondo a vite, con- 

tatore ore/minuti e ventesimi di secondo 

cronografici e secondi continui con data, 

quadrante in tre versioni: rosso, blu oppure 5 

nero, bracciale acciaio massiccio satinato con chiusura di sicu- 
rezza personalizzata lire 278.000 


GENIA PATENT 
WORLD '97 


3* Bsposizione dei Brevetti e Invenzioni 


MAGGIO 30-31-1 GIUGNO '97 


MILANO - PALAZZO DELLA TRIENNALE - V.LE ALEMAGNA, 6 


Genia Patent World è l'esposizione annu i 
DAL 1899 A TRIESTE P ale delle idee, 


Corso Italia, 9 -.(Galleria Rossoni) 


si Mk 


La nuova GASTRONOMIA 


CINESE 


di Via Cologna 75 


brevetti, invenzioni. Una concreta occasione per mettere 


in mostra tutte le novità, 


il momento per un incontro tra creatività 


e il mondo commerciale e produttivo. 


con diamanti 
collier per spose 


per informazioni tel. 02/805.58.51 ra. 
fax 02/805.47.40 


TELECOM 


La tua gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembra 16 - Tel. 040/371460 


TRIESTE 040/568586 


Personale con TAGLIE GRANDI 
esperienza trentennale PREZZI PICCOLI 
qualificata ce a 
S deans-Impermeabili - Tempo libero 
Via S. Francesco 48 Se i 
#Prezzi concorrenziali + È Tel. 638119 tutto don na Piazza OSPEDALE 7 


HEY1162 


MONCINI GOMME 


BRIDGESTONE / FIRESTONE 
VI OFFRONO UNA GAMMA DI PNEUMATICI 
ADATTI AD OGNI ESIGENZA 


Firestone ASPHALT 


59.000 


135/80 R 13 F580 i 135/80 R 13 ASPHALT2 50.000 
155/80 R 13 F580 70.000 145/80 R 13 ASPHALT2 55.000 
155/70 R 13 F580 71.000 155/80 R 13 ASPHALT2 62.000 
175/70 R 14 F580 104.000 165/80 R 13 ASPHALT2 72.000 
165/65 R 13 F580. 86.000 145/70 R 13 ASPHALT2 59.000 
165/65 R 14 F580 90.000 155/70 R 13 ASPHALT2 64.000 
185/60 R 14 FH690H 122.000 165/70 R 13 ASPHALT2 68.000 
195/60 R 14 FH690H 138.000 175/70 R 13 ASPHALT2. 78.000 
195/55 R 15 FH690V 209.000 165/70 R 14 ASPHALT2 179.000 
195/50 R 15 FH690V 128.000 185/70 R 14 ASPHALT2 95.000 
185/75 R 14 CV2000 130.000 185/65 R 14 ASPHALT2 94.000 


175/75 R 16 CV2000 168.000 185/60 R 114 ASPHALT2H 110.000 


155/70 R 13 B320 

165/65 R 14 B320 

185/60 R 14 B530H 
185/60 R 14 ER20 H 
195/60 R 14 B530 H 
195/60 R 14 ER20 H 
185/65 R 14 ER90 H 


79.000 

97.000 
125.000 
145.000 
158.000 
165.000 
155.000 


BRIDGESTONE 


185/65 R 15 ER90 H 


195/65 R 15 ER90 H 


195/50 R 15 B530V 


) 195/60 R 15 ER20 H 


205/60 R 15 ER20 H 
195/55 R 15 B530 V 


180.000 
183.000 
148.000 
180.000 
205.000 
225.000 


MONTAGGIO, EQUILIBRATURA E VALVOLA L. 10.000 cadauna. | prezzi si intendono comprensivi di IVA. 
Pagamento rateale senza interessi CRT, CARTASI, VISA, POS, AMERICAN EXPRESS 


Parcheggio interno - Preventivi telefonici 


MONCINI GOMME - Via del Coroneo, 31 - Tel. 637700 


| 
Ii 
Il 


preci smi 


Il Piccolo 


Un'efficientissima i 
stradale collegava, già ai 
tempi di Roma imperia- 
le, l’Italia ai paesi trans- 
alpini. Fra le arterie prin- 
cipali, l'asse viario per il 
Noricum si biforcava, al- 
la confluenza del Fella 
con il Teena lun- 

e del But per 
Aguntum-Dolsach e at- 
traverso la valle del Fel- 
la per Virunum-Zollfeld, 
collegando così il mondo 
latino a quello germani- 
co, la zona dell'arco 
adriatico con quella me- 
dio-danubiana. Lungo e 
vicino alla strada sorge- 
vano vici e mansiones: 
centri abitati, stazioni 
doganali e municipi, fra 
cui  Glemona-Gemona, 
collegata a sua volta da 
un asse stradale a Porde- 
none, probabilmente in 
età romana, di sicuro nel- 
l'Età di Mezzo, quando 


go la val 


rete 


le tracce dell'arteria Por- 


denone-Gemona 
ben visibili e provate. 

Le due città sono ora 
protagoniste della mo- 
stra «Dalla Serenissima 
agli Asburgo. Pordenone 
e Gemona. L'antica stra- 


da verso l'Austria», aper- 
ta fino al 31 agosto nelle 
sedi di palazzo Ricchieri, 
del convento di S. Fran- 
cesco e di villa Galvani a 
Pordenone e di palazzo 
Elti a Gemona. L'accura- 


sono 


to catalogo (Vianello, 
pagg. 189, sidp), coordi- 
nato da Gilberto Ganzer, 
direttore del Museo civi- 
co d'arte di Pordenone, 
si avvale di numerosi 
contributi di esperti e 


SI NUMISMATICA — [coco 


Antichi commerci 
sulla via per l’Austria 


studiosi e presenta un 
ricco Gprane iconogra- 

fico e documentario. 
Lungo l'antica strada, 
luogo di transito e di so- 
sta di merci e di viandan- 
ti, continuo era il flusso 
di denaro. Alla «Tipolo- 
gia della circolazione mo- 
netaria fra il Friuli e il 
centro Europa dal XII al 
XVI secolo» Giovanni Pa- 
oletti dedica un docu- 
mentato saggio che illu- 
stra le monete in uso lun- 
go l'asse viario. Sono pez- 
zi veneziani (soldi, gros- 
si, ducati), denari aquile- 
iesi, frisacensi, di Vienna 
e Ratisbona, «marche» 
d'argento dal peso di 
238,3 grammi. La sezio- 
ne numismatica della 
mostra espone, nella vil- 
la Galvani, 31 monete 
che vanno dal denaro 
con il tempio di Volchero 
d'Aquileia al mezzo bat- 
zen di Massimiliano I im- 
peratore del Sri. Di gran- 
de spicco un raffinato 
esempio di arte rinasci- 
mentale tedesca; il dop- 
Pelsuldiner di Massimi- 
fiano I, del 1509, qui rl- 
prodotto. Ò 
Daria M. Dossi 


Campione di Subbuteo 


Un triestino il vincitore del torneo nazionale del famoso gioco da tavolo 


Parla triestino ma indossa la maglia milanese il vin- 
citore «Open» del torneo nazionale di Subbuteo svol- 
tosi ad Aviano. Eric Benvenuto infatti gioca con i co- 
lori della Stella Artois, ma è cresciuto nella società 
Triestina con la quale ha disputato i tornei fino allo 
scorso anno. Ha vinto battendo il compagno di squa- 
dra Galeazzi, lasciando il goriziano Pinto sullo scali- 
no più basso del podio. In regione è rimasto però il 
primo posto nella serie degli junior, dove Luca Pa- 
ties di Aviano ha eliminato nella finale il bergama- 
sco Mazzeo. Nella classifica del ranking nazionale 
(formata in base ai piazzamenti nei vari tornei) si di- 
fende bene il DIf Gorizia, guidato da un Lorenzo Pin- 
to in buona forma, mentre sgomitano per rimanere 
nella top ten sia l'Aviano sia. la Triestina. 


La conferma del valore dei giocatori si avrà tra 


qualche settimana, esattamente il 7 e 8 giugno, 
quando a Faenza saranno assegnati i titoli italiani 
individuali. I regionali puntano almeno a uno scu- 
detto e un paio di medaglie. L'eventuale rivincita, 
comunque, è già fissata per il 12 e 13 luglio a Duino 
con l'Open Fifst «Città di Trieste», una manifestazio- 
ne che dovrebbe portare in riva all'Adriatico le mi- 
gliori formazioni di Alpe Adria. 

CLEMENTONI. Non ha la pretesa di imitare le ga- 
re di Formula uno, ma «Colori in corsa» si presta a 
qualche sfida tra amici (purché di giovane età). Il 
circuito di gara viene tracciato per terra (o su un ta- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


volo) e delimitato con particolari spartitraffico, pot 
le auto rombano e partono. In realtà c'è un partico- 
lare dado a facce colorate che indica la strada che 
ogni vettura deve percorrere facendo comparire sul 
tettuccio lo stesso colore uscito nel lancio del dado 
stesso. Può capitare così di rimanere fermi — quasi 
senza benzina, se lo stesso colore esce per due volte 
consecutive, Tutto qui. La semplicità è estrema, es- 
sendo il gioco ideato per insegnare 1 colori ai più 
picco. ma alcuni «grandi» già st sono accaparrati 
e automobiline inventando percorsi a ostacoli in 
grado di impensierire pure i rallisti o i piloti di for- 


mula uno. 


In casa Clementoni da registrare intanto un pre- 


mio 


er il concorso internazionale software per 


bambini Bologna New Media Prize ‘97. Nella catego- 
ria «musica» il riconoscimento è andato a «Tommy 
e Oscar - Il fantasma del teatro». Si tratta di un cd 
rom della linea Sapientino per introdurre i bambini 


al mondo della musica utilizzando una particolare 
tastiera in plastica che si applica su quella del com- 
puter. E un vero cartone animato interattivo della 
durata di un'ora, con sequenze interattive ricche di 
effetti speciali da scoprire cliccando sullo schermo. 
Vi sono nove differenti attività di gioco su tema mu- 
sicale, compreso un particolare Karaoke che permet- 
te di registrare le proprie canzoni su hard disk. Tom- 
my e Oscar è sviluppato in undici differenti lingue. 


Ra. Ca. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibili 


sereno variabile nuvoloso nebbia. 


LUNEDÌ 12 MAGGIO 


pioggia 


tà 60% 


temporale 
Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regio- 
ne, al mattino, cielo. in 
prevalenza coperto con 
piogge da deboli (0-5 
mm) su pianura e costa 
a moderate (5-10 mm) 
sui monti. In giornata mi- 
glioramento. con ampie 
schiarite a iniziare dalla 
costa. 

DOMANI: cielo in gene- 
Te poco nuvoloso e tem- 
perature in aumento. 


S. ACHILLE 


Il'sole sorge alle 5.98 


@ tramonta alle 20,26 e cala alle 


La luna sorge alle 


10,35 


| ‘Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 13,9. 18,5 
GORIZIA 10,9 22,2 
Bolzano 10 
Milano 13 
Cuneo np 
Bologna 10 
Perugia 

L'Aquila 

Campobasso 

Napoli 

Reggio C. 

Catania 


MONFALCONE 
UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


10,7 21,5 


9 222 


10 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


AUSTRIA 


TMAX 19/22 
sso Tin 13/16 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
Variabile 


np. 
variabile 
Variabile 
variabile 


n. 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
Variabile 
Variabile 
sereno 
vriabile 
variabile 
variabile 
np 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso - 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
Variabile 
Variabile 
‘sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
‘sereno 


= | \N/alzanoGom 


V. FLAVIA DI AQUILINIA 17 - AQUILINIA (MUGGIA) 
USCITA AUTOSTRADA TANG. EST PER VAL. RABUIESE 


Di OLTRE 30 ANNI DI ESPERIENZA 


13 
10 


13 
15 


SL E 


Tempo previsto per oggi: al Nord cielo poco nuvoloso o 
velato con annuvolamenti più estesi sui rilievi alpini e sulla 
parte occidentale con tendenza ad aumento della nuvolosità 
su Liguria, Piemonte, Val d'Aosta e Lombardia dove, succes- 
sivamente, si prevedono piogge ed occasionali rovesci e 


temporali; in serata graduale estensione della nuvolosità an- 
che su Trentino-Alip Adige, Veneto, Emilia Romagna e Friuli 


Venezia Giulia. 


sii mento, più sensibile sulle regioni tirreni- 
Temperatia: n do si attesteranno al di sopra delle medie: 


che, con valori cl 
del'periodo. 


Venti: devoli dai quadranti orientali con locali rinforzi da sci- 
rocco su canale di Sardegna e stretto di Sicilia. 


Mari: poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Nord iniziali condizioni dic ielo parzialmente nu- 
voloso o nuvoloso con locali piogge più probabili su Val 


d'Aosta, Piemonte, Liguria e Lombardia. 
Temperatura: in lieve aumento. 


Venti: deboli dai quadranti orientali con locali rinforzi da sci- 


rocco su canale di Sardegna e stretto di Scilia. 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora 


Nave 


Prov. Orm. 


6.00 Ct FIANDARA 

8.00 Li ZRINSKI 

8.00. Tu UND TRANSPORTER 
8.00. Gr ANEMONE 
10.00. Bs ANCONA BRIDGE 
12.00. Ge NORASIA ARABIA 
12.00 Li VUKOVAR 
14.00. Rs VLADIMIR KOKKINAKI 
15.00. Pa WAKAMBA 
18.00. Rs DRUZHBA NARODOV 
9.00 It BARBAROSSA 


DAL 3 AL 9 AGOST 
CON LA M/N «ADRIANA» 


CROCIERA) 
ISOLE DALMAT 


Nave 


Destinaz. |  Orm. 


Umago Italcement 
Ras Lanuf 
Istanbul 
Napoli 
Alexandria 
Malta 
Banias 
Zarzis 
Venezia 
lIyichevsk 
Taranto 


i. 


1000 


It GIOVANNI DELLA GATTA Venezia 52 


Ct FIANDARA 
Is ZIM ALEXANDRIA 
It CAPONOLI 


Tu UND TRANSPORTER 


Ge NORASIA ARABIA 
Ma SEAMERCURY 
Ge NORASIA ARABIA 


Umago Italcementi 
Venezia 50/14 
Ordini AFS. 
Istanbul 31 
KOPER 50/14 
Ordini Siot1 
KOPER 50/14 


MOVIMENTI 


AL QUSAYR 
K. KADERSLER 2 


ZIM ALEXANDRIA 


P. DELLA GATTA 


Gioi 


Darada a 
Da rada a 
Darada a 
Darada a 


ormeg. 49/R 

scalo legn. B 
ormeg. 50/14 
ormeg. 52 


ORIZZONTALI: 1 Ha più facoltà - 6 Antichi 
conviti cristiani - 11 Produce more - 12 
Chi- lometro in breve - 13 Il cosmonauta 
Shepard - 14 Nome di donna - 16 Breve re- 
lazione sentimentale - 17 Poco scrupoloso 
- 18 La Cenci patrizia romana - 21 Nastro 
trasportatore - 24 Lo è chi non osserva un 
obbligo assunto - 25 Guastate, andate a 
male - 26 Fiere, orgogliose - 27 Punto car- 
dinale - 29 L'attrice Bow - 31 Il centro di 
Kiev - 32 Amesi del carpentiere - 34 Di fuo- 
co per il poeta - 37 Interiezione che espri- 
me meraviglia - 39 Comunissima fibra sin- 
tetica - 41 Un... ecologico mezzo ferrovia- 
rio. 

VERTICALI: 1 Il politico ateniese avversa- 
rio di Temistocle - 2 Lo sono pisane e fio- 
rentine - 3 Donna senza precedenti - 4 Ne- 
gazione - 5 Benone a Boston - 7 L'antica 
regione palestinese con Nazareth - 8 Po- 
rto spagnolo - 9 La tonda che si apre e si 
chiude - 10 Interno in breve - 15 Priva di 
abitanti - 16 Beneficiare - 18 Puliscono le 
aule - 19 Fabbricano, vendono e riparano 
‘anche pistole - 20 Insettivoro che è un fero- 
ce predatore notturno - 22 Monete di nes-' 
sun valore - 23 Può piacere al latte - 28 
Combinazione a lotto - 30 La Golda che go- 
vernò in Israele - 32 Dea dell'ingiustizia - 
33 La nota... più lunga - 35 Il nome di 
Pinkerton - 36 Danza andalusa - 38 Prima 
metà di otto - 40 Confini dell'Oregon. 


AL VOSTRO S 


2 


Sabato 8°°-12° 


ERVIZIO 


>>> MONTAGGIO - EQUILIBRATURA L. 10.000 CADAUNA <<< 
Completo assortimento marche con più di 1000 
pneumatici sempre disponibili magazzino 


Aperto da lunedì a venerdì 8°°-12°° e 145-19% 


INDOVINEI 


su a) fare 
er dare un 
Bra lungo ic 


Ogni mese 
in edicola 


OROSscoPO 


coni colori to: 


Passo il tem] 
rimando la pi 


IE 


le recluse 


la barca 


fatale d 
fnii'complo 
INDOVINELLO 

Un gottoso scrive a casa 


Che venire possa, n 
se pria non curo i piè! 


LLo 


fr giuiem per uno sbandato” 
civ ina donna per fugare le 1°' 
alla quale venissero i bambini 

GIaTe assegnamento per.l Ituro, 


jo al 
orso; fina insegna 
sso e blu indica il punto 
‘aver tanto errato, 
ignora dove corresse... 


IO, Verso ri x 
no: on c'è 


po così: con impazi 
artenza. Pazienza 


Turaft® 


r—TrTrTr1..-Èî 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Indovinello: 


Cruciverba 


SET , 

s È a f Bilancia È — Sagittario & Aquario 
edi riete A i Le Leone V'Ò a 

21/3 A 20/4 20/5 Somcl, 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 24/1 19/2 

; chiarirvi P i Dovrete igi “di Un problema che vi L 1 a 

rirvi  Inco: E; con x vigilare Con un po' di buona P VI ;a proposta lavora? 

CET co- Dia So maggiormente sulla volontà riuscirete a  assilladalungotem- tiva sulla quale w 


collaboratori 0 


in affari: vi convi 


e-  VOStra situazione fi- 


migliorare 


l'anda- 


Quote da Lire 
890.000 


DATI AI 


Informazioni e prenotazioni presso AURORA VIAGGI 


VIA MILANO 20 


- TEL. 630261 


po troverà un'impre- 


state impegnand0 


ì di troppo IVaS ; i L C 1 1ant 
Se DEC ne non passare il li-  nanziaria per evita- mento di una gior- vista soluzione, Fa- ha buone possibilità 
ri. In amore il vo- mite, per perdere Te brutte sorprese, e nata partita con il teundiscorso since- di ottenere consen: | 
stro spirito d'av- un caro amico. Siete spiacevoli  conse- piede sbagliato. ro con il partner: si. In amore non © 
ventura sarà puni- al centro dell'atten- guenze. In amore Amore con alti e nonci rimettete nul- sono validi motiv? 
to: attenzione! zione di qualcuno... una nota stonata. bassi. la, anzi... di discussione. 
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ta alcune difficoltà 
ma che merita di 
correre qualche r1- 
schio. La situazione 
sentimentale è UN 
po' deboluccia. 


tirarne le conclusio- 
ni. Di fronte ad un 
IMPrevisto ve la ca- 
verete bene. In sera- 
ta divertimento in 
buona compagnia. 


l'impegno profuso: 
pazientate, Ja fortu- 
na arriverà. Buon 
successo in amore, 
sappiate approfitta- 
re del momento, 


Ja situazione profes- 
sionale: imparate a 
controllarvi. In amo- 
re non tutto è come 
sembra: non ferma- 
tevi alle apparenze. 


cuno potrebbe farve- 
la pagare nell'am- 
biente di lavoro. Do- 
po un periodo un 
po' teso: riappacifi- 
cazione col partner. 


tenzione alle dell’ | 


sioni. Per un po' Î 
radate gli incon!” 
con il partner: 54; 
prirete quanto 
mancate. 


| 


| 


L 


Preparatevi a una pioggia speciale. 


E cosa verrà giù? Acqua, neve, grandine? 


No, milioni! Con il GRANDE CONCORSO 


"VINCI MILIONI” 


vi potranno piovere addosso ben 46 milioni. 


Raccogliete i bollini su Il Piccolo,,nei negozi 


IL CENTRO COMMERCIALE 


 Conla 


collaborazio; 


| 
| 


Il Piccolo 


6.00 EUVRONEWS 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA: SPECIALE ELEZIONI DI PRIMA- 
VERA. Con Melba Ruffo e Stefano Ziantoni. 

7.00 TGI (7.30 8.00 9.00) 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

10.00 GLI INDOMABILI DELL’ARIZONA. Film (western 
‘65). Di Burt Kennedy. Con Glenn Ford, Henry 
Fonda. 

11.20 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella, Janira 
Maiello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Una vecchia 
storia irlandese" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 PASSAGGIO A NORD - OVEST. Documenti. 

15.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

15.50. SRO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 

erio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 CONCERTO DAL TEATRO MASSIMO DI PALER- 
MO 


18.45 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
19.20 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGi SPORT 
20.35 LA ZINGARA P DD: 
20.50 LINDA E IL BRIGADIERE. Film tv (poliziesco). 
Con Nino Manfredi, Claudia Koll, Gianluca Guidi. 
22.40 TGI 
22.45 PORTA A PORTA. Con Bruno Vespa. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.45 L'ALBA DELLA REPUBBLICA: LA COSTITUZIO- 
NE ITALIANA 
1.15 SOTTOVOCE: CATHLEEN SCHINE. Con Gigi 
Marzullo. 
1.30 LA VEDOVA ALLEGRA. Film (commedia ’34). Di 
E. Lubitsch. Con M. Chevalier, J. McDonald. 
3.20 MICHAEL SHAYNE DETECTIVE PRIVATO. Film 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 GO - CART MATTINA 
7.05 DON COYOTE E SANCHO PANDA 
7.25 PAPA CASTORO 
7.55 APE MAIA 
8.15 LE AVVENTURE DI TINTIN 
8.35 LASSIE. Telefilm. "Un cavallo selvaggio" 
. 9.00 PROTESTANTESIMO 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 TG2 SPECIALE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 1 FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 - COSTUME E SOCIETA 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con David Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 


18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 


Osvaldo Bevilacqua. 
19.00 HUNTER. Telefilm. "Valido movente" 
19.50 GO - CART. Con Violante Placido e Silvio Scotti. 
20.30 TG2 20.30 


20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Un uccello in 


volo - Posso presentarle...” 
23.05 MACAO. Con Alba Parietti. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.30 TELECAMERA SALUTE (R) 
0.50 IO SCRIVO TU SCRIVI (R) 
11.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 TRIANGOLO ROSSO: "UN PAIO DI OCCHIALI" 


2.10 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: ARBORE - VIL- 
LA 


2.45 MIRITORNI IN MENTE REPLAY: VIANELLO 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 


2.55 CALCOLATORI ELETTRONICI Il. LEZIONE 4. Do- 


cumenti. 


3.40 COMUNICAZIONI ELETTRICHE. LEZIONE 4. Do- 


cumenti. 


4.30 CONTROLLO DEI PROCESSI. LEZIONE 4. Docu- 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 FAMOSI PER 15 MINUTI 
8.50 ELISIR (R). Con Michele Mirabella. 
10.30 TEMA 
11.30 TG3 SPECIALE ELEZIONI AMMINISTRATI- 
VE 
12.10 TG8 ORE DODICI 
12.20 TELESOGNI 
13.00 MEDIA/MENTE 
14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO È 
14.50 TER LEONARDO 
14.50 TGR SPECIALE ELEZIONI AMMINISTRATI- 
VE '97 
15.00 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.05 TENNIS: INTERNAZIONALI, D’ITALIA MA- 
SCHILI 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE, Telefilm. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.20 DALLE 20 ALLE 20 
20.40 FORMAT PRESENTA: MISTERI 
22.30 TG3 
22.45 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 PRIMADONNE 
23.45 IL PROCESSO DEL LUNEDI’ 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VISTE 
1.15 TENNIS: INTERNAZIONALI D’ITALIA MA- 
SCHILI 
2.10 GABRIELE LA PORTA PRESENTA: ME- 
STIERI DI VIVERE 
3.30 DIVORZIO ALL'ITALIANA. Film (commedia 
'62). Di Pietro Germi. Con Marcello Ma- 
stroianni, Stefania Sandrelli. 
5.10 DE OLONE VERE: ANGELO E SUA Fl 
LI 


(poliziesco '40). 


menti. 


5.30 DOC MUSIC CLUB 


(QNM 


7.00 GALAXY EXPRESS 
7.30 GOOD MORNING ITALIA 
9.05 | RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele- 


film. 
10.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele- 
fil 


film. 

10.30 DUE COME VOI. Con Wilma De An- 
gelis e Benedicta Boccoli. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 STRETTAMENTE — PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 

14.00 CHI ERA QUELLA SIGNORA. Film 
(commedia '59). Di George Sidney. 
Con Tony Curtis, Dean Martin. 

16.10 LA POSTA DEL TAPPETO VOLAN- 
TE. Con Luciano Rispoli e Rita For- 
te, Roberta Capua. 

17.50 ZAP ZAP. Con Marta lacopini e Gui- 
do Cavalleri. 

19.20 DOTTOR SPOT. Con Lillo Perri. 

19.25 TMC NEWS 

119.45 CANDIDO. Con Antonio Lubrano. 

19.55 TMC SPORT 

20.10 BLINK 

20.25.IL GAIRON DEI TG. Con Flavio Da- 
miani e Claudio Sorgi. 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI. Con 
Aldo Biscardi. 

22.40 TMC SERA 

23.00 TUONO BLU. Film (avventura '82). 
Di John Badham. Con Roy Scheider, 
Warren Oates, Malcom McDowell. 

11.10 TMC DOMANI 
1.35 BASKET NBA (R) 
3.35 TMC DOMANI (R) 


Eventuali variazioni degli orari o 
dei programmi dipendono esclu- 


sivamente dalle singole emitten- 
ti, che non sempre le comunica- 
no in tempo utile per consentir- 
ci di effettuare le correzioni. 


feto | 
des CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 GALAPAGOS. Documenti. 
9.30 ERRORE FATALE - 1A PUNTATA. 
Film tv (drammatico '91). Di Filippo 
De Luigi. Con Patricia Millardet, Spi- 
ros Focas, Corinne Clery. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


Filippi. 

15.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
(R). Con Maurizio Costanzo e Fran- 
co Bracardi. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bonolis 
e Ela Weber. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Gene 
Gnocchi e Tullio Solenghi. 

20.50 TRUE LIES. Film (azione '94). Di 
James Cameron. Con Arnold 
Schwarzenegger, Jamie Lee Gur- 
tis. 

23.32 TG5 

23.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Constanzo e Franco 
Bracardi. 

0.30 TG5 (ALL’INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
torio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Gene Gnocchi e Tullio Solenghi. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 REN ON. Telefilm. "Tra due fuo- 
chi" 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 GALAPAGOS (R). Documenti. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
(R) 

5.00 CIN CIN. Telefilm. "Mammina cara" 


ITALIA 1 


6.10 FRENI PARTICOLARI GENIO. Tele- 


im. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E CARTONI 
ANIMATI 


9.15 A-TEAM. Telefilm. _. 

10.15 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11:20 PLANET (R) 

11.30 MC GYVER. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO n 

12.50 FATTI E MISFATTI. Con P. Liguori. 

12.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 

13.30 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LUPIN 

13.55 CIAO CIAO PARADE 

14.00 STREET SHARKS: QUATTRO PIN- 
NE ALL'ORIZZONTE 

14.25 CIAO CIAO NEWS 

14.28 FREE PASS 

14.32 COLPO DI FULMINE. Con A. Mar- 
cuzzi. 

15.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

16.00 DIN BUM BAM E CARTONI ANIMA- 


16.05 DOLCE CANDY 

16.30 MILA E SHIRO DUE GUORI NELLA 
PALLAVOLO 

16.55 ROLE ‘SU STRADA DI BIM BUM 


17.00 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 
17.25 L'ALLEGRA FATTORIA 

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.00 KARINE E ARI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 EDIZIONE STRAORDINARIA. Con 


In e 
20.30 STUDIO APERTO 
20.45 PICCOLO GRANDE AMORE. Film 
(commedia '93). Di C. Vanzina. Con 
. Snellenburg, R. Bova. 


RETE4 


6.00 LASCIATI AMARE. Telenovela. 

7.00 IL PRINCIPE FUSTO. Film (comme- 
dia '60). Di Maurizio Arena. Con 
Maurizio Arena, Memmo Carotenu- 


o. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Robero Ger- 
vaso. 
10.00 PERLA NERA. Telenovela. 
10.30 | DUE VOLTI DELL'AMORE. Teleno- 
Vela. 
11.00 AROMA DE CAFE. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 MILAGROS. Telenovela. 
12.45 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Con 
Mike Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 
15.25 ASPETTANDO PIANETA BAMBI- 
NO. Con Susanna Messaggio. 
15.35 CELEBRITA’. Film (sentimentale 
'81). Di Nini' Grassia. Con Nino 
D'Angelo, Regina Bianchi. 
17.45 OK JL PREZZO E' GIUSTO. Con Iva 
Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.35 I PUFFI 
20.00 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
20.05 PETALI DI STELLE PER SAILOR 
MOON . 
20.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
20.35 FORUM DI SERA. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
23.00 SPECIALE: CHIAMATEMI MIMI” 
1.30 MIA MARTINI IN CONCERTO: MIEI 
COMPAGNI DI VIAGGIO 
2.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.50 ES L'ESSENZA DELLA VITA (R). 
Con Daniela Rosati. 
3.00 PESTE E CORNA (R). Con Roberto 
Gervaso. o 
3.10 BONANZA. Telefilm. 


_ 


TELEQUATTRO 


6.59 MONOSCOPIO 
7.00 BUNNY 
7.30 DOCUMENTARIO. Documenti. 
8.00 AMANDO 
9.00 FBI. Telefilm. 
10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
10.30 LA SALUTE IN PILLOLE 
11.00 LA RIBELLE. Telenovela. 
13.00 IL SEGNO DI ZERO 
13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
14.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
16.45 FATTI E COMMENTI LUNEDI’ FLASH 
17.00 CALCIO: CAMPIONATO SERIE C2 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.30 SPORTQUATTRO 
21.30 BASKET: CAMPIONATO ITALIANO SERIE 
A2 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 
24.00 DUE UOMINI E UNA DOTE. Film (comme- 
dia ’74). Di Mike Nichols. Con Jack Nichol- 
son, Warren Beatty. 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 LA MASCHERA DI FERRO. Film (avventura 
’77). Di Mike Newell. Con Richard Chamber- 
lain, Patrick MeGoohan. 


5.30 TG5 EDICOLA 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.10 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. — 

17.00 ISTRIA E... DINTORNI. Documenti. 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.25 TUTT'OGGI ATTUALITA’ 

20.05 BEYOND. Documenti. 

20.30 | RACCONTI DEL MARESCIALLO. Sce- 
negg. 

21.25 ARTISTI PER IL MONDO 

21:35 ALICE 

22.05 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEMPO 

22.20 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI | 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 


19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.45 SINTESI ADUNATA ALPINI UDINE 1996 
8.15 VIDEOSHOPPING 
9.00 MATCH MUSIG MACHINE 
9.30 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEOSHOPPING 
11.10 ARABAKI'S 
12.00 CANZONI ED... EMOZIONI 
12.30. OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
12.50 AUTO TV 
13.00 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 MATCH MUSIC 
19.00 SPAZIO LEGA NORD 


‘19.11 TELEFRIULI SPORT 


19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 LUMIERE 
20.30 LA NOSTRA NOSTRA STORIA. Film tv. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE . 
23.00 MONSIEUR, MADAME 
24.00 SPAZIO LEGA NORD 
0.13 TELEFRIULISPORT 
.0.20 TELEFRIULI NOTTE 
* 0.50 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
1.00 VIDEO SHOPPING 
2.00 MATCH MUSIG MACHINE 
2.30 UNDERGROUND NATION 
3.00 AVVENTURA A VALLE CHIARA. Film (com- 
media ’38). Di John Blystone. Con Stanlio, 
Olio. 
4.00 TELEFRIULI NOTTE 
4.30 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 SAMPEI 

8.00 TRIDER G7 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TRIDER G7 
13.30 CITY HUNTER 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 DYNASTY. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 


4:10 MATT HOUSTON. Telefilm. 
.10 CARIBE. Telenovela. 


16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 TRIDER G7 i 
18.00 CHINA BEACH. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER : 
20.45 PIERINO TORNA A SCUOLA. Film (comico 
‘90). Di Mariano Laurenti. Con Alvaro Vitali, 
Lella Fabrizi, Nadia Bengala. 
22.40 WOLF. Telefilm. 
23.30 BIKINI BEACH 
0.30 NEWS LINE 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 FIRST AND TEN. Telefilm. 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 FREDDY'S NIGHTMARES. Telefilm, 
3.40 NEWS LINE 
3.25 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA, Documenti. _ 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 FILM. Film. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


TELE+3 


7.00 L'UNIVERSITA' A DOMICILIO 
10.00 OPERA: GIORDANO (R) 
11.55 SPECIALE P. ZUCKERMAN (R) 
13/00 MTV EUROPE 
19/05 +3 NEWS 
21.00 DANZA: MINKUS - DON QUIXOTE 
22.30 MUSICA DA CAMERA: QUARTETTO Ni 
23.10 DANCING WITH MISTER B. - 2A PARTE, 
Documenti. 
23.45 MUSICA SINFONICA: WEBER 
24.00 MTV EUROPE 


Radiouno $ 

6.00: GRI; 6.15: Italia istruzioni per l'uso; 6.34: Chicchi 
di riso; 6.42: Bolmare; 7.00: GRI; 7.20: GR Regione; 
7.32: GR1 - Questione di soldi; 7.45: L' oroscopo; 8.00: 
GRi; 8.32: Lunedì” sport; 9.00: GR1 - Ultimo minuto; 
9.07: Radio anch'io sport; 10.00: GRi - Ultimo minuto; 
10.07: Italia no Italia si; 10.30: GR1 - Ultimo minuto; 
11.05: GRI - Inviato Speciale; 11.30: GR1 - Ultimo mi- 
nuto (12.30); 12.00: Come vanno gli affari; 12.10: Spa- 
zio Aperto; 12. iadiouno Musica; 12.88: La pagina 
scientifica; 13.00: GR1; 13.28: Radiocelluloide; 14.00: 
GRI - Ultimo minuto; 14.11: Ombudsman; 14.30: GRI 
- Ultimo minuto (15.30 16.30 17.30 18.30); 14.38: Lear- 
ning; 15.00: GR1 - Ultimo minuto (16.00 17.00 18.00); 
15.11: Galassia Gutenberg; 15.23: Bolmare; 15.32: 
Non solo verde; 16.11: Rubrica di libri; 16.35: L'Italia in 
diretta; 17.15: Come vanno gli affari; 17.40: Uomini e 
camion; 18.07: Radio Campus; 18.12: | mercati; 18.15: 
Tam Tam lavoro; 18.32: Radiohelp; 19.00: GR1; 19.28: 
Ascolta si fa sera; 1 ‘Zapping; 20.50: Cinema alla 
radio: L' ispettore D ; 22.00: GRi - Ultimo minuto; 
22.03: Radio musica - Speiale internazionale di tennis; 
22.42: Bolmare; 22.47: Oggi al Parlamento; 23.00: 
GRI - Ultimo minuti .10: Le indimenticabili; 23. 
‘Sognando il giorni Il giornale della mezzanot 
0,34; Radio 1R; 1.00: La noîte dei misteri; 2.00: GR1 - 
Ultimo minuto; 5.30: Il giornale del mattino. 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 7.17: Vive- 
re la fede; 7,30: GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8,30: GR2; 8.50: Il mercante di fiori; 9.10: 
La musica che gira intorno; 9.30: Ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 Notizie; 10.34: Chiamate Roma 3131; 
11.55: Mezzogiorno con i Pooh; 12.10: GR2 Regione; 
12.90: GR2; 12.50: Divertimento musicale per due cor- 
ni e orchestra; 13.30: GR2; 14.05: In Aria; 15.03: Hit 
parade - Album; 5.30: GR2 Notizie; 15.35: Sini 
16.30: GR2 Notizie; 16.35: Area 51; 17.30: GR2 NO 
zie; 18.00: Caterpillar; 18.30: GR2 Notizie; 19.30: GR2: 
20.02: Masters; 21.00: Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR2; 
28.30: Cronache dal Parlamento; 1.00: Stereonotte. 


Radiotre 

6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 7.00: Voce e 
Notte; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 9.05: Mattino 
Tre; 10.15: Terza pagina; 10.30: Mattino tre; 11.00: Pa- 
gine: La testa perduta di Monteiro; 11.15: Mattino tre; 
11.55: Il piacere del testo; 12.00: Mattino Tre; 12.0: In- 
dovina chi viene a pranzo?; 12.45: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.05: Lampi di primavera; 18.45: GR3; 
19.02: Hollywood Party; 19.45: Poesia su Poesia; 
20.00: Bianco e nero; 20.18: Radiotre Suite; 21.00: 
Concerto sinfonico; 28.50: Storie alla radio; 0.00: Musi- 
ca classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Nottumo 
Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: 
Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: 
Notiziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 

7.20: Onda verde, Giornale radio del Fvg; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Gioranale radio del Fvg; 14.30: Uguali 
ma diverse; 15: Giornale radio del Fvg; 15.15: La musi- 
ca nella regione; 18.30: Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Segnale orario - Gr; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
Ziario e cronaca regionale; 8.10: Dagli Incontri del gio- 
Vedi, indi: Soft music; 9: Studio aperto; 9.15: Libro aper- 
to. Alojz Rebula: «Lo spirito dei grandi laghi» - roman- 
zo sceneggiato. Compagnia di prosa Ribalta radiofoni- 
ca, Ill puntata; 9.40: | nostri usi e costumi; 10: Notizia- 


- rio; 10,90: Intermezzo; 11.45: Al centro dell'attenzione; 


12.40: Musica corale; 13: Segnale orario - Gr, indi Mu- 
sica orchestrale; 13.30: Settimanale degli agricoltori (1); 
14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Incontro con 
i più piccini; 15: Pot pourrì; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Noi è la musica; 
18: Ricerche scientifiche: Le sfide della società postin- 
dustriale, indi: musica leggera slovena; 19: Segnale 
orario - Gr: 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 

7.05-18: Good Moming 101, con Leda e Andro Merki 
dalle 7 alle 20 ogni ora il notiziario sula viabilità del- 
l'A4, A23, A28, realizzato in collaborazione con le Aut 
vie Venete; dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secondi: in 
due minuti tutto il Triveneto», l'informazione dei centou- 
no a cura della redazione locale; dalle 7 alle 20 in colle- 
‘gamento via satellite notiziario nazionale a cura della 
redazione fomana; 7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 
9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Locandina Triveneta; 
8.45: Rassegna Stampa Triveneta; 8.50, 10.50: Meta 
mar; 7.13, IA 19.48: Punto Meteo; 9.30, 19.30: Tut- 
to Tv; 10.45: La borsa valori, aggiomamenti in tempi 
reale dai mercati finanziari, a cura dello Studio Vizzini; 
13: Tempo di musica, con Giuliano Rebonati; 14.05: 
Kalor Latino, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers Ti 
me, con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con Giulia- 


no Rebonati; 16.05: Dance all day, megamix con la mu- 
‘sica di Paolo Barbato, Sandro Orlando, Manè. Alessan- 
dra Zara, Gianfranco Amodio, Federico di Leo; 17.0! 
Hit 101 (classifica ufficiale) con Mad Max; 18.05: II ritor- 
no de... arrivano i mostril Risate mostruose con i perso- 
naggi più pazzi dei centouno!; 20: Kalor latino, replic: 
21: Hit 101, replica; 22: Melody maker, i grandi succes- 
‘si degli anni Sessanta in versione originale! Selezioni a 
‘cura di Mauro Petrus; 23: Dance all day, megamix (re- 
plica); 0.05: Blue night: the R&B show FM; 01: Tempo 
di musica; 02: Kalor latino; 03: The flyers time; 03.2 
101 G house vibe; 04: Dance all day; 05: Hit 101; OX 
Melody maker. 

Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli della radio, 
con A. Merkù e M. Rovati, programma sportivo; 
Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | nostri amici ani- 
mali, a cura di Miranda Rotteri; 

Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commercio, a cura 
di B. Nobile; : 
Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a cura di 
Laila Adamolli Ban; 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confidenze, a 
cura di Leda Zega. 


Radioattività 
7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,19, 20:N0 
ziario diretto da Demetrio Volcich; 8.80, 12:50. ih? 


collaterali“ c| 
897: Red Treo - 5: eee: 
in pillole; 9.10: Disco] inata, 
L'oroscopo Agosimnelino. Jo: Lat: 11.15: 


‘05: Disco! 
lo Trafic - via! Îi 
E ‘classifichiamo 


musica con Sergio Ferrari; 
li del Gr Oggi; 12.37: Re 


D'Agosto; 13.05: [coni 


I 

‘sera ai DE ti 
19.30: Radi i 
‘Agos! i 4 : Effetto 

E 20 Francesco Giordano, jazz, fusion, new age, 

cid jaZZ: so: DI A 

Bani sabato, 19.30: Disco Tale la dlessifca talena 
con Marco, Di Aazionali jet ’ hit International, i trenta 


Go con Sergio Fara: 
; 16: DI i d canzoni più ballate e 
Su nuove Duo sta; 18: Euro chart, ei 
più trasmessi dalle radio di tutta Europa con Gianfran- 


j int 
succesSÌ tt dance parade, I 


nelli e Alfredo Mattarell. 


ni 
Supercuore 

1, 2,3, 4, 5, 12, 15, 19, 23: Fortissime, la classifica dal- 
le discoteche; 8, 10, 17, 21: Giovani cuori, la classifica 
della musica italiana; 8.05, 10,05, 12.05, 14.05, 16.05, 
18.05, 20.05, 22.05; Cinema a Trieste; 9.05, 13.05, 
17.05, 21.05: Cuore News. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica di pri- 
mavera 1997. Continua 
la campagna abbona- 
menti della Stagione sin- 
fonica di primavera al 
Teatro Verdi per tutti gli 
abbonati Turno A, Tur- 
no B, Carta Giovani e 
Nuove richieste. Bigliette- 
lia della Sala Tripcovi- 
ch. Orario 9-12: 16-19. 

TEATRO O: 

COM 
‘GIUSEPPE ne 
gione lirica e di ballei- 
to 1996/97. Incontri di 
canto all'Auditorium del 
museo Revoltella. Oggi, 
lunedì 12 maggio ore 
18, Recital di Dalibor 
Jenis. 

TEATRO STABILE - TS 
FESTIVAL. Vedi spazio 
nella pagina. Continua 
la prevendita per «Irma 
la dolce» (28/5-8/6). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18 
(L. 7000), 20.05, 22.15: 
«Il Santo». Val Kilmer è 
Simon Templar più ge- 
niale di «007» in un film 
più spettacolare di «Mis- 
sion impossible»! In Dis 
digital sound e Wide- 
screen. 

ARISTON, Ore 18, 20.05, 
22.15: «Relic - L’evolu- 
zione del terrore», il thril- 
ler_fanta-horror' dell'an- 
no. Solo oggi prezzi ri- 
dotti: settemila al pome- 
riggio, ottomila la sera. 

SALA AZZURRA. Ore 
17 (L. 7000), 19.30, 22: 
«Il ritorno dello Jedi» di 
Richard Marquand e Ge- 
orge Lucas. Ultimi gior- 
ni. Da mercoledì «Play- 
bill» parte seconda con 
il film «Quando erava- 
mo re». 

EXCELSIOR. Ore 18 (L. 
7000), 20, 22.15: «Un 
giorno per caso» di Mi- 


orge Clooney e Michelle 
Pfeiffer. Una irresistibile 
commedia romantica. 
MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Perversio- 


ni bestiali al Peep- 
Show», Animals! 
NAZIONALE 1. 16.30, 


18.15 (L. 7000), 20.15, 
22.15: «Bugiardo bugiar- 
do». Una risata ogni mi- 
nuto con Jim Carrey. 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.15 (L. 7000), 20.15, 
22.15: «La stanza. di 
Marvin». Per la prima 
volta assieme tre premi 
Oscar: Meryl Streep, Di- 
ane Keaton e Robert De 
Niro e con Leonardo Di 
Gaprio in un film che 
. aprirà il vostro cuore! 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.15 (L. 7000), 20.15; 


Lunedì 12 maggio 199) 


chael Hoffman, con Ge- | 


i Lu 


a 


TEATRI E CINEMA 


22.15: «Tutti giù per teff 
ra» con V. Mastandred 
Un film che ti prende, 
cambia, ti incasina! Doll 
by stereo. i 
NAZIONALE 4. 16.307 
18.15 (L. 7000), 20.1 
22.15: «Il bagno turco; 
(Hamam) con A. Gasi 
sman e F. Daloja. Una? 
storia ambientata adi 
Istanbul. sull’attrazionel 
omosessuale tra due U07 
mini di culture divers@ 
In contemporanea coni trej 
Festival di Cannes. 


Sscon 

14. Dolby stereo. ii End 
sare sta G 

2.a VISIONE | saric 
ALCIONE. 17.45, 20,4 stess 
22.10. «Romeo e Giulie 4 stan: 
ta» di William Shakesp®% Copy 
are. Regia di Baz LUN gioni 
mann. Con Leonardo DI$ Hol 
Caprio e Claire Danes ‘rigo 
Strepitoso, anomalo, if D 
trigante... 1 13/5: «Le ot Tapi 
de del destino». 144f ax 
15/5: «Cresceranno la Rull 
carciofi a Mimongo». i che 
CAPITOL. Ore 16 (lil tàd 
5000), 18.50, 21.45: «Il Scier 


paziente inglese». Vinc& troll 
tore di 9 premi Oscar, | da f 
LUMIERE FICE. Ore 
17.30, 19.50, 22.10: in Sive 
prima visione «Tieta do 


Brasil». di Carlos Die-g ca 
gues con Sonia Brag3;)) de 
tratto dal romanzo di Jof=9 E 
ge Amado «Tieta doi è 
iche di Cad) SS: 
agreste». Musiche lerz 


etano Veloso. Un film la-& W 
tino-americano. 
MIELACINEMA - CINE-® per 
MALIE. Ore 19.30: <AN-i 
cora vivo». («Last Malt 
Standing») di Walte! 
Hill; ore 22 «Crash» di 
‘David Cronenbetd: !N 


1 d 
gresso per le singole | Di 
proiezioni Lire 7000. È ome 
fo Stri 
j Cine: 
TEATRO COMUNALE? Ha 
Ore 20.30: concerti stata 
jazz con la pianista AZHÙ odio. 
za Mustafa Zadeh. Pel Pe 
informazioni: tek delle 
0481/530119. centi 
TEATRO COMUNALE? no) 
«Contaminazioni. L@f has 
musica e le sue metal gnia 
morfosi»: 16/5 ord ta pI 
20.30 Clemencic CoMt oma 
sort. «Contrafactum»i cine; 


22/5 ore 20.30 Franco® suoi 
is- Joél Thiollier «Danz@ Mai 
fantastiche e traviate» 
27/5 Jeanette Thomp' 
som - Kenneth Meri, Dall 
«Songs & Spirituals». BE\ 600. 


glietti presso la casst. Opi 
del Teatro tutti i gior mar 
ore 17-19. ..  Saric 
Mar 

una | 

Bu 


CORSO: 18, 20, 22: «RX | ma: 
lic.- L'evoluzione: del ‘| 
terrore» con Penelop@ 
Ann Miller. "il tato 

VITTORIA 1. 17.45, BI 
22.15: «Prove appa | 
ti di Sidney Lumet 9" { _M 

, Andy Garcia. DA 

VITTORIA 3. 18, 20: 22: | 

«Un giorno per caso? | 

On Michelle Pfeiffer. 


I_MAI VOLTARSI, MAI CONCEDERSI 


"VAL UIL 


Mm SALE 


ore 21 


ore 21 


TEATR 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA: 
TRIESTE 


AL POMERIGGIO 
INGRESSO A SOLE 


LIRE 7.000 


TEATRO Le due sorelle 


di Alberto Bassetti 
SLOVENO regia di Antonio Calenda 3 
con Claudia Poggiani, Daniela Giovanetti 


AUD, MUSEO Ne ho mangiata troppa 


scritto e diretto da Umberto Simonetta e Luca Sandri 


REVOLTELLA canzoni originali di Giorgio Gaber 


con Luca Sandri 


Rassegna di teatro amatoriale a cura dell’Armonia ® 


Paola e i Leoni i 
s, PELLICO commedia brillante in due atti di Aldo De Benedetti 


ore 21 con Teresa Sadar, Michele Ainzara Sandro 
Rossit, regia di Michele Ainzara 


Prezzi 0 
Ingresso gratuito per gli abbonati del Teatro Stabile 


Cartafestival 


Interi: L. 12.000; Ridotti L, 8.000$ | 


10 spettacoli a scelta: Lire 60.000! 


informazioni e prevendita —— 
Biglietteria Politeama Rossetti 
040 / 54331 
Biglietteria Centrale 
040 / 630063 


nia È 


Servizio di 


Spettacoli 


CINEMA / FESTIVAL 


Wenders non sa far l'americano 


Più frettoloso che «splatter» il suo «The End of Violence» - Il film di Kiarostami entra ufficialmente in concorso 


Andrea Crozzoli 


CANNES — «Cosa ci faccio in i 
trei starmene a lavorare in RIO FILO ESS 
sconsolato nell'ultimo film di Wim Wendi de 
End of Violence», unica opera in coi a 
Sta domenica dedicata interamente al 50,0 2 SE o 
a del Festival. E sembrano le parole di Wenders, 
Sena eo coe Angle a quiz enni id 
Eopoolalfcha Halsotitto Ra prodotto da 
giorni con Nichola, DS ‘eneggiatura in ventotto 
BO vood sità O È ein ambientando la storia a 
trigo sessuale e della Oni SO 
A A E SES È MESSA 
Dept e uccidere fl Reoduttore aingato di las Miike 
null Saranno ritrovati decapitati e Max sparito nel 
che a. Il giorno della scomparsa di Max la moglie, 
tà una DI viene tentata Sell ced 
Scienziate delle : REIRIO esi SOSAUUSSS A Di DE 
Elo geni sa, intanto, con un sistema di c 
È fio Tale del territorio attraverso telecamere, 
UE E ro alcune fasi cruciali, sotto un cavalcavia, 
sÎVe, 6 Ra di Max; mancano, però, quelle COLCIUA 
Intante nice di essere a sua volta sotto controllo. . 
giardini; a ax, che si era rifugiato da dei messicani 
coglie coni; ricompare all'orizzonte, e la moglie lo ac- 
lamente 2A Pistola. Entrambi sono cambiati profon- 
prima Det Questa esperienza violenta vissuta in 
al governo Na e il sistema telematico messo in piedi 
leriza ucci Ae fermare la violenza usa la stessa vio- 

Wenders do ] ex scienziato. È fi 
«splattery Non ricorre all effetto cinematografico 
per affe Quanto a quello psicologico, più europeo, 
nelle ate la sua tesi; la violenza è nelle parole, 
nelle DANESI nel clima generale CHE ooo Spesso 
de dell'affacoro; SU Te 

i Magnate a e annoiata diventa più spietata 
del marito una volta preso il suo posto di potere. Nel 
Suo insieme, però, il film non convince, fra una Fbi 
®welliana, autocitazioni (Samuel Fuller ormai qua- 
Sl rimbambito) e un occhio a Lynch, con l'uso di un 
Cinemascope (è la prima volta di Wenders) per cattu- 
rare i grandi spazi americani che lo affascinano da 
sempre, la sceneggiatura sconta la fretta con cui è 
stata redatta e il rapporto ancestrale dell'autore di 
odio-amore nei confronti degli States. 

Per il resto la giornata sarà dedicata alla Palma 
delle Palme (settanta grammi di oro 18 carati, 22 
centimetri l'altezza e sedici foglioline lavorate a ma- 
no) conferita a Ingmar Bergman (che saggiamente 
ha spedito a Cannes sua figlia per ritirarla, in compa- 
gnia della mamma Liv Ullman) da una giuria di tren- 
ta precedenti vincitori della Palma d'oro. Un tardivo 
Omaggio a uno dei più grandi registi della storia del 
Simema, peraltro presente a Gannes nel corso dei 
a peri si carriera ben nove alte senza 

Vincere una Palma. In una cornice dove il «gla- 
n toccherà il settimo cielo con una scalinata di 

RO ornata da diecimila rose rosse, un 
600 stelle co E i 
Colpi di carati, e dove sarà presente il Gotha del cine- 
Ma mondiale, si celebrerà la serata del 50.0 anniver- 
Sario dedicata al regista italiano scomparso venerdì, 
RT razica Îl direttore Jacob in 

Buona notizia, infine, per gli appassionati del cine- 
ma: «Il gusto delle ciliegie», ultimo film di Abbas Kia- 
rostami, bloccato dalle autorità di Teheran, viene 
ora ufficialmente inserito in concorso e sarà proiet- 
tato venerdì 16 maggio. 


Wim Wenders (a sinistra, con Andie McDowell), atteso in conci 
Violence», ha lasciato un po’ d'amaro inbocca. Etra le stelle 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — La chiamata 
fatidica. L'attesa davanti 
al telefono. E natural- 
mente un'opportuna sma- 
nia di successo: quella po- 
polarità «formato Mauri- 
zio Costanzo Show», in 
grado di riscattare final- 
mente il grigiore della 
routine fra colleghi d'uffi- 
cio. Sono questi gli ingre- 
dienti di «Ne ho mangia- 
ta troppa», agrodolce soli- 
loquio scritto a quattro 
mani da Luca Sandri (che 
se ne fa anche carico sul 
palcoscenico, fra una 
scrivania ingombra di li- 
bri e poche altre suppel 
lettili disseminate intor- 
no) e da Umberto Simo- 
netta, quello stesso «nar- 
Tatore in visita al teatro) 
che, shakerando analo- 
ghi espedienti dramma- 


TRIESTE — Un solo 
debutto in program- 
ma oggi al TS Festi- 
val. Si tratta de «Le 
due sorelle» di Alber- 
to Bassetti, regia di 
Antonio Calenda, al- 
le 21, al Teatro slove- 
no. Lo spettacolo, 
RESO al Teatro 

tabile del Friuli-Ve- 


nezia Giulia, mette 
in scena due giovani 
donne, due sorelle, 
che il destino ha ac- 


cumunato in una 
professione affasci- 
nante ma precaria. 
Susanna e Francesca 
sono infatti due at- 
Enc MESI 
empre oggi, le 
21, Sia in 
del museo Revoltel- 
la, ultima replica di 
«Ne ho magiata trop- 
pa» di Umberto Simo- 
netta e Luca Sandri, 


turgici, a > 
qualche Roe firmato 
miliari del mene Pietre 
lante, come ‘mologo bril- 
Strehler», Porto oO 
cesso di S350 al SUC- 
{1 59 da Maurizio Miche: 
Benché — te, 
cisare gli CTRL 
pièce ospite dell'a.a: 
rium Revoltella è Sio 
conda edizione gi > AS0n 
i 'sFesti- 
val, voglia Tappre, 

RS senta- 
re, più che UN Monolo, go, 
l'occasione Si intratte- 
eni 

i arriva- 
to di turno» (da Umberro 
Eco a un'ottusa funziona 
ria Tv, al programmista 
rappresentante di lassazi 
vi), conversazioni beffar. 
de e riflessioni Misperate, 
dialoghi surreali con ]'Aj- 
dilà e persino Plrotecni- 
che performance dal sa. 
pore esotico, CON tanto di 
maracas e sombrero, 


Orso a Cannes con il suo «The End of 
del Festival c'è anche David Lynch. 


TEATRO «REVOLTELLA,, 


lo vivo per scrivere. Sì, tanto da morirne 


TI suicidio annunciato di un aspirante Premio Campiello nel grottesco monologo di Sandri e Simonetta 


Gavalcando le ambizio- 
ni, neanche tanto Incon- 
fessabili né inconfessate, 
di questo nostro popolo 
di aspiranti Premio Cam- 
piello, «Ne ho mangiata 
troppa» è la cronaca dai 
toni grotteschi di un sui- 
cidio annunciato: quello 
di Fabio Angeletti, impie- 
gato trentenne, l'eterna 
aria da bravo ragazzo del- 
la porta accanto, dispo- 
sto pur di sfondare a im- 


barazzanti e ravvicinati. 


incontri con il potente 
primattore gay. E mentre 
aspetta fremente l'ulti- 
ma, decisiva risposta di 
un agente — il mitico Bo- 
nacini — per la pubblica- 
zione di un romanzo già 
respinto dal gotha edito- 
riale, Angeletti medita 
sull'imminente funerale, 
e intanto intesse CONser 
ture angosciate quanto ci- 
vettuole sul biglietto che 


CINEMA. . 
Spice Girls 
da schermo 


CANNES — Victoria, 
Emma, Mel B, Geri e 
Mel G, le popolarissi- 
me Spice Girls, non 
contente dei cinque 
milioni di copie del lo- 
ro singolo «Wannabe» 
e degli oltre dodici mi- 
lioni dell'album «Spi- 
ce», adesso gireranno 
un film. «Spice the 
movie», questo il tito- 
lo, è stato annunciato 
dalle cantanti a Can- 
nes e si girerà, a parti- 
re da giugno, È In- 
ghilterra, © Australia, 
Germania, Francia, 

Nuova Ze- 


alche ripresa an- 
di davanti a San Pie- 
tro). Il film sarà Ja 
cronaca di una setti- 
mana molto indaffara- 
ta delle cinque ragaz- 
ze tutto pepe. 


accompagnerà «l'insano 
gesto». 

Snocciolato con disin- 
voltura non sempre graf- 
fiante da Luca Sandri, e 
sostenuto da spunti e pro- 
vocazioni interessanti 
(anche perché spesso la 
realtà di certo intellettua- 
lismo da talk-show supe- 
ra abbondantemente 
ogni fantasia), il testo 
suona però decisamente 
stiracchiato nei due tem- 
pi, che potevano risulta- 
Te compressi in un inter- 
vento più compatto e in- 
cisivo. Neanche le compo- 
sizioni originali di Gior- 
gio Gaber (che è appunto 

ifficile interpretare in 
modo convincente «alla 
Gaber») riescono sempre 
ad affondare il colpo, in- 
serite in uma satira che 
forse — come minaccia la 
canzone — è davvero «sa- 
tura». In platea, comun- 
que, applausi convinti. 


MUSICA: CONCERTO 


Toh, gli Who 20 anni dopo. Ma lamagia è la stessa 


A Monaco di Baviera dodicimila fan si infiammano pero storico gruppo inglese che ha cresciuto una generazione di rockers 


deter Townsend, oggi ultracinquantenne, uno 
®ì più grandi chitarristi ritmici delmondo, 


Ilpiacere — 
di stare insieme 


L' Via Corridoni 2 H020168 
(a 100 m da p. Garibaldi 
UVA PASSAA id. 662200 TRIESTbAldi) 
Dallo stuzzichino al pasto completo 
APERTO FINO ALLE 02 - 7 GIORNI SU 7 


Servizio di 

Furio Baldassi 

MONACO DI BAVIERA — Voleva morire ni 
ma di diventare vecchio («Hope I die be: RE 
i get old») ma l'insano intendimento, per for- 
tuna di tutti, è rimasto solo ed esclusiva- 
mente il verso di una canzone. Pete Town- 
send oggi è uno splendido ultracinquanten- 
ne oltre che un musicista superbo, e i suoi 


Towns 


ones. Dodicimila fan non possono 


longevità, come e meglio dei più consunti 
Rolling St [i D Di 
sbagliare, e quelli dell'Olympiahalle, hanno 


tributato allo storico gruppo inglese tutto il ta” un video girato 4 


lore che l'algidità teutonica e un calenda- 
Si di n addirittura esagerato poteva 


loro consentire. 


Quello 
tutti g 


Hanno l'imbarazzo della scelta, i fortuna- — soffre di 


ti bavaresi, ma di fronte al Mito ci si può so- Uto) 


i di i 10, il riciclag- 
lesti disgraziati anni ‘90, dove i g: 
gio, nel 96 per cento dei casi, è la norma, 


MONTA ; O uperati a) È 
SO Toma, qull che hanno _isi meli cond Mie a ctparetmen 
cresciuto un'intera generazione ci tocco Sere fiscali, era sempre UN tono più alta de- 
Nnutrendoli di riff che ancora 0ggi fanno veni gli altri Strumenti...) si CONferma il più gran- 
re i brividi. Un gruppo che senza battere ci- de chitarrista. vitp;lco del mondo” Delay 


glio può decidere di proporre per intero, Con se 


MUSICA RAIREGIONE 


nora con 
«Figaro» 
nea ì Tecital di Dali- 


TRIESTE — La curiosità 


sta del «Barbiere di ci 
viglia» alla sala Tri 
pcovich e atteso ERù 
che al Festival del 
l'Operetta, . eseguirà 
canti biblici e tzigani 
di Dvorak, tre roman. 
ze di Ciaikovski, arie 
di Mozart e Wagner, 
'* Durign e Anna Marcolin, 


anni di 
nia” at 


Invano, anche e sopra 
tecnologico, ti 
rie degli anni '60, 
chmond es; 


lanto di 


le fas 


ni 


loni, con il prof. Claudio Bonvecchio. 
«Fresca di stampa»: tutela dei minori nell'ambito 
dell'informazione e dei mass media, a cura di Tullio 


ritardo, in tour, quella "Quadrophe- 
orto considerata UN Opera minore di 
vnsend, a causa del paragone con l'inarri- 
Vabile “Tommy”. 

._ Trent'anni “on ther 


personalità multiple (qu 


Ta sia stato imbalsamato 28 anni fa, a 


i i allunga la vita, Secondo lo 
logan di pubblicità e pro; la HA 
doo di «Undicietrent ‘esso, è il temé 
formazione, l'educazione gi 


Questa 
ta». Nella civiltà dell'in- 


Oggi, alle 14.30 «Uguali ma diverse», settimana- 
le delle donne. Gli Ascoltatori possono telefonare al- 


Alle 15,30 


vad' non sono passati 
{tutto sotto il von 
I distruttori di chitarre e batte- 
quelli che al festival di Ri- 
cea 
i iano a superare tutti i record di ° gran i scatole e, oggi sono 
MEDEA S = dei Signorotti di campagna che atto 
meglio la modernità ha loro da of- 
dire. Ecco perchè "Quadrophenia”, col sussi- 
ì loc che "commen- 
i salienti, ha finito per diventare 
che doveva esse: un'opera rock a 
lì effetti. Mentre SUllo schermo gigan- 
Protagonista, il paranoico Jimmy, che 
= ironico di lattro, 1 
j 10) 
(pavesi ma di Ono sortito ii Rito commenta consent d'incanto le 
dea di Brighton dei "Si 
Ost; 
Ma loro, Townsend, Roger Daltrey, John En- delrock Tor È 


ixties”, sul pal- 
e prende forma la quintessenza 


«ra un lungo asso: 


ali fanno spicco 


i, nei i mode: 
‘paragoni, nei tempi mo 
may iove reign over me" e 
ni da urlo, rendoni 
Teseo, È peri posi le 

lecito parlare, arri i 
Ae Gi ‘substitute” a "I can't explain" , 
n 
da "Who are you” a una 
rain” da svenimento, Con 
ciare accordi supersonici 
trey a gigioneggii 
remo più fregare 
no in giro ancora 


Entwhistle si concede addirittu- 
Von lo di basso che fa esplodere 
il palazzetto. A dar loro manforte una sezio- 
ne fot potente e precisa, e un gruppo di ses- 
sionmen tra i quali fanno. 
di Zak Starkey (sì, il figlio bravo Ù 
Starr...), la chitarra e la voce di Simon Low 
send (fratello OO di Pete) e il pia- 
no di un altro grande reduce, Z 
Bundrick. sa tacere, per GUAIO riguarda 
la parte "teatrale", di que p.J Proby che i so- 
liti critici, in una Sanremo di mi 


batteria 
di Ringo 


John "Rabbit" 


lle anni fa, 
le «il cantan- 


ici, se di nostalgia 
SRtalzio, un bis di soli 


"Won't get fooled 
Daltrey a smanac- 
sull'acustica, e Dal- 


lare sui versi. No, non ci fa- 
dai cloni. Non finchè ci so- 
gruppi come questo, 


A «Undicietrenta» la curiosità si fa cultura 


Mercoledì, alle 14.30 «Da consumarsi preferibil. 
menten. A] programma, a Cura di Noemi Calzolari, 


040/362909. Alle 15.15, 


È i miti e le leggende 
«Le fiabe, i mi di Liniena Poropat per la regia di 
Alle 15.30 «Leggera è la musica» 


nale radiofonico 
Mario Mirasola. 


di Gioia Meloni e Nereo Zeper. 
Giovedì, alle 14.30, «La Specule», rassegna di cul- 


tura in Friuli a cura di Tullio Du: 


Tigon, Alle 15,15 


«In prima battuta», a cura di Isabella Gallo con 
Orietta Fossati: presentazione del concerto «Viva 


Verdi» che inaugurerà il re 


stauro del teatro Verdi. 


Venerdì, alle 14.30 «Nordest spettacolo» a cura 
di Noemi Calzolari e alle 15.15, «Nordest cultura» 


a cura di Lilla Cepak. 


Sabato, alle 11.30, «Passaporto per Trieste, fron- 
tiera della scienza» a cura di Euro Metelli e Mario 
Mirasola. Presenta Fabio Pagan, collabora Daniela 
Gross, Seguirà «A plene barete», cabaret friulano a 


cura di Nereo Zeper. 


Il Piccolo 


CINEMA 
Katharine 
ha 90 anni 


NEW YORK — Com- 
pie oggi novant'anni 


CINEMA 
C'è Soldini 
a Udine 


RIN — Verrà pre- 
ie] 
fa celebre attrice Ka- al Elie 20 
tharine Hepburn, fa- rio, dal regista Silvio 
mosa per i tanti film e Soldini e dall'attrice 
la tempestosa relazio- italiana Licia Magliet- 
ne con Spencer Tracy. ta il film «Le acroba- 
La Hepburn, che ha te», conclusione di un 
quasi completamente cerchio iniziato da 
perso la memoria e Soldini nel 1990 con 
non comunica più con «L aria serena del- 
i suoi cari, anche se li l'ovest» e approfondi- 
riconosce, non festeg- to attraverso «Un'ani- 
gerà il compleanno, ma divisa in due». 
ma la data miliare del Giunto al suo terzo 
suo nono decennio sa- lungometraggio, il re- 
rà celebrata nel resto sta milanese ripren- 
del mondo dai suoi le quel discorso esi- 
ammiratori. A_New stenziale che faceva 
York il sindaco, Rudol- da asse portante dei 
ph Giuliani dedicherà suoi lavori e lo radica- 
a nome dell'attrice un lizza: ancora una vol- 
iardinetto nel pressi ta ci parla di insoddi- 
elle Nazioni Unite, a sfazione, di attese, di 
ochi passi dalla casa solitudine mettendo 
a Katharine è in- in secna due perso- 
vecchiata. naggi femminili. 


Luca Sandri, nella foto, protagonista della pièce 
scritta a quattro mani con Umberto Simonetta. 


di OGGIINIV_ Mn 


Raiuno scopre 
il «Massimo» 


I film 
«True lies» di James Cameron 


Difficile che possa ire il pi i i 
" A sfuggire il pieno d'ascolti a 
{True liesn, il film di James Cameron con Arnold 
‘Warzenegger e Jamie Lee Curtis che mette d' 
porone l'appassionato e il vasto pubblico e che Ca- 
hale 5 propone alle 20,50. E la versione americana 
è ricca di effetti speciali, ma non priva di ironia, di 
pn RA doppia vita di 
Un agente segreto, all'apparenza venditore di com- 
Puter, e di sua moglie, casalinga ingiglta pronta a 
trasformarsi in spalla d'eccezione ito 007. 
Di culto la scena dello spogliarello della Curtis. 
Altri film: «La vedova allegra» (Raiuno, ore 
1,80), uno dei grandi film firmati da Ernst Lubit- 
Sch, con Maurice Chevalier. È ; 
«Piccolo grande amore» (Italia 1, ore 20,45) di 
Carlo Vanzina con Barbara Snellemburg e Raoul 
Bova. Fiaba contemporanea ad alto tasso di impro- 
babilità con una ribelle principessa che sfugge al 
matrimonio combinato e si innamora di un istrut- 
tore di Ù A 
Gui blu» (To, ore 23) di John Badham con 
Roy Scheider, Un elicottero sofisticato e di nuova 
concezione è il bersaglio degli appettiti di un colon- 
nello corrotto. 


Canale 5, ore 23.15 
Chi c'è al «Maurizio Costanzo show» 


La puntata del «Maurizio Costanzo show» in onda 
su Canale 5 sarà dedicata al ballottaggio delle ele- 
zioni amministrative. Si confronteranno su questo 
tema il segretario di Rifondazione comunista Fau- 
sto Bertinotti si presidente di Alleanza nazionale 
Raitre, ore 20,20 

«Dalle 20 alle 20» sull’Albania 


Il sottosegretario agli Esteri, Piero Fassino, e Gior- 
lo Bocca saranno ospiti oggi di «Dalle 20 alle 20». 
‘ema della trasmissione: lia in agitazione per 

il timore di nuovi arrivi di profughi " Albania». 

Interverrano sull'argomento anche il presidente 

della Regione Puglia, Salvatore Distaso, e 

Poli Bortone di Alleanza Nazionale. 


| 
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CAMINETTO vende via Udi- 
ne appartamento in buone 
condizioni 67 mq tre stanze 
cucina abitabile bagno L. 
75.000.000. Tel. 040/630451. 
(A099) 


CAMINETTO vende zona 
D'Annunzio appartamento 65 
mq due stanze tinello cucinino 
bagno terrazza cantina L. 
95.000.000. Tel. 040/630451. 
(A099) 


CAMINETTO vende zona F. 
Severo appartamento 100 mq 
+ 16 mq terrazza soggiorno 
tre stanze cucina abitabile ser- 
vizi cantina. Tel. 040/630451. 
(A099) 
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CAMINETTO vende zona 
Ospedale appartamento ri- 
strutturato mq 76 soggiorno 
due stanze cucina abitabile 


bagno ripostiglio (È 
120.000.000. Tel. 
040/630451. 

(A099) 


ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Perugino. 6.0 piano con 
‘ascensore panoramico came- 
ra cucina abitabile bagno 
grandissima terrazza riscalda- 
mento autonomo 90.000.000. 
ELLECI 040/635222: Bartolet- 
ti libero tranquillo luminoso 
soggiorno camera cameretta 
cucina abitabile bagno balco- 
ne ripostiglio soffitta riscalda- 
mento ‘autonomo 
118.000.000. (A5611) 


ELLECI 040/635222 Rossetti 
libero luminoso camera came- 
retta cucina abitabile bagno 
soffitta riscaldamento autono- 
mo 75.000.000. (A5611) 
ELLECI 040/635222 zona Ri- 
ve libero da ristrutturare came- 
ra cucina abitabile servizio 
38.000.000. (A5611) 

ELLECI 040/635222 Revoltel- 
la libero perfetto sul verde ca- 
mera cucina abitabile bagno 
balcone 64.000.000 occasio- 
ne. (A5611) 

ELLECI 040/635222: S. Gio- 
vanni libero recente signorile 
camera cucina abitabile ba- 
gno balcone ripostiglio canti 
na posto auto e giardino con- 
dominiali 105.000.000. 
(A5611) 


IL PICCOLO 


Il Suo benessere e quello dei Suoi cari dipen- 
> dono da Lei. Ci pensi oggi scegliendo contem- 
poraneamente la sicurezza e la conve- 


nienza della Compagnia 
leader di mercato, e 
di una grande 
Banca. 


PROGETTO 


FUTURO! 


NUOVO VALORE ALLA SICUREZZA 


Per questo abbiamo creato Casse e Generali Vita 
S.p.A. la Compagnia assicurativa realizzata da Assicu- 
razioni Generali S.p.A., Cariverona Banca S.p.A. e 
Cassamarca S.p.A.: la naturale evoluzione di un pro- 
gramma che da tempo perseguiamo. 

Progetto Futuroro è la risposta concreta per dare 
ancora più affidabilità e valore alle esigenze di previ- 
denza, sicurezza e risparmio agli interrogativi di molte 


integrativa, un congruo capitale, un “sruzzolo” peri 
figli, una liquidazione dal lavoro o garanzie di coper- 
tura di un mutuo. 

Progetto Futuroro è il servizio assicurativo della 
Sua Banca con l'ulteriore vantaggio di avere a dispo- 
sizione un consulente personale, sempre presente, 
per seguire giorno dopo giorno il realizzarsi del Suo 
“futuroro”. 


ELLECI 040/635222: Winckel- 
mann libero luminoso signori- 
le camera cucina abitabile ba- 
gno cantina termoautonomo 
90.000.000. (A5611) 

ELLECI 040/635222: Orlandi- 
ni libero saloncino due came- 
re cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio cantina 130.000.000. 
(A5611) 

ELLECI 040/63522: adiacen- 
ze Pam libero recente 6.0 pia- 
no con ascensore vista mare 
soggiorno due camere cucina 
abitabile bagno balcone ripo- 
stiglio 156.500.000. (A5611) 
FARO. (adiacenze) apparta- 
mento su due livelli in bifami- 
liare 200 mq più vani accesso- 
ri terrazzo giardino evoluzione 
casa 040/639140. (A5639) 


GRADISCA Bmservices otti- 
ma OPPORTUNITA? apparta- 
mento bicamere biservizi, sa- 
lone, cucina, ampia terrazza 
garage cantina 120.000.000. 
0481/93700. (B00) 
MONFALCONE ADRIA 
0481/413150 immerso nel ver- 
de vendesirappartamento con 
mansarda di ampia metratura 
completo di garage, cantina e 
due grandi terrazze. (C00) 
MONFALCONE ADRIA 
0481/413150 in zona residen- 
ziale, vendesi appartamenti di 
nuova costruzione con ingres- 
so indipendente e'giardino pri- 
vato. Varie metrature, conse- 
gna ottobre 1997. Altri con 
possibilità di taverna o man- 
sarda. (C00) 


famiglie e singoli. 
Progetto Futuroro dispone di prodotti assicurativi 
e finanziari necessari per realizzare una pensione 


CASSAMARCA 


CASSA DI‘RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA 


RONCHI Bmservices PRIMO 
INGRESSO luminoso centra- 
le appartamento bicamere, bi- 
servizi, ampio salone, cucina 
abitabile, due terrazze, canti- 


na, garage. 0481/939700. 
(B00) 
STARANZANO ADRIA 


0481/413150 Ultimo apparta- 
mento 1.0 ingresso in palazzi 
na di soli 6 alloggi. 3 letto, dop- 
pi servizi, garage, cantina e 
giardino privato. Ottime rifinitu- 
re. (COO) 


VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti nuovi, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, cantina, posti 
macchina, primo piano con 
giardino. 


VESTA 040/636234 Punta Ol- 
mi villetta vista mare tre stan- 
ze, soggiorno, cucinotto, ba- 
gno, giardino, posti auto. 
(A5632) 

VESTA 1040/636234 Strada 
per Opicina, appartamento pa- 
moramico su due piani, mq 
820; giardino, posti auto. 
(A5632) 

VESTA 040/636234 Viale Mi- 
ramare vista mare, ultimo pia- 
no, stabile signorile, apparta- 
menti mq 110 e 180, ascenso- 
re. Altri mq 105 e 180 zone 
centrali. (A5632) 

VESTA 040/636234 zona 
Raute box adatti camper, al- 
tezza m 3.60. 

VESTA 636234 zona delle 
Gampanelle casetta vista ma- 


CASSE e GENERALI 


Vieni nella tua Banca, da noi conti di più. 


Si 


re con due appartamenti di 
quattro stanze, servizi, cucini- 
no, box . auto, giardino. 
(A5632) 

VIA di Calvola casetta su tre 
piani di mq 60 l'uno con canti- 
na, mq 200 giardino. BB Im- 


mobiliare tel. 040/272192. 
IVIA Monte. Peralba recente 


‘appartamento mq 70, due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, posto macchi- 
na. BB. Immobiliare tel. 
040/272192. (D099) 

VILLA S. Luigi due livelli mq. 
240 più 200 giardino parzial- 
mente ristrutturata 
040/7606552. 

VISA Società Immobiliare ven- 
de senza mediazione mansar- 
da via San Michele terzo pia- 


i CASSA DI RISPARMIO 
DI VERONA VICENZA BELLUNO E ANCONA 


Futuroro è un prodotto di Casse e Generali Vita S.p:a. - Prima dell'adesione leggere la nota informativa che Vi verrà consegnata, presso tutti i nostri sportelli, da chi propone l'investimento. 


SS 


no bicamere cucina bagl0 
soggiorno ristrutturate 
96.000.000 tel. 368030. 


VACANZE isola Veglia Crof 
zia buon prezzo casetta in Wi 
laggio a 4 Km dal mare 4 le 
dalle ore 17 alle 21 t 

00385/51/513630. (A5672) 


CUCCIOLI Yorkshire, basso! 


tedeschi, labrador gialli, bo 
sbrache, Pastori tedeschi. Te! | 
(0337/535262. 


DOLCE VITA 


COLCEN 


Chris stian, 


Christian io; 


PARIS 


